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Rilievi 
Sulla prima attività della Camera 


C'è ‘stato un momento, nel corso della 
Sedpta di ieri, in cui l'on. Mussolini s'è 
preso la testa fra le mani con un gssto 
di autentica disperazione. Parlava l'on. 
Celesia. L'on. Modigliani aveva imposta 
to il suo primo attacco sopra una que. 
stione di galatéo parlarnentaré, @ l'on. 
Colesia gli dava corsa, compiacemente- 
mente, e fissava, per la gioia dei gior. 
nali umoristici, che la prima seduta del- 
la Camera rinnovata aveva discusso dele 
la « question del sedere »: 

L'aspetto dell'auli. aveva un. bell'es: 
sere. mutato; folto a destra incredibil- 
mente, squallido: a sinistra e calmo sulla 
Ioniagna. Gli uomini erano gli stessi, 
Dev'essere l'ambiente, che fa ‘una men: 
talità immedicabile!. 

Le opposizioni dunque danno una pri. 
ma battaglia politica sul regolamento. li 
paese non ne capirà gran che. Il paese 
sa che col vecchio regolamento, bene 0 
male, le Camera funzionava. DI più: ha 
wettuio l'Estrema lottare ima volta fino 
all'ostruzionismo perché il- regolamento, 
Y'antico,, non. fosse toccato, Capirà ma- 
le che si inîipegni uma discussione pro- 
prio qui sopra. Capîrà ancora nieno che 
si lotti per rendere possibile ad una in: 
fima minoranza di 15 deputati di chie. 
dere appelli. nomingli a ripetizione con- 
tinua per paralizzare a comodo,il fun: 
zionamento della Camera. 

Già, il paese guarda stupefatto;a mol- 
te cose. Si è. domandato, per esempio, 
come moi gli unitari, che sono andati 
‘al ‘Quirinale, ‘non abbiano voluto parte 
‘cipare alla seduta reale, ed abbiano dato 
si collaborazionisti! — scheda bian. 
©a sulla nomina delle cariche. Si.doman- 
da come mai i popolari, crisi affamnati è 
dimostrarsi , costituzionali è buoni pa: 
trioti, facciano dei gesti ‘dispettosi di ‘op- 
positori a tutti i, costi, riflutando per e. 
sempio il nome di Giiarienti al momento 
in cui la maggioranza vien loro, incon: 
tro, rispeitosa dei dirittî delle minoran- 
ze. a Nessun altro fine ci muove, dichia. 
ra l'on. Degasperi, se rioni il progresso 
morale e civile del popolo italiano », E 
soho in presenza di un governo che potrà 
avere i suoi fortî, ma; che ha' rimesso in 


sesto. il bilancio,, ba ridato al lavoro Ja 
calma, di un ritmo costante, ci ha fatti 
rispettare all'estero. Non hanno în vista 
una nuova. situazione: e .tanfo meno un 
altro uomo. Che.cosa è, questa loro op- 
Posizione proconcetta, se non anbotage 


Rio del progresso morale, ecc.’ ece. del 
popolo italiano? 

Div ci è testimonio, invbca l'on. Dega 
speri.‘ Per fortiina. la Iisericordia di Dio 
è infinita: altrimenti. ché futmini!... 


Va ‘Giustizia’ contro la proporzionale 


La. veriià è in tnarcia, dice un luogb 
comune caro; a tutti gli scrittori sovver= 
sivi. Anche i socialisti cominciano a con- 
fessare gli inconvenienti della proporzio- 
nale. Noi abbiamo sempre detto che im- 
pediva Ja formazione’ di una maggiorane 
za omogene&; ora la Giusi riconosce 
che rende impossibile. anche un cosgulo 
di opposizioni. 

« Qualcuno —' sbrivè il giornale dbgli 


Unitari — potrebbe anche citare la fa. 
talità del metodo elettorale: ce ha con 
la, proporzionale rotte, Je possibilità di 
cementazione degli affinismi. Certo, co- 


me. un'Qpposizione: mon fu possibile nella 
lotta elettorale, così lo opposizioni con- 
tinueratiuo il loro lavoro singolare alla 
Camera. Tutti i partiti mantengono il lo- 

> spirito, che:non è sempre il più vero 
spirito di indipendenza, anche quando 
n° esàspera Ja ‘espressione mascherata ». 

Dovremo dire noi oggi, che la pr 
zionale è benefica? Ci guarderemo, hene 
dal farlo fanche se impedisce il fronte 
uhico dell” opposizioni, tanto grave ci 
sembra il pericolo che ripristinata în toto 
Dossa da capo’ paralizzare la maggio- 
runza costituzionale. Felicitiamoci per 
contro che i socialisti — i più colti fra i 


socialisti — riconoscano finalmente che 
il sistema èvesizialo per tutti. E' una 
confessione preziosa: 


Lo stesso giornale paragona i risulta; 
ti bra ottennti alla nomina del presiden 


te, con le elezioni; ‘presidenziali della 
precedente legislatura 

anta 

1924: Presenti 475, Rocco 298, achedé 


bianche 127. 

1921: Presenti. 475; De Nicola 348, Laz: 
z0gi 109, scliede bianche 18, ossia oppo: 
sizione 127. 

È conclude: 

x Le partì sono sempre lè stesse n, 


Eh, no! La proporzionale pui dava 
‘elle cifre press'a pocò. corrispondenti 
ma delle sostanze totalmente. diverse. Nel 
121, la maggioranza raccolta sul rome 
di'De Nicola non rappresentava l'espres. 
sione di un partito e nemmeno di un bloc: 


co; în chi un partito avesse la maggio: 
ranza. Era un mosaico: di franimenti, 
macchinto in mezzo, prepotentemente; 
dallo scudo crociato. 


Ora i popolari sono . all'opposizione 
Basterebbe questo per differenziare 1 rl: 
sultati... 


La relazione Tumedei 
r la riforma del Regolamento 


La Camera — Initid' opgi la discussione 
‘ella mozione Grandi Dino sulla. « revoca 
delle disposizioni introdotte nelle 


$ luglio 


anti pomeridiana 
del 6 agosto nonchè delle modi 
zioni ad essè apportate nelle sedute ani 
meridiane del 2 e 23 giugno 192 


per l'abolizione delle Commissioni” perma: 
neuii e-dei gruppi e-per il ritorno agli Ul 
fici, 

Tessera la Giunta del regolamento terieva 
Ja sua ‘prima riunione sotto la presidenza 
del presidente della Camera on. Rocco, © 
nominato segretario l'on. Bastianini — 
affrontava subito la discussione sulla mo- 
fore Grandi 
Conlto essa parlavano il socialista ‘unita- 
viò Agnini, il socialista massimalista Del 
Bello, il popolare Gronchi: a favoft barla- 
vano igli on. Solmi e Tumedei della mag- 
iioranza. Messa ai voti l'acosttazione veni. 
Va approvata con sei wotl contro tre 

Per la relazione di maggioranza veniva 
Incaricato l'on ‘Tumedei; per Ja minovm- 
za l'on Del Bollo dichiarava che ‘avrebbe 
fatta all'Assemblea una breve relazione o- 
ate 
E iamane a Monfetitoriò veniva già a! 
aivibulta Ja: telazione, - stampata, dell'on. 
UWumedel, Le modifiche e le idec che essa 


espone sono. nofe, specialmente ai fettori 
della Tribuna che ne ebbero la primizia. 


Abbiamo già detto quali-sono gli oratori 
designati dalla maggioranza per la discus. 
sione alla. Camera. Aggiungiamo. che per i 
Popolari parlerà l'on. Tupini, per i sociali: 
sti unitari l'o-Pabriola, per f'' massimalisti 
l'on. Vella — olîre al relatore Del Bello — 
per i repubblicani l'on. Facchinetti, per 1 
demosociali Fulci 


Il Direttorio di maggioranza e... 
la montagna. 


La Camera oggi ha una' sedula interes 
sante: inizio politico  con-le commemora 
zioni, votazione. del -Questore,. discussione 
— in'fine — sulla riforma del regolamento. 

Aula, dunque, affollata, corridoi. ani- 
mai. 

Fuori dell'aula abbiamo. anche qualche 
fato notevole. Il Direttorio. della maggio- 
tanza si è adunato per continuare nell’e- 
same delîa situazione, politica. Dopo bre- 
Ye discussione è stato deciso: di invitare 1 
deputati fascisti a non recarsi — come han 
fatto Teri l'altro e ieri — ad océupare qual 
cuno dei banchi della cosidetta « monta- 
gna », cioè dell'estrema sinistra. 

Si eviteranno così incidenti. Il Direttorio 
lia ‘poi’ considerato il caso dell'on. Terza- 
ghi. Questi si è dimesso dalla carica dî 
commissario. della Giunta. del: Regolamen- 
to. Egli era.stato :designao,» nei. giorni 
scorsi, alla carica di presidente della Giun- 
ta, delle elezioni: ma» poi ieri per questo 
posto veniva scelto l'on. Casertano. 


Salandra e Sarroechi 


Il: Direttori ha anche ripreso:l'asame del- 
la questione della scelta, del candidati di 
maggioranza per le commissioni «di nomi- 
na parlamentare: Giunta del BNancio, Com. 
missione del Trattati, Commissione per Je 
autorizzazioni a procedere contra i depu 
tati cor. ecc. 

Si conferma che-alla presidenza | della 
Giunta del Bilaricio andrà l'on. Salandra; 
@ che' della Gifnta faranno parte li on 
Orlando ed Olivetti 

Sulla questione di queste designazioni il 
Presidente della: Camera on. Rocco-ha. avu- 
fersera, (a Montecitorio un colloquio 
Ministro delle Finanze on. De Stefani. 
afferma poî che l'on. Sarroechi sarà 
presidente’ della Commissione per l'autorir- 
zazione a procedere contro i deputati; e 
chè l'an. Benni sarà tra 1 membri della 
Commissione: dei trattati. 


L'indirizzo di risposta al di- 


scorso. della Corona. 


La Comunlsslone parlartentare per Vin: 
dirizzo di risposta al Discorso: della Coro» 
na si è adunata stamane ©4 ha proceduto 
alla sua costituzione, nominando presiden- 
te l'on. Salandra e segretario l'on, Merlin. 
Vià stata una breve (isenssione. I sorla* 
lista‘ unitario on. Gasalini ha soslennio e 
Mendamenti per la parte che riguarda. tit- 
la la politica interna, ester 
zione sociale; {l popolare om. 
inendamenti esclusivamenie por 
che, tiguarda la. politica Bindacate. 
T'on.. Salandra. è stato incaricatò ‘della; 
ione. Ta Commissione si adunerà di 
fo sabafo ‘mattina ner ascoltare e di- 
tere la relazione Salandra. 9 
Certamente avremo anche tina relazione 
di minoranza, 


I popolari e il terzo questore 


Y popolari: sono inquieti ; ‘ed ‘accèntuano 
în foro ostilità al Governo. 

Dopo ‘lo scacco subito dal Joro candida: 
to' Guarienti per |l posto di terzo Questo: 
re; essi danno ritenuto che 1) discorso pro- 
munziato Jeri Aall'on. Michele Bianchi ab- 
bia aggravato la situazione. Fd in una rit- 
nione tenuta iersera Manno deciso: che Ja 
candidatura dell'on. Guarientt per sì terzo 
posto di Questore non debba più essere pre: 
sentata. 

Stamane il Presidente della Cameralon. 
Rocco ha avuto un colloquio . con ‘l'on: 
Gronchi — uno dei I"aders de! Gronpo del 
Partito Popolare — ma Ja conversazione 
mon è valsa a far rimuovere 1 popolari dal 
Jorò proposito. 

Avremo, così —, sembra — una candida: 
tura Padulil, fi Padulit » un ex-popolata 
ghe fa ora pare della, maggioranza; e. già 
ficoprì im passnto questa carica 


La Giunta delle Elezioni 


La Giunta delle elezioni ha fenuto sta 
mane le sua prima riunione. Al posto di 

lente è stato nominato l'on. Gaserta- 
a vice presidenti sono stati «letti: l'on. 
inaccì per la maggioranza e l'on. Pram: 
polini per Ja mMmoranza che sì è riservato 
dt far donoscete»Ia propria accettazione, ed 
4 segretari: gli on. Caprino e Sansanelii 
per la maggioranza e Martini per Ja mi- 
noranza 


Ta parte 


‘Si gona' pol subita iniziali 4 lavori. E all 
on. Berlacchi ed Alfieri hanno presentato 
quest'ordine, del. giorno: «La. Giunta, ri 
tenuto, che la lista nazionale avente’ per 
contrassegno il | fasefo_littorio ha abbon- 
dantementa sniperati, nel conaplesso del. col- 
legio unico uninominale il: quorum  pre- 
Scritto dalla “legge, che le proteste, gene 


contro detta lista nel suo 


psiderarst 
li ogoi fomiamento,  dellbora € 
ita. proteste non. invalidano in sì- 


Del pe del posti di mag: 
fonale ; riservani 
iii procedere alla convalidazione del singo- 
li eletti in ta 
SÌ è avuta su que 
un'ampia. discussione 
giorno è stato approvato 
essendosi astenuti sli on. Fulei, Milani, 
Martini e Prampolini; ed avendo votato 
contro gli on. Riboldi. Bovio e Macrell 
La Giunta ba wu proceduto — sll'utia 
mit — alla convalida degli eletti che fu 
no la Milizia. Nazionalo:o 
c imorone,. Serd 
sì dimisero dalla ca 
nella Milizia anpena 
delli disposizione 
cifica 1 


ssegnazi: 


ordino del giorno 
fine l'ordine del 
a maggioranza, 


affi 
verbo, Si 
De Colibus, © 
che ricoprivano 


del 
pati 


noscenza 
srasute 


nero aci 
ni 


È as] 

bilità, 

In fine è etàto Veciso di dividere = “per 

‘asame — Je circoscrizioni aMdando cià 

una di esse a tre commissarit: due di 
ioranza ed uno,di mmoranza, 


posLS VELA 


I Segretari e questori del Senato 
per la XXVII Legislatura 


Per la/nomina ‘a Segreti 
seguenti risultati 


Dott. Alber- 
to Agnetti (171) — avv. Silvio _ Pellerano 
{t40) e Dott. Fedele De Novellis (70) — tutte 

zioni — e conte Eugenio Rebaudengo 


(76), nuova elezione 

A’ questori, votanti 264, schede bianche 
82 e voti dispersi 14, furono ricortfermati 
i! barone Giovanni Rossi, con voti 1ik a 
l'on. Luigi Podestà, con 72, 


Oggi seduta per Ja. momima di varia 
Comunissionk 


Disastrosa esplosione a Bukarest 


Il Palazzo reale danneggiato - La Borsa crollata 


PARIGI, 29: 


(Sarti.) Si lia du Bucarest'che un de: 
posito dî munizioni che conteneva gran 
numero di granale skoda è improvvisa 
mente saltato in aria propagando l'incen- 
diò anche ad tna fabbrica di polveri e 
ad un'altra di. esplosivi di proprietà del 
lo Stato. 

Ill palazzo, reale di Cotrocenyj situato 
neî dintorni è stalo gravemente danneg- 
giato. Tutto il sobborgo suddetto e una 
caserina che st trova nelle vicinanze del 
luogo dell'esplosione sono stuti evacuati 
per timore di altre catastrofi. Nessuno an- 
cora ‘ha potuto avvicinarsi at luogo del 
disattro. 

U numero delle vittime mon è' ancora 
precisulo. 


Altri particolari 
PARIGI, 9. 
Il Dajly Maîl riceve da Bucarest: 
Un. magazzino. di munizioni. det depo- 
sita-centrale militare-di Bucarest s'è în- 


| cendiato improvvisamente. «verso .le, 10. 
Il fuoco si è subito propagato con. estre- 
ma velocità € violenzame formidabili e- 
splosioni si sona! succedute ininterrotta 
mente fino alle 18: 

Il luogo ode il'sùitistro:8 dvcenuto non 
è dislante che, cìrca n chilometro dat 
palazzo reale altualmente abitato: dol Re 
e dalla sua-famiglia. Il palazzo ha molto. 
sofferto ed in‘parte è crollato. Tl ipavi- 
‘mento dell'appartamento del re è preci 
pitato. IL.re e la famiglia reale hantio do- 
vuto lasciare precipitosamente i pa- 
lazzo. 


Tutti i magazzini sono chiusi; la Ror- 
se è crollata; i telefoni non funzionano, 
La città ha un aspetto di sjomenta în- 
certezza. I danni sono enormi e si calco- 
la che superino gli 80-milioni di franchi. 
Nom si conosce il numero delle vittime, 
Parecchie caserme sono distrutte, ‘anche 
la sede der Genio militare è andata în ro-. 
vina.-J1 Parlamento ha interrotto le sue. 
sedute. Gli abitanti presi dal panico: fug= 
gono nella parle occidentale della còttà: 


La promulgazione dell'Anno Santo 


Mons, Wilpert promulga) la. Bolla  dell'Anno'Santo 


Staniahe, verso le 9, già in 'piazzardi 
Ss. Pietfo hifiuiva gran numero di nutono. 
bili è di Garrozze, che portavano in Va- 
ticano i dignitarii della Corte pontile 
parecchi personaggi dell'aristocrazia @ 
molti forestieri. 

La cerimonia della consegna della Bol- 
la pér l'Anno-Santo, fissata — como di- 
cemmo già — ritualmente, per oggi, fe- 
stività dell'Ascensione, è stata assai sem- 


Allo 10, il Papa nella Sala del Trono, 
ha ricevuto i prelati della Rev. Camera 
Apostolità col vice-Camerlengo mons 
Boncompagni, col Reggente | della Can- 
celleria; mons. Capitani ed il decano del 
Protonotari apostolici mons. Wilpert, al 
quale, : puramente: e semplicemente, ‘ ha 
consegnata la Bolla che indice l'Anno 
Santo e bandisce il Giubileo pel'1925. 

Il Papa' appariva di bon aspetto e di 
ottimo umore, lieto di compiere una ce- 
rimonia \spirituale tanto importante, La 
Bolla è stata consegnata all'Abbrevialore 
de Curia; dopo di che. il Papa, scambiata 
poche parole con mons. Boncompagni si 
è ritirato net suoi appartamenti. 

A questo punto, si è formato il corteo 
che, attraversando Ja prima loggia, la 
Sala Ducale e la Sala Regia è sceso nel 
portico, della 


T,cursorer, pontifici aprivano e cliiude- 
vano il corleo. 

Nel portico. della Basilica — ad' relèns, 
come dicono i' rituali — era \apprestato 
un piccolo pulpito trasportabile, ‘au ‘cui 
ha preso posto mòns. Wilpert. 

Tì corteo è stato ricevuto: nel' portito 
dall'Arciprete della Vaticana, card. Mer- 
ry del Val e da tutto il Capitolo. 


La promulgazione 


La scorta armata degli svizzeri e della 
Guardia Palatina: d'onore ha presentato 
le armi e mons, Wilpert, ad alta vece, ha 
itpreso Ja lettura della Bolla. 

Etco il ‘sunto della lughissina Balla. 


Il grande Giubileo 


Nell'ora grigia degli. spirili che. stiamo 
attraversando il: grande Giubileo nel. dest 
derio ardente di Pio XI vuo? essere vin 
mezzo di rinnovamento spirituale. L'avve 
llmento è chiamato Anno Santo, non solo 
perchè s'inizia e si svalge con riti saori 
Ina perchè sopratutto adatto a promnovere 
la santità dei costumi 

* Come gii Ebrei nell'anno Sabbatico ri- 
«cuperati quei beni che erano passati. in 
«altrui proprietà, rientraveno nei. propri 

possessi, e. 1 servi, liberi ritornavano.al 
«la loro famiglis, e veniva condonato; ai 


Basilica Vaticana dalla | +debitori il loro debito. così avviene che 
parte della Statua di Costantino, «tali vantaggi st verifichino anche. per noi; 
CERA TI 


Gran Dio, conoedete che tra il dire è ll fare non vi sia di mezzo il mare! 


== 
«sebbene in un ordine molto più elevato, 
« Tutti coloro infatti che, durante l'Anno 
« giubilare, pentiti, adempiranno le saluta» 
uri disposizioni di questo A. S., non solo 
«riconquisteratmo quel tesoro di grazie è di 
«meriti che peccando avevano perduto, 
«ma, liberati dal tristo giogo di satana, 
«riayranno la libertà che Cristo ci ha do 
«nato, e, per i meriti infiniti di Gesù in- 
«sieme con quelli. di M, SS. e dei Santi, 
«saranno Joro .condonate le pene meritate 
«per i peccati ». 

Ma il Giubileo non vuole avere soltanto 
lo stopo d'indurre 1 singoli indi 
espiazione ed a curare le loro 
bensi deve contribuire  potentemente sila 
restaurazione cristiana delle società. 

« Poichè come la cattiva. condotta del 
singoli. si volge.in danno comune 0osì la 
conversione dei singoli a una. vita . più 
sante porta evidentemente l'intera una- 
na società a «emendarsi e a .etringerai 
sempre più a Gesù Cristo », 

E° voro a nessuno sfugge, l'importanza 
del progressi della Chiesa ed «il consolante 
risveglio delle anime, quasi assetate. di. re- 
ligione, stuttavia ‘è necessario che fe ira 
smodate cupidigie dei cittadini e delle stes. 
se nazioni siano frenate dalle.. leggi del 

‘angelo: e ‘ché -gli- uomini siano .aftratella» 
N° Toro call carita di Cristo. Afa-non 
si vede come passano ripristinarsi i vingo- 
li «ll'ifratellanza fra; i :popoli @:come possa; 
ristabilirsi: una: pace «lurevole, sa 1 cittadi. 
ni-non. si compenstrino i di' quella. carità: 
che per lungo» tempo; :' purtroppo: + spacie 
per ‘tansa della: guerra, parve sopita e que- 
si-abbandonata, e se i ‘governi non:si ispi- 


fano ad essa. 
I pellegrinaggio 

I: pellegrinaggi. a Roma,, seconda, patria 
di tatto lo genu cattoliche, la fede, che 
stringerà ile folle, dei: figli. attorno ;al. Par 
dre: Comune, serviranno magnificamente’ 
ad accrescere quello spirito . di carità. Ed 
in questo: vincolo « di carità. che fl, Papa 
vorrebbe vedere unite‘a Lui anche quelle 
Chiese che: da uno scisma antico e funesto 
sono* oggi* tenute lontane da. Roma. 

« Niente vi sarebbe per Noi di più caro 
« e più dotoe che il vederle tutte tornate 
Zanlosne gi Cristo, nell'occasione di’ que- 
« sto grande Giubileo; se non tutte, poter 
7 Almeno abbracciare e scrivere nel nune- 
« rodei nostri figli più cari molti di quel- 
Til che ad esse appartengono. Nè ci man- 
« ca la speranza che simili desideratissimi 
« frutti possano attendersi dalla celebra- 
< zione dell'Anno Santo ». 

I limiti del Giubileo e e indulgenze 

Detto come il Giubileo comincerà in Ro- 
ma la Vigilia del Natale di quest'anno e 
sì chiuderà la. vigilia dell'altro Natale 1925, 
dè Bolla accorda l'indulgenza plenaria, con 
l'intera remissione e perdono dei peccati 
i Quanti, Goufessati e, coruunioati si rechi- 
mo.» visitane « almeno una votta al gior- 
« no je Basiliche di S. Pietro, di S. Paolo, 
2 di S: Giovanni ‘in Laterano 6 di Santà 
© Marla, Maggiore e preghino secondo 1a 
« Nogira Inieuzione; e cio per lo epaizio di 
. Ng giorni -se-trattasi di romani dimo 
è iti ii Roma, o almeno di. 10 se di pel- 
« lagrini; giorni continui o alternati, com- 
È phrati al modo naturale o ecclesiastico; 
«< oioè dai primi Vespri del giorno fino al- 
2 l'Avo Maria del di seguente s. 


La pace fra î popoll 
N. Papa aggiunge quale sia la sua inten- 
zione 


*iNol desideriamo che. nell'occasione. di 
< qhiesto Giubileo vol vi unist iol_nel 
« demandare a. Dio una cosa in particola 
«.ré: intendiamo la pace non solo quella 
< fissata dai trattati, ma quella. che deve 
« nascere nei cuori ed essere ripristinata 


« fra 1 popoli, pace che se non è oggi cost 

rimesta come per l'addietro, tattavia at 
Nostri ed ai comuni, desiderl' appariscà 
«ancora troppo lontana. », 

Come non « sperare che Cristo Principe 
della pace, il quale un giorno sedò: com 
« ur suò cenno i fiufti del mare di Galla 
« lew, mosso finalmente a compassione di 
« nol; voglia ridare la calma e la sérenità 

4 questa nostra Europa che! sì dibatte 
«nella furia della tempesta? » 

Altri due: pensieri però stanno .sommiae 
mente a cuore del Papa e desidera che È 
fedeli Je-scongiurino dal Cielo: = IL ritor 
« no di tutti gii acattolici alla Chiesa dll 

Cristo evl'assestamento. è l'ordinamento: 
definitivo della Terra Santa comevi di 
ritti sacrosanti del Gattolicismo esigono! 


1 ed invocano ». 
Tutti a Roma Î\ 


La Bolla sf chiude con un paterno invito 
del Pontefice perchè i figli accorrano @& 
Roma nel maggior numero possibile. Il re 
stare pigri. e indifferenti dinanzi. a-un tale 
invito, ‘sarebbe veramente . deplorevole, 
mentre, si, vede, speciaituente ni ‘mostri 
tempi che anche a scapito della tedè e com 
danno della propria coscienza si è tanto 
premurosi e avidi nella ricerca dei vantag» 
gì terreni. 

I ricordo dell'immenso numero di palle 
grini ‘che ‘nel passati tempi, anche a cosi 
di Junghi, faticosi e talora: pericolosi viag 
‘gì solevamo affluire a Rorsa durante l'An« 
mo. Santo, deve animare i fedeli a non din 
seriare anche se il viaggio 0 Ja permanente 
wa nell'Eterna,Ciità dovesse arrecare quale 
ché incomodo. ‘Roma, con la presenza. del 
Padre comune, col sepalcro . del. Principe 
egli‘ Apostoli, con 'le insigni reliquie def 
martiri gloriosi, coi suoi templi, coi suof 
monumenti, cdi suoi ricordi imperturi de- 
ve-eseroltare una ‘potente attrattiva. sull'as 
inîmo di ciascun fedele. 

Ma qui. fedeli, raccomanda il Pontefice, 
non dovranno trattenersi « a quer, modo 

che sogllono comportarsi i viaggiatori ‘d 
visitatori ordinari; ma, lontani da ogni 
mondanità, ripieni di spirito di peniten= 
2a, da cui purtroppo abozza il carattere 
det nostri tempi, modesti nel volto, nel 
portamento e specialmente ne? vestito, 
dovréte essere intenti unicamente & cere 
care quel che possa servire al vantaggio 
delle anime vostre. Al qual’ proposito 
damo sicuri. che vi sarà di grande aiuto 
la diligente sollecitudine dei vostri. Ve. 
scovi, i quali 0 personalmente . condire 
ranno le vostre schiere o delagheranno; 
sacerdoti 0 laici sperimentati. sotto. Taj 
cui guida il pellegrinaggio sia bene ore 
RO @ possa santamente effettuare 
Terniinata la lettura, lè campane di & 
Pietro hinno suonato lungamente a. fe: 
sta. 

E il corteo, riordinatosi come prima, & 
risalito nei. SS. Palazzi. Dopo di che; 
mons. Wilpert ha consegnato copia mu 
‘tentica della Bolla a mons, Capotosti, il 
quale, accompagnato da un Maestro del- 
le Cerimonie.e da rluo/cursori curiali, si 
è recato a S. Paolb, ove è avvenuta una; 
cerimonia. pressochè 'identien. mell'atrio 
della Basilica. La lettura è st&tadfatta in 
presenza dei monatj cazionici' laleranene 
sì, che officiano la Ostiense 

Nel pomeriggio, mons. Capotosti, com 
uguale cerimoniale si recherà a S. Gio 
vanni in Laterano e Santa Maria Mag- 
giore, ove alla presenza. déi rispettivi Cas 
pitoli, sarà fatta là lettura solerine, col« 
la quale la Bolla-Yell'Anno Santo, col 
relativo Giubileo, s'intende. promulgata 
ufficialmente per il mondo intiero; 


RATNERERAI LA AMORE 


I risultati della visita reale a Londra 


CERI 


IL PALAZZO DI BUOKINGAM 


LONDRA, 29, 


Gli amici d'Italia in Inghilterra — è 
sono più numerosi di quanto si possa 
imyriaginare — son soddisfatti ‘dei risul- 
tati della visita dei nostri Sovrani a.Lon- 
dra come d'una vittoria Joro propria. Di 
fronte, ora, alla mutata situazione, uno 
sguardo al periodo passato — spinto dal 
suolo inglese — può giovare, 

Il nostro giornale ha già detto dal'ca- 
povolgimento delle. nostre relazioni di 
fronte all'Inghilterra per. opera del bino- 
mio Lloyd George-Venizelos, navigante 
in una zona d'infiuenza greca che qua 
svolge considerevole attività. attraverso 
alcune banche. 

L'occupazione italiana di Corfi — e la 
Grecia. ritorna — portò addirittura ad 
una crisi anglo-italjana, 6 chi. serive 
(qualche lettore se ne ricorderà), pur es 
sendo vero amico dell'Inghilterra, senti 
il dovere di mandare da Corfù allarman: 
ti telegrammi di protesta, per richiuma- 
ro l'attenzione del Foreign O/fice'sulla 
propaganda decisamente italofola di 
fonzionari britannici responsabili. 

Pol, ci furono i movimenti della fiotta 
inglese nel: Mediterraneo. 

Si potrebbe anche aggiungere la no- 
stra bega finanziaria con la Rumania. 
La Regina di Rumania è principessa in- 
glese: 

Nacque così un'atmosfera d'accuse e di 
sospetti nociva agl'interessi ed alla tra- 
dizionale amicizia delle due nazioni, La 
stampa, mossa da sentimenti diversi, in- 
cominciò a prender posizione, discutendo 
i problemi che man mano sì venivano 
presentando in relazione al fascismo ed 
all'atteggiamento dell'on. Mussolini in 
Italia e fuori. Avemmo allora, come pun- 
ti estremi, da un lato l'italotobo Daily 
Ferald, socialista, dall'altro la dignitosa 
Morning Post, conservatrice. In_ mezzo, 
per limitarei ‘a quattro, asemplificazioni 
autorevoli, il Manchester. Guardian giu. 


dice severo della. dittatura, jl Times piut- 


ADisesna di Gamettafa tosto. contraddittorio nell'atteggiamento, 


Daly 


il domenicale Observer — ciòè Garvia + 
appassionatamente | arbitrario nei giu? 
zi, 

Il Duce è un Dittatore, o che è? Il fax 
scismo è fenomeno passeggero 0 dUrgvo« 
le? La politica estera dell'Italia è, oggi 
la politica voluta dalla Naziono oppure 
espressione d'un solo cervello? — Questa 
sono state fino a ieri le domande rivolte 
sì dai diversi foreign Editors, e queste 
saranno forse le domande che qualcuna 
continuerà ancora è rivolgersi. 

Domande di questo genare in un paese 
essenzialinante democratico come l'In= 
ghilterra, siecialmente poi se poste coî 
laburisti’ al governo, non potevano che 
turbare Ja serenità dell'atmosfera, tanto. 
necessaria per. un ponderato giudizio, 
Agli albori del fascismo'l'Italia apparve 
ad occhi stranieri jn preda ad una crisi 
transitoria, © transitori apparvero e il 
programma ed ì metodi del governo ita 
liano al potere, Qualcuno quindi. credat 
te in buona fede che non ci dovesse pali 
essere tanta fretta a venire alla liquida 
zione d'annose peridenze, I governi pisa 
sati avevano alteso tanto! 

Occorreva dunque chiarite, mostrare 
solennemente quale fosse il vero pensit 
rò di tutta l'Italia, del popolo italisno. 

Ora, non è chi nob, veda che, per que. 
st'opera di chiarificazione, la visita def 
nostri Sovrani a Londra è stata d' una 
utilità capitale. L'Inghilterra sa ora esata 
tamente in nome di chi parla il govers 
no nazionale. Si sono in tal modo rag* 
giunti due scopi, egualmarite ittportantia 
È gli înglesi di buona volontà chè si stu 
diavano di capire l'Italia del 4ravaglio 
di oggi, offrendo Joro il materiale neces: 
sario all'opbra di. comprensione, di. aba 
biamo, oso dire, convinti. Degli altri, spe« 
cialmente s6 in mala fede, c'importa as 
sai mediocramente. Quanto agli stranie« 
ri che qua fanno opera di propaganda 
italofoha, qui troveranno ora in una 
situazione piuttosto imbarazzante. Avrana 
no.jn seguito duro filo: da torcere Quans 


do l'opera di persuisione attecclisco ed 


Bi cervello d'un. inglese ne subisca il.mo- 
Ito, l'orfentamiento che ne segue non è fa- 
ile a cambiar rotta. 

Queste, brevemente, "16 considerazioni 
Tmnfediate suggerite ita fino della rapi 
Wa visita deì Reali d'Italia. Se poi si pen- 
Sa alle: conseguenze che possono deriva» 
wré da una più intima collaborazione an- 
fglo-italiana (e, spazzato, il terreno, . di. 
Nenita ora tina desiderata possibilità del 
Woriani); si può avere giusto motivo, di 
lesser lieli dei risultati d'un viaggio che, 
Walorizzando l’Italia del dopo guerra, 
l'ha, mostrata all'estero qual'è: satura 
Mel sangue d'una nuova ed ardente gio- 
Niitiezza che balorilisco od offende chi 
‘differente la. guardi d'oltre mare o d'ol- 
itro alpe, ma cha affascina invincibilmen- 
de chi la guardi con occhi adusati alla 
Hfedizione dell'itala gente dalle milo 
vite. 


QUINO PUOCIO. 

Tuckinghm Place cinto dae 
LONDRA, 29. 

Da quando i Sovrani d'Italia, nel po- 
evigio del 26, hanno préso stenza nel 
îPalazzo reale, inglese. Buckingham Pa- 
fico è stato cinto diaesedio. 

Gl'invasori son discesi dal quartiere di 
ISofio, da Clerkenwell Rood, da Saffron 
Hifi on tricolori ed altri segni di italia- 
Siità gra. le mani, sulla testa o sugli abiti 
Mer rendere omaggio al Joro re, alla lo- 
f'o regina: omaggio tanto più gentile in 
‘quanto che resterà ignorato. Sono i ven- 
Kimila esuli d'Italia — presso a poco — 
(he hanno sentito d'un’ tratto che Bu- 
lckingham Palace era diventato per léro 
fim luogo straordinariamente importante. 
Morse ion ‘avevano ‘mai pensato che ciò 
potesse, accadere. Ma ora, la, persuasione, 
«quantunque giunta repentina, è diventa- 
Wa subito profonda. Pensate un po': il 
fe, la Regina, la Principessa Mafalda, 
lil Principe Ereditario, quanto: in una pa- 
Sola assomma in patria fisicamente ed 
dlealmente l'immagine della terra nostra, 
è trasportato qui a Londra, in terra 
Siraniera, piantandosi, si può, dire, nel 
Del mezzo della più splendida e tradizio- 
sisle vita inglese. E che forse c'era, biso- 
di tanto perchè un italiano si sen- 
ge interamento x casa sua? 

Priînn. corse l'antmnzio —; è sì prepara- 

trono lo munizioni: handiere, bandiere e 
bandiere, Quando il giorno verme, si mos- 
sa risolitamenta all'attacco. 

î più feroci sono gli italiani nati in In- 
wghilterra. Non sapendo quando sarà loro 
Mto di rivedere i reali ,hanno voluto a 
finti i costi vederli ora: famiglie intere, 
Iperchà il ricordo resti e si tramandi. Per 
lessi, lo patria ha in questi giorni palpi- 
fiato sotto 1 loro occhi come non mat, E* 
l'iconte semplice, quasi tutta, mossa da un 

Rirresistibile istinto. 

7 policemen hanno dovuto cedere, 

TÈ ‘che fare d'altronde? Ho visto jo Win 
fel bimbo, prendero una bandierina da 
lun fascetto che ne aveva porfato il padre, 
ipernadare a piantarlo, indovinate dove? 

er terra, sul terreno ghiaiato, proprio 
li azzo ad un ingresso principale, ad 
una delle gates, del racinto di ferro. Il 
ipoliceman, paterno, meptre il bimbo si 

jlontinava trionfante, Baccò dal suolo 
lil tricolore e, per non crearsi un. terribile 
imeinico, fece cantio con l'indice della de- 
isira, come qui s'usa, perchè il triontato- 
fire gli si avvicinasse per riprendere il {ri- 
Frolore, Dopo qualche momento d'esita- 
zione, il bimbo cedefte all'invito, ma sul. 
fa via del-ritorno s'abbattè di corsa ver. 
o un fiandovdell'inferrista e tà, tra ferro 
fo. ferro, piantò il suo stendarilo. Il poll 
'eeman, naturalmente, questa volta lasciò 
inte. Dichiarare guerra, all'Italia? 

Non derto in questo momento. Gr'ita- 
flani d'Inghilterra si sono Jatteralmente 
Inccampati intorno al Palazzo. 

E credo questo il momento di dare ima 
fdèa dello storico Inogo. 

Sorge il Palazzo quasi nel centro il 
Tondra: un po' verso il Sud-Est. Non è 

intico. Data dal 1703, anno in qui fu fat. 

‘Bostrulre da John Sheffield, duca di 
ha preso il nome. 

Nel 1913 la facciata fu ricostruita în pie- 
Portland su disegni di Sir Aston 


di 


gina Vittoria 
Rallora in poi è residenza 
|referita dei Sovrani d'Inghilterra. Re 
fidoardo VII intatti vi nacque re vi 

1 ricordi lasciatici dalla 
gia sono innumerevoli. Fare la sioria del 
uo regno significa in un certo senso fa- 
Re la storia del palazzo a con.esso di uno 


UnÒ 0Sava 
filmato e si racconta di pripetol sesti che 
‘fumavano alla sera con 

46 finestre — che si mostrano ai curiosi 
"2 ‘appunto perchè, non amando la So- 
Nina il fumo, si temeva che esso, di 
Lbiraglio in spiraglio, potesse arrivare 
ifino a Je... 

ll Victoria Memorial, che troneggla con 
Nià Vittoria alata ricoperta d'oro, è il se 
igno della regalità passata, ma storica» 
Elente presento, La Regina vi è raffigura» 
ita nell'atto; rgiamento. divenuto ormai 
Ilasticò rielle descrizioni di quelli che 
f'hanno' conosciuta: «donna e regina ad 
fun tempo, ma donna in quel che la don- 
Tia ha di più tipicamente materno e tegl- 
Tei por quel che di grando e di sacro n4- 
Tura conferisce alla trionfante figura, del- 
îla maternità. Chi ignorando la storia si 
Micvasse innanzi al monumento direbbe 
icon octhi innocenti che esso è una paca- 
de" porghese forse, rappresentazione del- 
fa maternità soddisfatta, 

‘î'utt'intorno all'edificio massiccio una 
triposante massa di verde: dal verde pal- 
tile, liminoso di contro al cielo. prima 
werile, al verde cupo tutto chiuso in se 
Iffisso. Gli è che i dintorni del palazzo s0- 
So incantavoli. A destra di chi lo guardi, 
in questa stagione 
idell' il nome. 
lA sinistra, il Parco di $. Giacomo, meta 
(di deliziose passeggiate. Dietro il Palaz- 
Moi grounds, o giardini reall, ove spesso 
lf Sovrani offrono all'aperto dei tè mon 
per esempio uno popolare al 
dj cinque mila 
‘d'ogni. condizione e d'ogni an- 


© storica Piazza, di 
‘fontane monumentali. 

posizione, di su 
fl riguardante di- 
Zeerne Ja torre dell'orologio del Parla- 
Siohto — Ta grande Ben, come Îl Jondine- 
è familiarmente la chiama — ed Îl Cam- 
panfle della Cattedrale romana di We 
‘stminster, Fuori del D 

ipunte dorate, si distendono n e | 


nià, sui due lati dell'entrata, due lana, 


ul yerde dei quali si sollevano in una, 


gloria di svariati colori rododendri gi- 
ganteschi. 

I nostri Sovrani occupano l'angolo si- 
iiistro del palazzo, dalla parte dei giardi- 
ni reali. E' chiamato l'appartamento «bel. 
ga», perchè ai tempi della, Regina Vitto- 
fia, quando Leopoldo del. Belgio usava 
farle frequenti visite, l'appartamento e- 
ra costantemente a disposizione del mo- 
narca straniero. Dopo, fu riserbato a rea- 
li visitatori d'altre nazio: 

Ed è da quella-parte-del Palazzo che 
attendati sotto gli alberi dei parchi, gli 
italiani guardano di frequenta con un 
gesto di curiosità e d'amore. 

PUOCIO, 


Una soleane manifestazione d'italinità 


mal ricevimento dlla nostra Ambasciata 


E LONDRA, 29. 

Il ricevimento di ieri all'Ambasciata .ita- 
Yiana dove la nostra colonia era radunata 
per rendere omaggio ai Sovrani, è riusci 
ta una splendide e patriottica festa di ita- 
lianità, una affermazione di fede nelle Pa- 
tria italiana è nelle istituzioni monarchi- 


Sebbene l'inizio dei ricevimenti fosse fis 
sato per le ore 17, sino dalle 15 intorno 
al Palazzo dell'Ambasciata a Grosvenor ha 
cominciato ad addensarsi grandissima folla. 
Primi a giungere, numerosisimi, sono sta. 
ti i fascisti, tutti in camicia nera e con al- 
la testa’ due gagliardetti. Pol a meno a 
mano sono seguite le varie associazioni 
con bandiere, i combattenti e il clero. 

‘Bellisimo il corteo dei bambini e dele 
bambine della colonia italiana giunti su 
numerosi autobus, che sono rimasti. suì- 
l'imperiale degli autobus, ricoperti di 
grandi iscrizioni di « Viva l'Italia, Viva il 
Re, Viva }a nostra Regina»  sventotando 
bandiera tricolori. 

Un grando mamero di inglesi si era riu- 
nifo intorno ni membri delle colonia ita- 
liana dinanzi all'Ambascia: 

La colonia italiana di Londra è una del 
le più numerose colonie esistenti nelle ca- 
pitali europee ed è fiorentissima o anima- 
ta da vivo spirito di patriottismo. 

Ml luogo ed il tempo a disposizione del 
Sovrani d'Italia. non avrebbe però consen- 
sito loro di ricevere tutti. Perciò. nell'in- 
forno dell'Ambasciata furono ammessi, sol 
tanto alcune centinaia di Italiani scelti in 
modo che tutta le categorie e tutte le asi 
sociazioni fossero rappresentate. 

L'arrivo det Reali d'italia con 1 Principi 
ed 1 seguiti a Grosvenor è. stato | accolto 
dallo sventolio delle , da immense 
acelamazioni e dai formidabili alalà del fa- 
Scisti. All'ingresso dell'Ambasciata 1 Rea 
li sono stati ricevuti dall'Ambasciatore Mar- 
chese della Torretta, dalla Marchesa Della 
Torretta, dal’ personale dell'Ambasciata 1 
quali sî erano moltiplicati ondedtutto riu- 
scisse, come infatti è riuscito, veramente 
perfetto. 

Nei saloni del primo piano dell’Amba- 
sclata 1 Reali ed i Principi che avevano 
ai:foro lati il Generale Cittadini, il Conte 
Mattioli-Pasqualini, jl Vice ‘Ammiraglio Bo- 
noldi e le altre personalità del seguito, 
hanno iniziato i ricevimenti. 

1 Marchese Della Torretta. faceva le pre- 
sentazioni. 

Fra 1 primi ai essere ricevuti sono stati 
i Senatori Martoni e Cippico, poi Lord 
Burnham, proprietario del «Daily Tele- 
graph», l'ex Ambasciatore d'Inghilterra a 
Roma Str Rennel Roda ed nitre personalità 
londinesi della «British Italian League », 
il Dott. Dickinson e vari soci della «ita: 
lian Literary Society », fl Capitano For 
croft e parscchi membri della «Friends 
Italy s, le Unione dei reduot militari ita- 
Îjani con alla testa fl dott. Randaeni, mu- 
merosi combattenti trai queli il Generale 
Peppino «Garibaldi, i rappresentanti della 
Sooletà « Mazzini-Garibaldi », della Società 
‘di Beneficenza Italiana con il dott. Nathan, 
il comm. Botta con i rappresentanti della 
Camera di Commereio Italiana e successi- 
vamente lo altre rappresentanze del clero, 
del fascio, delle scuole, una delegazione 
dell'Ospedale Italiano, numerosi agenti di 
banche, albergatori, giornalisti italiani con 
ita fl deputato Zimolo ed il comm. 
Pallfccia. Per ogni società una delegazio: 
ne è stata ricevuta, mentre tutti gli altri 
Componenti le società che non potevano 
entrare attendevano al di fuori. 

H Re e la Regina hanno avuto une paro 
la cortese per tutti e Ja Regina si è intrat- 
tenuta specialmente con le signore che era- 
no intervenute in gran mumero. 

Mentre si svolgevano 4 ricevimenti, dat- 
la soltostante piazza giungeva l'eco di 
@hitusiastici  &ppiausi che divennero ova- 
zione imponente allorchè alle 16,30 1 Re 
Îl ed i Principi si mostrarono al balcone 
dell'Ambasciata fatti segno ad una manf- 
festazione commovente dai bambini, dalle 
mamme e da tutta la folla che ha dimo- 
Strato fl suo grande entusiasmo per i So- 
vreni italiani. 

‘Alle 18,35 i Reali d'Italia hanno lasciato 
la sede dell'Ambasciata. Dab portone alle 
automobili facevano ala i fescisti i quali 
hanno salutato con tl bracofo proteso tra 
4 rinnovati evviva . del componenti della 
colonia italiana e gli urrah degli inglesi. 


La partenza del Reali da Londra 


II hallo a Corte di tori sera — 


LONDRA, dì. 
Oggi è l'ultimo giorno della permanenza 
dei Reali a Londra. 
Essi partono stasera alle 18. 
La giornata di ieri si è chiusa 


con una 


testa di sfarzosità eccezionale: il grande 
ballo di gala offerto dai Sovrani inglesi 
a Buckingham Palace in onore del Reali 

della 


d'Italia, del Principe Ereidtario € 
Principessa, Mafalda. 


to, 16 principali personalità politiche ed 
uia larehissima rappresentanza  dell'ari- 
stocrazia inglese. 

Un ex-Ministro che ha visto molte di que: 
ste feste a Buckingham Palace în occasio 
ne di visite reali, dichiarava stamano ad 
un giornalista ché egli non ne ricorda una 
più grandiosa, meglio riuscita, di quella 
di ieri sera. 


L'ufficlo divino alla Chiesa ital 
per la festa dell'Ascensione 


‘stamattina, per la ricorrenza dell'Ascen: 
sione, 4 Resli ed 1 Principi si sono recati 
alla Chiesa itallana per assistere al servi 
zio religioso. 

La Chiesa italiana è in Hatton Garden, 1! 
contro del commercio dei diamanti, atto 
niato da strade, abitate in prevalenza da Ja- 
voratori: itellani; ed è molto frequentata 
anche dagli inglesi, per l'eccellente musica 
che vi si fa, Alla prima domenica di ogni 
mese, anzi, la chiesa alla sera si affolin 
per uno speciale servizio a piena orchestra. 


La visita all'ospedale itallano 


Usciti dalla Chiesa, 1 Reali si sono re 
cati a visitare l'ospedale italiano, che è 
tina provvide istituzione benefica a cui la 
nostra colonia tiene particolarmente, come 
ad un simbolo di fraternità o di solidarie- 
tà nazionale. 

'T malati sono rimasti vivamente commios- 
si per il gentile pensiero det nostri Sovra- 
ni, che hanno avuto per ciascuno di essi 
parole di augurio e di conforto. 

Ré Vittorio e la Regina Elena, nel la: 
sciare l'ospedale, sì sono congratulati col 
personale sanitario per la perfetta orga 
nizzazione die hanno ammirata, 

Puccio. 
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Dichiarazioni di Mae Donald 


sui negoziati per il Giubaland 


LONDRA, 29, 

Oggi Mac Donald riceverà i giornalisti 1- 
taliini ché lo initerrogneranno; naturalihan- 
te sul Giubaland. 

‘Non si-sa ancora se 11 premier. acconsen= 
tirà a fare dichiarazioni concrete’ in pro- 
pos 

‘Sull'imiportante questione teri alla Came- 
ta dé Comuni rispondendo ad una Înter- 
rogazione ha precisato di esseri mostrato 
« disposto a concludere. con l'Italia un ac- 
cordo analogo a quello di Lord Miner del 
marzo-aprile 1920 — 

Ha aggiunto che gl; espetti italiani e in. 
giesi ‘inizierarino prossimamente negoziati 
Der concludere una convenzione per sl 
plicazione di questo accordo, Mac 
ha dichiarato che durante ; Negoziati Bi ri- 
fiuterà di dare altri particolari, 

‘7 Primo Ministro ha annunciato poi che 
al Governo britarinico non è pervenuto ai 
con rilievo circa. indennità da corrisponder- 
sì alla colonia di Kenia per la probabile 
Derdita delle entrate fiscali in conseguenza 
della cessione deì territorio del Giubaland. 
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testamento polfco i Pica 


nella lettera: a Mac: Donald 


PARIGI, 
Polricaré prima di lasciare il po : 
de.note le lettere da Iui dirette a Mac Do- 
nald 4n ‘quest’ultimo periodo del suo g0- 
Verno, quando per i risultati delle elezioni 
la crisi era già virtualmente aperta. 

‘sono ire importanti documenti diploma» 
tici, i quali costituiscono come un testa- 
mento politico di Poincarè. 

Eccone il riassunto: 

Nella prima lettera Poincaré, in data 14 
corr. annuncia. di avere informato Mille- 
rand che gli avrebbe consegnato il 1. git- 
fo le dimissioni collettive del Gabinetto. 
S! rammarica di non poter più accettare 
l'invito per il colloquio di Chequers, rin- 
grazia Mac Donald della lealtà-e della cor- 
fesia che ha sempre dimostrato al gover 
no francese, soggiunge che Je informazioni 
Darticolareggiate date dn Theunis e da Hy- 
fans, in seguito alla loro visita in Tighil- 
terra, gli permettevano di- attendere i mi- 
gliori risultati dal colloquio di Chequers, 
con la piena speranza di giungere, senza 
difficoltà ad un accordo definitivo che sa- 
tà certamente realizzato senza alcun, dub- 
dio in condizioni soddisfacenti) per i due 


paesi. 

‘Poincaré ricorda che il governo france- 
se accettò, senza restrizioni nè secondi fi- 
ni le conclusioni del rapporto degli Esper- 
ti così, come furonò ratificate dalla Com: 
‘missione delle riparazioni, e dichiarò. di 
essere pronto a ripristinare la unità. eco- 
nomica del ‘Reich non appena la, Germa- 
nia avesse attuato il programma. degli E- 


speri, 

"Poincaré riafferma, esservi accordo com- 
pleto, poichè Mac Donald disse a Theunis 
© Hymans che Îl giorno della entrata in 
vigore: del piano degli Reperti. giungereb» 
be quando il governo: tedesco avesse inte- 


gmaliente eseguito 1 consigli. degli esperti. 
‘ed obbedito alle loro prescrizioni. 


L'occupazione della Rubr 

Insietendo nell'affermare che Bli Esper- 
ti non lasceranno comprendere che il ri- 
stabilimento della unità economica del 
Reich implichi la rinunzia all'occupazione 
militare della Ruhr, Poincaré rileva che 
l'occupazione rappresentò per la Francia 
un mezzo, non un fine, € ringraziando 
Mac Donald del tatto col quale trattò la 
questione dell'occupazione noll'intento di 
eviiare fl risvegliarsi di malintesi, gorive: 

« Proclamammo che abbondoneremo la 
Ruhr e misura che vérranno. bt 
pagamenti della Germania e cioè anguria» 
mo di lasciarla al più presto possibile, ma 
crediamo prudente conservare 1 pegni per 
il caso disgraziatamente Den idepnoile 
di ulteriori inadempienze della Germania». 

Poincaré ringrazia Mac Donald di aver: 
detto a Theunis e a Hymans che nell'even- 
fualità di una rottura degli impegni, presi 
dalla Germania, questa trovénebbe dinanzi 
# sè saldamente vnite, come durante la 
Guerra, I'nghilterre, il Belgio e Ja Frati- 
cia. 

Poincaré aggiunge che la Francia prete 
rirà sempre alle misure prese da sola, le 
misure prese in comune con gli alleati. 

La Francia non prevede di ricominciare 
lo sfruttamento dei pegni attualmente in 
suo potere che nel caso, certamente im 
probabile, che atrivato il momento oppor- 
tuno, gli alleati non si siano messi d'ao- 
cordo sulle necessarie inzie da esigere. 

‘Poincaré soggiunge che il colloquio fra 
Mac Donald e Theunis gli è sembrato im 
passo în aventi verso Ja soluzione accetta 
Dile per i due paesi. 

Il problema. della sicurezza 

‘hccennando quindi al problema della si 
durezza, Poincaré hà dichiarato che gli 
‘di dubbio dai risultati dei 
missione Nellet e Degoute 
comunicati a Mac Donald, che-la Germa- 
nia, viola deliberatamente il trattato 


‘anefa non ha ottenuto le 
in diritto di aperare con° 
to 


fezza è la cui assenza poirebbe ossere fa- 
lel mondo, il giorno în cut 
ti egombreranno i territo- 


tale alla pace 
gli eserciti all 
Ti occupati. 

Vi ringrazio calorosamente delle cordiali 
disposizioni nelle quali, mi offerto 
di trattare queste questioni, 
to al prossimo governo delle mie fiduciose 
impressioni 

‘Nella seconda lettera fin data 15 maggio 
Polncaré rinnova l'espressione del proprio 
rinorescimento di non poter accettare l'in- 
vito. di Chequers. Egli dice: = Non dubi- 
o che la conversazione privata ci avrebbe 
condotti a concludere che avremmo potu- 
{o pacificamente constatare l'accordo sub 
Î$ questioni vitali per i due paesi; ma pen- 
SÒ che la conversazione felicemente co- 
minciata può: perfettamente continuate 
stenza attendere il prossimo mese per pre: 
parare le basi dell'accordo destinato a_rì- 
Mettere gli affarì europet nalla situazio- 
ne normale, Il governo attuale è riseluto a 
non far mulla che possa ostacolare l'azio- 
ne del Governo successore che è indicato 
‘proseguire lo studio di problemi così ur- 
iti în modo da non perdere tempo, pèr 
frivate alla soluzione che sarò in grado 
di raccomandare personaImente al mio 
Successore. 

‘Sono del resto convinto che nulla sarà 
cambiato nella politica estera della Francla 
come ho dichiarato recentemente a] Senato. 


azione del governo futuro 


Nell'ultima lettera in data 25 maggio. 
Poincaré si dice commosso per i sentimen+ 
{{ espressi da Mac. Donald e lo assicura 
iuovamente che continuerà in intte le cir 
costanze 8 fare quanto, dipenderà da. lul 
per mantenere salda l'intesa fra i due pae- 
SÌ tanto necessaria alla pace del mondo. 


er la: cultora lana in Sormano 


Il professore Valli di Roma, che per in- 
vito della Rivista Ialo-Tedesca « Cultura » 
ha tenifo una eerte di conferenze sul Pa- 
scoli. ha chinso stasera le sue conferenze 
con ‘un magnifico discorso sulla nuova in- 
terpretazione della Divina Commedia e sut 
simboli della Croce cristiana e dell'aquila 


con un vibrante appello per l'aftratellamen» 
fo umano. quali eri i Dr 
dantesca, 
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JI Duca di isla inaugura a Pisa 


il monumento agli studenti caduti 


PISA, 29. — Nonostante il mancato infer 
vento dell'on, Mussolini, a cui i pisani B: 
Vevano preparato le più festose accoglien- 
za, la cerimonia dell'insugurazione del mo- 
numento ai caduti in guerra del nostro A- 
feneo si è svolta con solennità, tanto, più 
grando in quapio, è oggi anohe la ricor 
renza della tà d Cortatone e Monta- 


mara. 

‘Alle ore 9,30 è giunto nella nostra città US 
Duca di Pistoia, che feppresenta Îl So- 
vrano, Il Principe, che è accompagnato dai 
Zio alutente di cdmpo, è riogvuto ed osse 
Quiato dalle maggiori autorità cittadine. 
mentre la musica del 22.0, reggimento. fan 
teria suona la Marcia Ri w 

Un plotone di fanteria ed uno della Mi 
V., presentano le armi I corteo percorre 
le principa]i vie della città fra due fitte a. 
di bopolo piaudente, e fa una sostare F 
laîzo Reale, 

'Aife or6 10 11 corteo Bi rimette in'moto e 
il Principe, seguito dalle autorità cittadi- 
ne, si reca all'Ateneo, ove si deve svolgere 
la cerimonia. 

Lé vie adiacenti all'Università sono gr@ 
stento trattenuta dai cordo 
L'ingresso al 
ni militi dell 


profonda 
to, e al 
piausi. 
‘Scoperto 11 monumento, véniono assegna- 
te lo lauree ad honorem alla memoria de- 
fl pgroict studenti Garau, alla cui madre 
" Duca di Pistola bacia la miano, Gorra- 
do Marcone, figlio del prof. Marcone e Sal- 
vatore Mura. I primi due vengono nomi- 
nati dottori in agraria e l'ultimo inge 


ia, 1 Duca di PL 
stola, ossequiato dalle autorità, lascià fl 


del 
fecchio "Ta 


presenta 
ingrazi 
io i rese a 


Imago la solenne: benedizione, impartita 
‘dal ‘cardinale. Maffi, al tumulo dei caduti 
An guerra, 


Ilprocesso per il massacro di Empoli 


putati. 

Giovanni Maestrelli dichiara la propria 
apoliticità ed innocenza. Aggiunge che 2° 
futò 1 militi della. pubblica assistenza a 

‘un ferito, 

il Presidente gli osserva che. atto per 
sone lo accusano’ di aver tenuto fermo in 
Tailite mentre altri lo picchiavono. 

‘Maurizio Maesirelli : detto Negro, fratello 
de) precedente nega recisamente ogni, re 
sponsabilità. Il Presidente #11 ricorda delle 
persone che lo accusano e le sue'ammissio- 
Ri fatte si giudice Setruttore, ma 1) Mae- 
strelli continua ‘a, negare. 

‘Corrado Ragionieri dello Gambetta, tra- 
tello. di Gino. Ragionieri detto Lupo. inve 
vedi aver pariecipato ai fatti s0000rse 11 
Morinaio ferito che prese a braccetto per 
accompagnarlo alla P. A. Ma, veduto un 
folto gruppo di persone abbandonò fl teri: 
to © fuggl a caso. In seguito seppe cho quel 
marinaio ere stato nociso. 

La parte civile. muove delle contestazio- 
ni all'imputato che si ditende cadendo in 
Varie contradizioni. Il pubblici 
vivacemente contro il Ragioni 
Sidente a stento riesce a ricondurre la cal- 


31. prote 
marzo ri 


ma. 

Pietro Ruglioni detto Pancino 
sta, innocente, perchè il primo 
Mase tutto il giorno in casa ad assistere 
un fratello malato. Le accuse di Angelo 
Gioni contro di lui sono une vendetta — 
dice — per vecchi rancori. 

sidente: Voi negate ma più persone 
vi hanno veduto gettare una grossa pietra 
addosso ai marinaio Incarbone. (mpres- 

ne), 

L'impulato non sa che cosa rispondere. 
Galliano Santini è negativo. Chi lo ac 
cusa dice il falso; e ciò che risulta dagli 
interrogatori. scritii. è sbagliato, 

‘Arturo Vignozzi si protesta estraneo al 
fatti. Alle numerose contestazioni adotta 1a 
tattica negativa, 

Dopo venti minuti dì riposo si passa al 
gruppo degii imputati che hanno a loro 
carico la correltà in mancato omicidio in 
persona del marinaio Vincenzo Ciolinò e 
di una diecina di altri omicidi. 

Il primo è Antonio Latini, fl decano de 
gli- imputati. avendo egli 71 anni. 

ra ogni responsabilità. 

Mugusto Maestrell, detto. « Beloceio , 
non: sa niénté di.niente, perchè !ì 1.0. mar: 
20 non si-mosse di casa. Ai carabinieri pe 
Tò aveva dichiarato di aver sparato per 
ché era etato bastonato. Tn istruttoria poi 
aveva detto: « Sentii gridare per Ja stra: 
do « sminazzali, ammazzali, sono fasci 
sti... Allora uscit e sparai qualche colpo 
anche 10». 

Guido Bagnoli, !mputato di mancato o 
micidio fn persona del marinaio Vallelun: 
fa che avrebbe gettato in Arno, dite di 
Non aver partecipato al fatti, essendosi re- 
cato quel ciorno in campagna con la fi- 
danzala. 

Tigo Bagnoli, accusato oltre che di man: 
dato omicidio anche di furto sempre si 
danni del marinaio Vallelunga cui fu tu 
Dato il portafogli e l'orologio, d'argento, 
nega recisamente, ma i) Presidente gli ri- 
Corda che molti testimoni Jo indicano co- 
me uno di coloro che più 6! sono atcaniti 
contro il Vallelunga. 

Adriano Bartoli è pure negativo e le nu 
merose contestazioni fattegli mon lo ri 
inuovono dal suo atteggiamento. 

‘Allo 13 l'udienza è tolte. 


Una banda di audaci truffatori 


assicurata alla giustizia di Milano 


MILANO, 29. — La ditta Scaletti Giovanni 
che commercia in vini, oli, saponi, doveva 
ricevere venti casse di sapone dalla ditta 
Vikale di Genova, ma Ja merce, nonostante 
il preavviso, non arrivava. * 

Recatosi finalmente alla stazione un fn- 
ciirionto della ditta per reclamare, seppe che 
Ja lettera d'avviso era stata regolarmente 
inviata per posta e che de merce era stata 
ritirata. 

trata: curato esame del documenti. di spe- 


NI Congresso del trasporti a Trento 


TRENTO, 28. — E' stato inabgurato #0 
Jennementé il Congresso nazionale. della 
Federazione dei trasporti, - comprendente 
tutta le ferrovie, lé tranvin le linee di ne- 
vigazione esercite dall'industria «privata» 

Alla seduta inaugutale presenziavano. il 
prefetto, 11 sindaco, 11 comandante della di 
Vislone e altre autorità. Oggi Î congressi: 
sti hanno. visitato le più importanti linee 
elettrithe' del Trentino © le.funicoleri. 1@ 
leferiche di Bolzano. 

‘Domani si recheranno a Merano per la 
visita di quelle linee elettriche. Posdom@- 
ni a Rovereto, quindi scenderanno al Gar 
da chiudendo il congresso a Desenzano: 

Lo cità di Trento, Bolzano, Merano © Ri. 
va hanno ricevuto degnamente i congressi: 
Sti, <he sono ‘stati. ospitati dalle società 
ferroviarie e dagli enti locali. 

te — 


NB, Congresso: dei pensionati ferroviari 


a Milano 


pi aderenti 
zioni dei 
viari italieni, 


‘ed economici. 


Le visite dei giornalisti svizzeri a Genova 


GENOVA, 29. — La comitiva dei giorna- 
Misti svizzeri che sta girendo per l'Italia ha 


tutte le autorità. 
ict 


Nel fascismo pisano 

ETRENZE, 29. — Si ha da Cecina che fe 
ri i rappresentanti di 9 fasci della provin- 
cia di Pisa riunitisi, hanno approvato un 
ordine del giorno co? quale « constatato 10 
stato di abbandono în cui per opera del 
comm. Freddi, è venuto a trovarsi fì fasci- 
smo della provincia, si delibera la nomi. 
ne di un comitato di 12 persone per la di- 
fesa del fascismo della provincia stessa ». 


—___tr— 


Un violento terremoto lontano 


PADOVA, 29. — Alle 11,08 di stamane 
«li apparécchi dall'Osservatorio dell'Uni- 
fersità hanno registrato un notevole ter 
temoto di origine lontana. La distanza 
della zona epicentrale si ‘aggirerebba. ine 
Jorno agli 8000 chilometri da Padova» 


di strvulare un'altrà spedizione ai merce, 
ripetendo il medesimo errore. Fu così, che 
la sera del % corrente Mue individui, che 
sl presentarono a ritirare la nuova merce. 
Indicata nell'avviso — dodici fusti di ollo 
—_ vennero dichiarati in arresto. 

I due arrestati Giulio Boschi e Vittorio 
Bianchi dichiararono di essere stati incari- 
cità da un individuo di cui diedero i con- 
notati è che avevano incontrato in un caffè. 
Il capo gestore € él maresciallo dei carabi- 
nieri sl recarono al caffè indicato dove éep- 
pero che lo sconosciuto era corio Miro Brac- 
cialarghe. Poco dopo anche quest'ultimo, ve- 
niva arrestato è interrogato. Egli dichiarò 
a sua volta di essere incaricato e fece il 
diome di certo Giovanni Querio da Castel. 
lamonte in provincia di Torino. Anche il 
Querio verso le 23 giunse al caffè in com. 
paste. di una donna, Assunta Bagarini, 

dal Bracctalarghe e naturalmente 
si ebbe da sorpresa di irovare il brigadiere 
col capo gestore 6 di essere arrestato insie- 
me alla donna. 

Perquisito, il Querlo fu trovato in posses- 
#0 di alcuni fogli di carta da lettera inte 
siati alla ditta Scaletti da Joi stesso fatti 
stampare. 

truffatori sono ora tutti al fresco. Pare 
A ammeonti a parecchie miglintu 


Gli assassini di un sacerdote 


condannati alle assiso di Reggio 
REGGIO CALABRIA, 29, — La sera dal 
vil'iaglo 1688 l'ercidiute di Elfinove, nek 
la nostra provincia, don Doméhico Zam 
pogno, stava per mettetsi a letto quaodo 
i battere ‘alla porta di cass.Domandò 
Ghi fosse, è due voci lo invitarono ad B- 
re parchè gli si doveva consegnari 
ttera proveniente da un collega. Il buon 
prete, Gi nulla, sospettando, sì alzò. a si 
fecò ad aprire, ma era appana giunto pres. 
to la porta di casa che un colpo di rivol- 
fella, sparato dall'estarno, Jo investiva in 
pieno petin atendendolo 21. suolo 
pilD pronunciate parola è senza, quindi 
potuto pronuficiare © senza 
Aver potuto dare il menomo indizio sulla 
le identità det suoi uccisori. Qual. 
cuno dei vicini accorsi alla detonazione as- 
Sicurò di aver vedulo te individui che 
si davano alla fug 
‘questo delîtto rimase per pTt tempo av- 
vollo nel misiero. I carabinieri e l'auto» 
tità giudiziaria dovettero superare molte 
difficoltà per venirne a capo, tanto più 
Che il prete non aveva inimicizie e non $i 
poteva comprendere come qualcuno gi f0s- 
Se indotto a così barbaro misfatto. Final 
mente però gli omicidi vennero assicura! 
alla giustizia ed ora sl è svolto nei Joro 
tonfronti un processo alla Corte d'Assise 
che è terminato con 1g condanna di Giu- 
seppe Brigina a diciotto anni è Pasquale 
Patala ad otto anni è nove mesi di recl 


__ssr—- 


Un giovane m ilato dal treno 
Disgrazia, suicidio o delitto? 


VERONA, 8. — Nelle prime ore di st&- 
mane del'personéle di sorveglianza della 
linea è stato rinvenuto presso il semaforo 
tile Alfredo 


La pietosa fine di un’innamorata 


suicida dopo la morte del fidanzato ! 


NAPOLI, 29. — Ten è morto l'operaio Fran. 
cesso Orfano, che era fidanzajo alla ven 
{fivenne Lulga De Vivo. Questa lo aveva 
aflrevolmente assistito fino all'ultimo mo- 
filbnio. Questa mattina; quando sl corteo 
funebie sè mosso, ia ragazza è sparita. I 
fumenii hanno trovata più tardi in caso. 
Dhiva di sensi. La poveretta, non volendo 
Topravvivere sì suo fidanzato, aveva inge 
rito della, liscivi ica e poco dopo è 
morta all 
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Nel paese delle ondine 


iL'copessERO 


COLONIA, niaggio. 
IL: battello che doveva. portarmi verso 
Godesberg, fremeva ‘nel sole davanti ul- 
la vecchia capitaneria, ornata di stem. 
mi dorati. Sulle banchine un via vai i 
menso. Sui grandi -ponti il' fragore 
iréni in arrivo ed in partenza. Sui pina- 
coli delle cento chiese i gonfaloni al ve 
to. ‘Nel cielo azzurro strali d'oro, rapi- 
dissimi e fulgenti: aeroplani ingiesi an 
crociera, Moltitudini di' imbarcazioni sul. 
l'acqui, agili’e multicolori, Ululi di sire: 
ne. e fischi di vaporetti che passano via 
veloci, carichi di. gitanti. La mia Lella 
Margirete aveva promesso di essermi 
compagna nel viaggio finviale, mavle do- 
dici erano già suonate alla torre del vec- 
chio municipio, e non era ancora coni- 
persa. Pronunciai ‘tre volte il nome di 


al: sua città. Dusseldort!: Dusseld 
Dusseldorf! 
— Eccomi qui 


— Ma ‘dove eri nascosta? 

— Ho scelto un. posto.per. godere lo 
spettacolo delle rive. 

— Sei davvero buona. 

Ja campana di bordo dette ]ì: segnelte 
Wella partenza. Una banda, a poppa, ro. 
minciò a suonare una cantone popolare, 
mentre: dalle rive si applaudiva fre 
ticamente, 


—\E' il primo battelfo ‘che, solta il Re. 
rio (con' una banda a bordo da quanido”i 
francesi si sono accasermati a Bonn. 

> Speriamo che. sia simbolo di'tempt 


migliori. 
— Simbolica è stata la comparsa di 
hert tra di noi; 15° Ja prima volta etie 


Presidente ‘della Repubblica viene sul 
‘Reno ‘2 '-dire'che mulla*sì lascerà di in 
tentato ‘perchè la" Germanfa ritorni ail 
esserè Ja sovrana delle suo acque: Ma 
anche senza le parole, del Presidente noì 
restiamo fedeli alla nostra storia eda 
nostri focolari. Un manipolo . di deliri- 
quenti non. può, trascinare. tutto sun. po- 
polo vérso l'abisso.» 

— Vuoi. accenare ni separatisti? 

— Tu;li hai visti a Speyer! Se non el 


Tosse! stato, l'aiuto !dei (francesi..; li a- 
vremmo divorati in dieci minuti. Ma non 
sono ancora tutti mortl: si trama ancd 


tra/icontro:la unità e-la libertà della no- 
trà terra. Bisogna vegliare poichè 11 n 
mfco-è‘aricora in terra nostra. Bisogn 
vegliare affinchè in.noi.sion, sì crei l'abi 
‘tadine di vederlo; affinchè mon si scordi 
che. deve, andarsene. Più rimane c più 
aumenta l'odio che divide ilinostro po- 
polo da quello francese. Che' si pretendo 
da noi? Che'si' ami chi: ci ha imprigiona- 
toi padri, i mariti, i fratelli? Che si a- 
rbi chi ci-ha cacciati dalla nostra magni- 
fica terra in esilio? Che si ami chi ha 
fatto scorrere l'anno. passato. tanto del 
nostro: sangue? Abbiamo vissute delle n- 
re tragiche, doi mesi terribili. E non ve. 
diamò ‘andora la fine di questo lormento, 

— Speriamo, Margarete! 

— Noi non. possiamo perdonare se nun 
ci. è, fatta giustizia. "L'odfo aumenta fra 
nol: e-i ‘francesi in questa ‘abiésia mora- 
le. Non bisogna' scherzare troppo col leo 
ni. Anche le più pacifiche popolazi 
hanno un orgoglio nazionale da difende- 
re. Non sul ‘Reno: sono aumentate le fi 
le della reazione, ma se domani sì mi. 
nacciasse il nostro Reno... non vi sarà 
che un solo partito. in, Germania. 

— Ma se siete senza armi. 


Oggi, si. Ma io non intendo per do. 
mani l'anno venturo: Che cosa sono per 
la storia tedesca diebi, venti, trenta an 
ni? E bada che questo che ti dico mi è 


causa. di infinito dolore. IL Reno è cato. 
lico; e.questa isua-fede è garanzia di pa: 
ce;-ma quando’ si vede chè i marocchini 
ed'‘ì meri-devono avere qui, nella cattoli. 
ca, severa, costumata Renania, case iti 
piacere, pagate, da. noi, per poter soddi- 
sfare' i ‘loro bassisistinti africani...»«Fu la 
prima: cosa alla quale pensarono le au. 
rità militari degli invasori! In. Germa- 
nia;-tu lo sai; le casecinfami sono proi- 

te! Qui, sono imposte dai francesi che 
importano Ja-bassa merce da Parigi, da 
‘Tolone, da Marsiglia 

— Mia bella-Margarete, non essere co 
sì ‘triste. Guarda, come è bello il tuo fiu- 
rde verdastro, e come. deliziose sono le 
sue rive. 

— Jo non vedo che i posti di guardia 
francesi. 

— Guarda come Je torri del Duomo di 
Colonia sempre troneggiano sulla città. 

—:Le vedremo persmolti chilometri an 
cora, E anche da ‘Godesberg, se perma- 
nie questo magnifico sole, le potremo stor- 
gere, benissir 


— Quanti chilometri fino a Godesberg® 
— Una quarantina. 
Margarete, le cui trecce,bionde. splen. 


‘levano nel ‘sole, si tacque all'improvviso. 
DA poppa, veniva, con Je raffiche fresche 
del vento, un canto di fanciulle. Dalle ri 
ve, tutte în fiore, dalle verande delle vil 
le, dai-poggioli, dai giardini, dalle fine 
‘Sfresdelle umili ‘case dei contadini, dalle 
imbarcazioni ‘dai pontili, dalle chiesette, 
dalle praterie rispondeva una sventolto 
festoso di fazzoletti. Il battello, bianco 
come un alcione, risaliva. il fiume dolce- 
inente, parato a’ festa. La ciminiera, 3i 
ponte dî comando, la prua, la poppa, 
Tutto 11 hattéllo era inghirlandato di ro: 
se eidi ‘mirti 


“Ensen, Weiss, Godof, !Wesseling. Wia- 
dig, Rhéidt passano via tranquille. Lon 
tiro, un gran ponte a tre arcate e tor- 
rotte aguzze. 

— Dove, siamo,  Margari 

TI gigmo a; Bonn. Ecco" le due grandi 
torri:del «Duomo ricamate: di marmi. Ec 
co i grandi alberghi .che un tempo rl- 
‘rurgitavano di visitatori, Ecco il grande 
Museg in puro stile del rinascimento i- 


alleno, Se noi potessimo scendere in-clt: | 


batfello sul 


Reno 


tà ti porterei nella Bongasse al numero 
venti. : Vedresti, nella misera stradiccio- 
Je .uria modesta casetta. Entreremmo nel 
cortile, e in fondo potremmo ammirare, 


in silenzio, la stanza dove Beethoven 
nacque. 
— Béethoven...! 


— E poi ti condurrei fuori della citta- 
dina, Juggiù, dove sì scorge un biancore 
di croci 

— Un cimitero? 

— Pottemo, portare cun. po' di fiori a 
Charlotte. Schiller, a Clara Schuman 
a lul, Schumann, al musicista. Ripos 
no in pace. Vi è anche uno dei poeti che 
i giovani adorano: il poeta della libertà 
tedesca: Arndt 

IL battello passò via 
della: cittadina, 
do-intonava la canzone del Reno. 
rive, davanti Je garilte francési; È 
rocchini. montavano lu guardia 
gialle uniformi 

— Beethoven: oggi non imprecherebbe 
alla sua sordità. 

— Perchè, mia ‘terribile ordina? 

— gli non udirebbe i rauchi», suoni 
delle lingue coloniali. 

— Sei spistata, Margheretel, 

— Non simenticare che io sono una 
delle figlie del’ Reno. Per moi non, vi è 
nulla di più sncro al mondo della Pa 
win. «La Germania sopra ogni, cosa» n 
Tu, italiano, dovresti comprendere... il 
paradiso, come questo ‘che:tu vedi, non 

per essere campa di battaglia, mbe 
ntare colonia. Non èvla civiltà 
del Tevere, ma è una grande civiltà mo- 
derna che parla da queste industrie; d 


a gli applausi 
entro la banda di bor- 
Sulle 


mu 
nelle 


queste campagne, dè queste Morenti 
tù del cuore d'Europa! 

— Scènderamo a Godesbergt 

— No. Proseguiremo fino a Konjgswin- 


ter. Dei» castello; orimat ‘non resta, cone 


vedi. chè lu'torre; ‘ed ‘amiche questa di- 
roccata. Era ‘un'tempo una’ roccaforte 
dei vescovi .e dei principi. di : Colonia. 
Quando nel cinquecento i bavaresi Ja 


assalirono per' sterminare 11 principe di 
Waldburg, che era passito al protestan- 
tesimo, le’ fiamme non rispettarorio che 
la torre. Ai piedi del colle sorse allora. il 
grazioso paesetto che ti è di fronte, E" 
celebre per le sue ‘sorgenti, e_un. ca) 

tano. romano lagciò, setitto”eulla pletri 
che riebbe la salute per aver bevuto que. 
ste acque leggere: dopo le fatiche delia 
guerra condoita da Cesare. Tracce roma: 
ne, caro'giornalista.. isa: quando le 
legioni: saranno apparse sulle cime; dei 


monti*che dominano le rive... 
Violacee, sul cielo turchino, si  dise- 


gnavato Te ségome delle montagne: del 
Siebevi. che serravano il, Reno in una go. 
la fiorita,.Jl battello toccò la ria. Scen- 


demmo. Una serie di asinelli, bardati, a 
spettava i gitanti 
Saliamo a piedi, Margherete? 
Sarebbe uno scandalo: bisogna rag- 
giungere la cima ‘col somaro. 
Per la valle degli usignoli, profumata 
di acacie în fiore, tra le melodie 
delle capinere, i richiami dei 
lentamente, obbedendo alle 
dei quadrupedì, in un'ora, fummo sulla 


vetta. Più e più-si saliva, più.e più il 

paesaggio si faceva largo, maestoso, di- 

vino. Non: una parola” turbb lascera 
Appoggiata alla ringhiera di ferro che 


dava sull'abisso, Margherete, cominciò a 
parlare con ]n sua-voce strana, un. po' 
cruda, piena di passione, 

Ai tuoi piedi Ronigswinter.. Verso 


nord le torri di Bonn. All'orizzonte; ap- 
pena appena visibili nella foschia, quel- 
le del duomo di Colonia. Al di là del Re. 
no Rolandseck, Mehlen, Obrwinter, Bar- 
dorf, Birgel. Nel mezzo del fiume, la pie- 
cola'igola è abitata da suore francesca 
ne, E' un ritiro per fanciulle: una deli 
ziosa oasi di pace. Osserva le arcate del 
convento, ‘ed ‘i rosoni del tempio. Non è 
che un gran cespuglio di. fiori candidi 
Se.tu penetrassi la dentro, d'estate, ve 
dresti che meraviglie di fiori e di fonta- 
ne.sono curate dalla belle mani delle po. 


vere suore... Più a sud, dove il: Reno si 
inarca, puoi intravedere 18 guglio di Sant 
Apollinare, che sorge in, mezzo. al paesi 
di Remagen, la romana :Rigomanus. È 
ma delle opere più preziose che sì spec- 


chiano sut Reno. Qui, sotto noi, im que 
Sto‘ baratro selvaggio, tutto rocce: e ‘an- 
fratti, è In' rocca del drago. 

Del drago di Sigfrido” 


La leggenda racconta che l'eroe, 
me cavalcava alla volta di: Worm 
per sposare la bella Kri:milde, la cui be 


lezza era celebre in tutto. il mondo ge 
manico, si incontrò qui con il mostro.éh 
gettava fuoco ‘e fiamme dalle fauci. Con 
fa spada fatata egli riusci ad uccidere la 
bestia immane, e potè giungere dopo a. 


Ver soggiogati’ dieci, re, alle porte! 
Worms, dove nel'duomo impalmò Ja fe- 
dele Krimilde. A volte, di naîte, se le on- 
dine lo pregano, Sigfrido appare tra te 
rocce; con la spada lucente tra le mani. 
— Rimaniamo qui, stanotte, allora, Tu 
lo puoi pregare. 
“2 "Tu non lo potresti vedere, ‘Agli stra. 
nieri è invisibile, anche se una ondinn 
otegge. A volte, anche, ma ciò; che 


di'nott 


e nelle mani un po' della terra bagnata 
dal sangue di Sigfrido. 
— Dimmi: l'hai tu forse incontrata? 


— Due anni or sono. 

— E le parlasti? 

— Non pronunciò che una séla parola: 
fedeltà. Bisogna essere fedeli al Reno.\o 
sl muore. 

Potresti dirmi, bella Margnerete, 
dove Barbarossa. dorme 

— Anche questo è un segreto che 10 
straniero non. deve conoscerè; ma dorme 
‘tranquillo e la sua barba scresce instan- 
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cabilinente, Un giorno; quando la. patria 
nostra sarà in pericolo, si svegliera con 
le: sue degioni. per. marciare. 

— Non, verso Milano, però... 

= Verso un grande fiume occidentale. 
verso una grande città corrotta. 


All'improvviso, calato il sole dietro le 
colline, tutto il paradiso renano piombo 
in un inare di viola. L'qndina; benchè la 
chiamassi più: volte, non rispose. A. poro 
a poco sui pinacoli delle chiesette, sulle 
acque del fiume, sti monasteri. sulle pra- 
terie, sulle grandi vele nere che avanza- 
vano trascinando i carichi di carbone 
versa i vulcani che rosseggiavano alle 7 
ve, la luna gialla di maggio sparse «il 
suo ero fine, antico, dolcissimo. 

Con una. rapida automobile ritornsi 2 
Colonia. Le gradinate del tempio erano 
ingombre di fiori. Le donne lavoravano 
in attesa dell'alba a preparare mazzolini 
di mughetti e di tulipani. I santi, dalle 
‘nicchie, benedicevano. 

Luigi Morandi 
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La malattia del sonno 
LONDRA, 27. 


Quest'anno la- propagazione di questa ma- 
Inttia — di suo nome scientifito « encefali- 
te Tetargica ». — pare che abbia preso ne! 
rostro paese una diffusione impressianan- 
te,.Finora sn ne sono dovuti riscontrare ot 
ire 2450 casi, e nella sola Londra. hanno 
raggiunto la'cifra di 281, con una morta- 
lità ‘di circa fl 20 per dento. 

Nulla si. è potuto accertare ‘in’merito al- 
la propagazione di questa strana malat- 
ila: si suppone che il bacillo contro It 
quale non si è antor trovato antidoto, o 
Specifico trattamento di cura, venga agevok. 
mente comunicato per solo contatto pèr- 
sonale. ‘Certo è che la aua» diffusione «In 


Inghilferra ha. attualmente. preso: un carat 
tere impressionante, 


L'INDROCIATORE 


TARANTO 1257 iiiagio. 

La nostra Marina da guerra ha ta virite 
MNTANNERIO 7A SPO 10208 muiniifiche 
doti 

E° sito (quindi. arduo! compito, ottenere 
atupie informazioni circa l'annunziato viag 
glo impsoceanito di.S. A. R. li Pefncipe 
Tireditario - e. degli olljevi dell'Accademia 
navale a bordo dell'incrotiatore «San Gior- 
gio» scortato: dai fratello, minore il: «Sun: 
Marcos. 

Debbo alla potenza del: ricordi e al fasci- 
no, che sempre esercita sui. «cinesia; della 
R. Marina.l'Esfremo Oriente, se.son riusci 
to @vtrasportare dalle barricate di Tien- 
ksing alle ubertose pampas,la conversazio- 
ne faticosamente. iniziato, dopo, lunga 
schermaglia, con un superbo tipo di uffi- 
ciale ‘superiore, <il \cui, petto. è sornato da 
‘na quadruplice e variopinta fila ‘di na- 
stri, tra.cui spiccano le. più alte decorazio- 
ni militari, nazionali ed estere, 

In una pausa, su Shangai e le vitiorle 


La cdr di bt di Sana ml at ra 


dei. nostri marinai: tf una boccafa © 1 
tra di un'eccellente sigaretta egiziana, az- 


te, chie ta crocte 
ra del Sudamerica con S. A; R, assuma un 
alto valore; di riconoscimento delle inno 
meri benemerenze della Marina a gli ‘oc- 
chi di ‘tati ghi italiani? 

lì dado è tratto. 

certo Îl più alto ed ambito rfeo! 
scimento del conunuo e tenace sagrif 
della ‘oscura’ veglia armata sul mare — mi 
rispande subito. — E come sempre ci vie 
Ne dal nostro Augusto Sovrano, il cul ge- 
sio suona inciiamento e sprone per l'avve 
nire della Marina, che non poco aveva ti 
sentito dell'ultimo periodo triste di vita ita- 
liana in cul, avendola privaia di parecchie 
delle unità, sembrava che le fosse stato di. 
sconosciuto l'alto ‘compito affidatole dal' de- 
stmo d'Italia 
Anche l'anno scorso, mi: sembra, st 
pariò di una lunga crociera all'estero, ner 
le acquo del Sudamerice. 
Ti disegno di inviare con le nostre 
navi il saluto fraterno del popolo ita- 
liano ‘alle colonie nostre nell'America La- 
tina non è di oggi. La crociera, che si inl- 
zierà il prossimo luglio è stata sempre in 
primo piano del quadro di propaganda di 
italianità concepito dall'on, Mussolini, 1 
quale ha avuto l'augusto ausllio del Re 
e il fervido appoggio del Duca del Mare. 
Ma, l'anno scorso, l'attuazione di questo 
progetto urtò contro un ostacolo impreve- 
duto -e imprevedibile. L'azione navale . di 
Corfù richiese Ia presenza di tutte Je nostre 
navi.da guerra. e-Je tenne per vario tempo 
impegnate, cosicché l'approssimarsi della 
stagioite stavorevole alla navigazione tran- 
socennica, rese necessario: il rinvio della 
crociera. 

" Non-le sembra, Comiaridanie,: che. so- 
rebbe stato più tangibile segno della, nostra 
potenza mandare due'degli Incrociatori ex 
tedeschi, nostre prede di guerra? 

°° Certo ‘sarebbe stato opportuno, senon. 
clià fl criferio di sceltà è comnesso a vari 
elementi è che ‘sfagrono mi più, abituati » 
considerate superficialmente il'naviglio ida 
guerra. 

Polchè questa ‘frase.mn1 cifre il destro di 
conoscore qualche particolare  sull'orga: 
nizzazione della erociera. fento Ja fortuna 

— Confesso, Comandante, di non essere 
così: profondo canoscitore. di problemi ma- 
rinari per comprendere le sue parole.. Le 
sarei gratisstmo se voleste alluminarmi 
Volentieri — ml rispondecon un @r 
guto.sorriso; — Lei sa che ogni nave è un 
complesso organismo che risulta dalla per- 
fetta armonia dell'elemento. meccanico con 


delle 


‘omo. Ognuno, a bordo, ha Ja sua speci- 
fica funzione. e ‘nessuno ne può essere. di- 
stratto. senza perturbare .la, delleata vita 


det bastimento. Così ogiuno 71 sio po- 
sto, di.riposo, @. di combattimento, che 
non può essere’ vai modificare 
tutta l'organizzazion 

ve stessa. Da ciò comprenderà fa 
che solo determinati -tfpî di bastimenti of- 
frono disponibilità per un più numeroso 
Stato Maggiore ed equipaggio per ‘essere 
destinati e funzioni di comando di unità 
tattiche. 

— Lunga e complessa dovrà essere stata 
ropera di organizzazione della, crociera, 
per evitare lo. fatiche di run-longo viaggio, 
le improvvise deficienze e 1 dannosi ritar: 
di. che potrebbero scaturire da quanto iel 
mi ha accennato. 

"Si è dovuto ‘infatti tutto prevedore 
tutto calcolare esattamente, poichè le navi 
da: guerra sono destinate ad agire in 
Ampio ma pur sempre limitato ragsto di 
mare, ove possano essefè rapidi e pronti 1 
riformment necessari alla vita dell’'equi 
paggio..e-della,nave. Ora se pensa che 
dovranho superare lunghi tratt di mare, 


Maggio 1098 — se 


La polemica sui raggi mortiferi 


l'opinione del gorerno inglese 
LONDRA, 

11: sottosegretario ‘per l'aviazione Leach 
ha, esposto ieri alla camera dei Comuni 
l'opinione del governo riguamo a Grindeil 
Matthews e al suo raggio mortifero, 

E' stato offerta al Matthews l'oftasione 
di fare una dimostrazione della sua inven 
zione in. condizioni che potessero aecon 
tentare così gli uomini di scienza come gli 
nomini di_affari. Gli fu offerta ogni faci 


litazione. 
Egli rifiutò e scatenò invece una vivace 
campazma di stampa in proprio - favore, 


Il sottosegretario ha aggiunto di non po- 
ter dare un. giudizio sul valore: del raggio, 
giacchè l'inventore non permette . che si 
facciano gli esperimenti necessari. e ha 
pronunciato questa frase decisiva: «I fe- 
nomeni prodotti da) signor Matthews'alla 
prova. fatta luneîì: possonn, essere pronta- 
mensa dai tecnici governativi 
ciò che conferma îl parere chie la scoperta 


L'Internazionale. studentesca ‘a Parigi 


PARIGI, 58. 

Durante Ja riunione pomeridiana rlel 
Congresso dell'Uniona Internazionale deg! 
Studenti, si è: iniziata Ja discussione della 
importante. questione della. ammissione de; 
raggruppamenti universitari della Germa- 
nia e degli indigeni mussulmani dell’Africa 
de) Nord. 

L'italia #ra rappresentata da Giuseppo 
Ganiino, presidente della Corda Frates_ di 
Napoli, © dlallo studente Nicola Colucci. 

Il Congresso > ha votato all'unanimità 
r'ammissione all'Unione degli studenti mus- 
sulmani, 

Circa la questione dell'ammissione Tegli 
studenti {rileschi, benchè ‘in massima P.I 
studenti francesi sembrino disposti, come 
î Joro colleghi.inglesi e italiani, a tale am- 
missione, glì. studenti, tedeschi non, hanno 
fatto. alcnn passo in ta) senso, 
del Matthews è stata fatta da altri 


«SAN GIORGIO» 


‘ove noi Cl posfono essere posti di riforni: 
iuento, € sopportare 1 disagi spossunti dele 
le zone squatoriali, potrà. formarsi: uts-con- 
tetta quasi esulto delle dificoltà che 8; son 
dbvule superare per adeguare l'orgunismo 
delle navi nd una maggiore indipendenza 
dalla, terraferma. 

— E. con qui 
prépariuo ‘a 
Navigazione ? 

""."Col massimò ‘entusiasmo. Vi è uno 
spirito di. emulazione elevatissimo, 
viena. stimolato sempre più dagli ufficiali, 
scelti fra i migliori di ogni corpo. So che 
si allenano ogni; giorno; armamenti di re- 
gata, una squadra di foot-ball, squadre po- 
distiche, e tutti»sono impazienti di partire 
Der espletare un programma che è concrata- 
to nelle grandi linee e sarà una nostra 
magnifica affermazione. 

— kei prevede quind; il completo sueces- 

fa croclera? 

‘Ne danno pieno atfilamento gii vomi- 
ni cho vi sono preposti, Denti di Piraino, 
‘comandante del Sah Giorgio, è «trat più 
Valorosi e colti, Ha molto vissuto all'estero, 
Zoprendo sempre ‘cariche elevate ed espii. 
cando delicate. missioni. Non ha mat _est 
fato @ mettere in gioco l'esistenza. per- te- 
nere allo il nome d'Italia fra gh stranieri 
Possiede inoltre Innga esperienza diploma. 
tica essendo stato addetto 

ai «del Nord-Europa, è 
Rerlo. 11 comandante Al 
Marco $ ha ‘una universale competenza sti 
campo idrografico, costechè anche dal pun- 
tn st vista scientifico la crociera darà dril. 
lanti risultati 

Li accomphgnerà: sulle vie percorse, or 
sona trent'anni, dalla «Vittorio Emanuele», 
l'augurio di tatti glî Italiani, che a Geno: 

A mezzò della Lega Navile, offriranno 
Mia È San Giorgio » un artistico cofono di 
Argento, quale pegno tangibile del: loro 


Anche al Chile? 


— E varo, comandante, che S. A., dopo 
aver restituito le ‘visita al Presidente della 
Repubblica del Brasile, e aver visitato 9 
Janeiro, Montevideo "e Buenos Ayres, sl re. 
‘cherà per vià di terra ne! Chile, a Valpa 
ralso, dov'è atteso della nostra fiorente co. 
Jonia?: 

— Ma scusi; — mi risponde un po' du- 
ramonte, mentre gli occhi mi dicono în n 
lampo di sorpresa che l'informazione è 
salta, —scusì, questo è un interrogatorio în 
piena regola. 

—. Perdoni, comandante, se. 1a. passione 
del mestiere mi ha spinto oltre; compren 
derà cha nulla può interessare ogni Italia. 
no più dell'attività del suo Principo. 

Tina pausa severa di silenzio, pol Ja rude 
fisonomia dell’uomo di mare. si addolcisce 
e 3i illumina: 

Ha detto bene: 41 «sio» Principa. Se 
lej potesse osservare «de, visu= i lavori 
di approntamento che sono quasi ultima» 
ti, si convincerebba che la sua espressione 
èesatta. Sulla coperta, sulle torri, sul st- 
stelo, negli eleganti fianchi, negii oscuri 
locali. delle macchine, ovunque incontre- 
rebbe' operai ‘e marin la Joro caratte» 
ristica tenuta. di intenti a trapme 
nare paratie, picchisitare 

miere, lustrare acciaio e ottoni. N 
bra dura Ja fatica a-questi uomini che, 
4 volti rilucenti di copioso sudore, sotto la 
torpida' afa estiva con le vene inturgidito 
dallo sforzo, accecati dé mile riflessi, pre 
parano: al i0ro Principe la sun nave. San: 
no che questa dovrà portare al fratelli del. 
l'America Latina Sl cuore della Patria, o 
futti pongome nella loro epera l'infinito 
amore per la nostra terra immortale, che 
sj {impersona e sa compienda per essi nella 
Eplendida giovinezza «regale. La loro infa- 
ticabile alacrità, ha reso le.navi lucenti di 
nettezza fin ner pià profondi meandri dei 
depositi, dovunqua «1 ha un'impressione ai 
ordina e di completa organizzazione: ad è 
traversare 11 ponte coperto, ove sono ell 
alloggi di Ss. A.. dell'ammiraglio Bonaldi e 
degli ufficiali, muniti di tutto il comfort 
moderno, «sembra di essere su-un pirosca. 
fo di lusso. 

"Tra qualche giorno, imbarcata l'enorme 
congerie di rifornimenti, le Delle navi, a 
Genova, a Livorno, a Napoli diranno all'I- 
talfa che può sempre contare sulla devo- 
zione e l'opera della sua Marina. 

La conversazione è finita, 

Il comandante si alza, mentre gli dico 
— spero di poterla rivedere alla cerimoma 


le: animo gli squipaggi ul 
‘affrontare ‘Je: fatiche , della 


navala negli 


detîn partenza. a Napoli, cho sarà certo im- 
prontata. a grande solennità. 
— Si, — mi risponde, congedandomi — 


ma se ‘adesso non pubblicherà. le, nostra 
chiacchiere. 
Ho obbedito, 


ISOMANN, | 


Teatri e Concerti. 


LE NOVITA’ ALL'« ARGENTINA » 


ni i AZ 

Uno qualunque ,, a. fossato 

1 tre atti che furono rappresentati Jeri 
sèra al teatro Argentina davanti a un 
pubblico singolarmente affollato e che 
l’autore ha chiamato «notturno in tre 
dautore Da cho o” compa enia 
nuovi per il pubblico romano. Certo na 
è nuova la veste dialettale veneziana @ 
nuova l’interpretazione, a parer.mio ec- 
cellente, che il Giachetti ne forni è per Ja 
quale la molto succinta commedia può 
considerarsi, più che altro, un pretesto 
in particolar modo efficace. 

Sono evidenti în questi tre attt — che 
prendono il loro motivo dalla disgrazia 
coniugala di un povero travet, ritornato 
un sera în casa sua all'ora del pranzo e 
informato da una lettera, lasciata da 
sua moglie in un cassetto, che costei è 
fuggita con l'amante sono evidenti &- 
spirazioni verso significati assai più va- 
sti di quelli che la vicenda in sè lascia 
prévederè è addirittura verso tutta una 
desolata filosofia delia vita che l'autore 
affida a certi afo: gettati in gran co- 
pia dal suo protagonista ai clienti aito- 
niti d'un caffè notturno, dove l'infelice 
marito si è rifugiato la prima sera di so- 
litudine; ma a pesare uno per uno quet 
filosofismi suggeriti insieme dalla dispe- 
razione e da una mezza ebrietà al di: 
ziato e a precisare le pretese ‘simboliche 
dei personaggi che egli incontra nel suo 
Vagabondaggio notturno, non è possibile 
non avvertire una notevole sproporzione 
tra le intenzioni mon certo modeste e le 
realizzazioni conseguite perchè questi o- 
forismi echeggiano disperate verità fatali 
ripetute più d'una volta è l'ambiente nel 
quale il povero travet trascina la sua 
disperazione, ci risulta piuttosto d'acces. 
so e di derivazione letteraria (un po’ 
d'Andreieff, un po' di Molnarr non gua- 
sta oggi...) che scaturito da una felice e 
ca n° un Joezio sell 
mente intraveduto e colto nella sua rigo- 
rosa e viva verità, 

Dove la commedia del Rossato mi sem- 
bra assumere una sua vita più schietta 
è in quel ritorno sconsolato alla normali. 
tà e alla ripresa dela vita verso il quale si 
avvia l'uomo che è stato sul punto di uc- 
cidersi sulla panca di un giardino pub 
Dlico; ma anche în questo ricomporsi 
della grigia stagnante vita della quoti- 
dianità dopo che in quell’onda stesse sì 
era.quasi aperto un vortice di tragedia, 
come non risentire il timbro della poe- 
sia dello sfacelo, della rassegnazione ca- 
ra alla musa di Cekov? 

Comunque — s'è già detto — 4 tre att 
di «Uno qualunque» hanno dato modo 
a Gianfranco Giachetti di comporre coni 
‘una superba efficacia il suo personaggio; 
e non mi sembra di esagerare se nei rl 
guardi di questo attore affermo che spe- 
cfe nel primo atto della commedia, niet 
te più che un Inngo monologo, grazie al- 
la spontaneità è alla verità lella sua re- 
citazione, ho avuto proprio l'impressione 
di rivedere l'indimenticato Benini sulla 
scena: affiatati gli altri come sempre net 
riguardi d’assieme-che codesta valorosa 
Pei Toe 

«Uno qualunque, che fu applaudito 
con calore ai primi due atti con contra- 
sti al terzo, stasera si replica: nella dinr- 
na di oggi, « Nina, no far la stupida ». 

f. m. mi 


pe 

N teatro delle Maschere russe, che con- 
tinua ‘ad ottenera ogni sera il più fervido 
è schietto successo, è giunto verso la fine 
della sua stagione meritamente forlunatis 
eima. L'aristocratiea. inquadratura degl 
Spettacoli, il fine senso d'arte che emana 
du ogni pur minimo particolare delle pan 
{omiime e dei balli che qfesta compagni 
tulta composta di elementi sgeltissimi, e 
ina fusione e un'armonia \mpa- 
hanno giustamente attratto al 
Salone Margherita il più scelto pubblico 
fomano che tributo n tutti eli esecutori {l 
DIA Sargo 4 caloroso omaggio d'applausi 
Un successo veramente entusiasiico ripor- 
ta sempre L'organetto, sintesi drammatic 
«i una potenza suggestiva che non è esta 
rato. definire eccezionale, e che la sign 
ta Zelinskaja e 1 signori Tro!tzky e Gi 
likowsk! interpretano in modo perfetto, 
Fra pochi giorni Ja compagnia parilrà per 
Milano. 


AMa Sala Sgambati 


Gli alunni della .« Scuola modema di 
pianoforte » diretta. con meritata. fortuna 
Halla raestta Vittoria. Ravicini hanno daio 


alla Sale Sgambati un concerto di notevo 
le ituporianza. Diciamo - concerto e non 
saggio, perche, per Ja \scalta del lavori, que 
sia manifestazione musicale ha assunto un 
araitere decisamente artistico, Figuravano 
în fatti nel programma musiche di-Paradisi 
e Beethoven, Dobussy, Aibeniz o Ravel, 
Saînt-Ssens, Liadow ed' altri autori di varia 
nazionallià. DI Beethoven è stato, eseguito 


4 Trio per piano, clarinetto e violoncello, 
fatica particolare della brava pianista Rice 
Bésso, coadiuvata dai prof. Iucc; e 4ampi- 
ni DI Chopin, la Grande polacca brillante 
o. 2, per planotorie e orchestra d'archi 
Shicsconento interpretata dalla signorina 
Solanda Mazza; l'orchestra è stata direts 
dat maestro Vincenzo Di Donato. Il violi: 

ta Francesco Bizzoni £ il pianista Dario 
Veyra-Gallo si sono mostrati interpreti us- 
Dl Ibi e pieni di sentimento della. Visione 
HS. Orsola del Gasco. A loro il pubbilco 
fia rivolto particolari orazioni. 

Rranno preso. inolire, parte al concerto 
Gattano Zincone, Adriana Neri. Sofia Mi. 
gliorelli e Luce Montegazza, allievi già e 
Sperti e degni, in varia mieuta, di esplicito 
incoraggiamento. 


Alla Sala Bach 


Sì annunzia,. per sabato prossimo, alle 
21 precise, un'Attraente concerto di Marva 
Delvard, che) anterpreterà « Le più helle 
canzoni’ popolari e vecchie leggende «di 
Francia ». La Delvard è nota come canta. 
trice originale € aristocratita. Prenderan- 
no parte al concario le signorine Marghe: 
rita e Marcella Mameli che iranno 
aloune danze antiche in costume. 

Ricardiamo poi che alla Sala Bach avre 
mo domani: venerdì, alle 16 ‘un concerto 
della pianista Maria De Gregorto Schfav 
le 2l'un’audizione di G. De Angells-Va: 
lentini, 


ANl'ADRIANO, Stasera la compagnia "iruo- 
chi riprenderà Grand Hotel di coni offre una 
frillante esecuzione, Prossimamente La raga: 
sa della. penombra 

AM'ELISEO. Stasera altra. replica, dem 72 
ventaglio. Domani serata in onore del carat 
terista Luigi Marazzi. 

AI GOSTANZI. Da domani vengidi. serà a- 

letti per la girando se 
‘avolgerà sabato n beneficio 
no dei vagoni-letto e risto. 
nnunziammo, ln compagnia 


Como già 
Riccioli rappresenterà La donna perduta del 
maestro Pietri, in una edizione sconica epe- 


tante. 


cialmento aocureta e sfarzosa. 

Neg intervalli varrà estratta una. ricchie- 
dimo lotteria con premi di grand valore por 
{i quale hanno contribuito la Casa Reale, l'on. 
Mussolini, 4 dinegsi Miniateri, ch, Giorgio Gue 


glioimi, molti negozianti. e commercanti. L bi 
fitti saranno vendibili o sera stesso dello 
Spettacolo. 

AI QUSRINO. Stasera la compagnia Corinil 
asti Oninieresanto ripresa: dlademe Some 
dine. Com nolo, dl Carini oro in queste 
dimore divertente commedia una dallo eu pi 
fell interpretazioni, ei è ottimamente 000: 
diuvsto da. Var. Gross-Catini.  Domanie a 
Smazi popolari, arallta replica do 8 mis 
Jehera è il volto. 

Al VALLE, La compagnia GalliGuasti ni 
prenderà. stasera IL paradiso sotto chiave: Ti 
per domeni «i sinunzia la derata in onore di 
Bia Galli con Loute 

i PICCOLI. Continuano le dortinato rap 
precontazioni del Uurattini di Fugagnolio, 


SPETTACOLI DEL 29 Magalo 1924 


TEATRO, ELISEO 
Compagnia d'aperette. Riccioli, ; 


GIOVEDI' 29 — Ora Replica dell'< 
retta del maestro Cuscinà ORA 


Il Ventaglio 


TERTRO QUIRINO 
Comp. dramm. Luigi Carini 


GIOVEDI' 20. — Ore 21: La brillante come 
media di V. Sardon: 


Madame Sans-géne 


ito Gondrana 


ADRIANO — Comp. d'o 
Trucchi — Ore 21: Grand: Hotek, 
ARGENTINA, — Comj del Teatro vee 
neto — Ore I ‘no for la stupida — Ore 
115 Uno qualunaue. 
MANZONI — Compagnia veneziana Miche: 
idzai — Oro SI: Nina no far lo stupida, 
TEATRO DEI PICCOLI — ‘entro maderno 
dei Burattini — Oro 17: Fagiotino in Orithità. 
VALLE — Comica Comp. Galli-Guasti 
Ore 21; Il paradiso sotto chiare. 
SALONE, MARGHERITA — Ore 21: Teatro 
dolle Maschere russe. 


VARIETÀ” 
APOLLO — Ore 21.30 — Scelto programma, 


CINEMATOGRAFI 


BERNINI — Mashio e femmina, 
CAPRANICA — Fiamma. 

CAMPIDOGLIO — M 
CORSO — L'anticamera del peccato. | 
CINEMA SAVOIA — I banditi del West 


(Doriglas). 

COLA DI RIENZO — Il diamante azzurro. 
IMPERIALE — La volle dei Iupi, 

ITALIA — La baia della morte, 
MODERNO — Sergio Panine. 

@BFODBRNO (lreas) — Madre folle ‘(Gina 
MODERNISSIMO — I banditi di Lort-Hopes 
OLIMPIA — Il mozzo dell'Albatros. 
ORFEO — La tormento. 5 
QUATTRO FONTANE — La grande passioni 


— Feseinètion. 
— La contessa Sara. 
RNO — La donna cho vinsé ilidé- 


alina, 


VOLTT 
stino. 


“la Madre Folle, 


all'Arena del MODERNO 


Jeri sera innanzi ad un pubblico 4mpo- 
nente per mumaro € qualità, si, è fnauguratt 
la stagione estiva l'Arena del Cinema, Mo- 
dierno con Madre Folle, soggetto tratta, nai 
romanzo di Sergio Homski, ed edito dal 
Consorzio Cinematografico direttor; litalià» 
ni ‘associati. 

je Gallone con quella sta sapiente 
tecnica che onmat ha fatto di lui un maè- 
to îl dramma e. dalla mess 
‘caratteristica di ciascun per- 


@ drammatica del romanzo. 

In Soave sua moglie, egli trova, pot una 
perfetta corrispondenza di sensibilità arti 
stica meravigliosa. 

'Sonva Gallone nai due personaggi «Marra 
Folle, 6 «Bijou», la figlia perduta, fu pal 
pitare di dolore e di passione con qualla sua 
naturale arte che rivela sempre nuove sore 
genti interpretative. 

La figura-derelitta mezzo paraitica. delda 
Madre stretta nel misero vestito con de 
chiome incolte, fuggenti da sotio Jl ridico= 
lo cappello, che si trascina nella tavemte 
di padron ‘Rosario e per un bicchiere dll 
acquavite si presta al più umili servigi e 
un giorno finalmentre ritrova Ja figlia 
perduta che tra tante perfidie Ja difende, 
sono quadri dj vita sentita fn tutto; {lrsuo 
verismo, tratteggiati magisralmente. 

E come nella «Madre» così in «Bijou» 
sfuggita. più volte dalle \ voglie. brutali tl 
coloro che la raccolsero, Sonva Guilone dik 
ai personaggio tutta Ja sua anima pietia di 
sdegno e di amore raggiungendo. con lai 
più semplice naturalezza l'arte più  $iigò= 
lare. 

Occorre vedere 
versi che ormai la 


quenia film per conviti= 

inematografia. italiani 
condotta con tali clementi d'arte risorge n; 
sua maggior: gioria. 


Ta Diferione del Modemo ts completato 
1a rando visione trasformando l'Arena in 
une deliziosa serra di fiori e pianta bellisà 
sime e dando otumi elementi all'orchestra; 
ÎH6 diretta dal Maestro Ernesto Marzient 
Svolge Um delizioso programma. 4n. cui sÉ 
alterna musica di Mascagni, di Beethowen. 
è di ol grandi. 

L'AfScPe Folle »' sorta; con tali anspioi a- 
vr Pipatoto Visioni che alfermnetanno ‘emma 
Dre più sl suo pieno successo. 

Diamo alcune fra le criffche siralciata. 
dai giornali franoesl, 

(Da Hebdo Film) 

Loco um nuova ara della rinaecenza. alive 
na, È infatti non rinasce egli, il film italiano, 
TiViH dello originali conossioni @ della tire 
nica perfetta che esso «eve all'accellento rea» 
LEaiOTe Cime arcate prodigione, he. inter 

Coe Gallone, « ia, he inter 

leoni parta dl Bijou e della «Mac 
Re "e]0» Coe nia coscienza e una abilità 
Arno di tatti gli sio 
Dalla Semaina Cinematographigui), 

Prima di diro tutto il. bene che noi pane 
mo dal giuoco scenico della signom Soma Giri 
Mon ché fucacae con talento de duo parti coi 
tone sco di Bijoa giovinetta cata © pura e 
Sl Stadro Folle, reochia alcootizzata esta 
SSA pIÙ resn scala mciale, comstariamo lara 
Derdetta coo Ta quale è ftio meo in ect 
Perito riratume reelieta cio sì volge in na aste 
biente parecchio ‘equivoco, 

‘Dalla Cine-Fono). 

11 soggetto: “no di quei soliti fabti. par: con 
MIOTESS I pubblico e fer brillare gli occhi uit 
al mreatori. Pur la interpretazione dici 
che, forse, a chi non ha visto sembrerà. esage= 
Seta queste notre merzione, ma biniemo h 
Fiction ee 1a questo fm Soura Gilone è 
Litta creando, la più erande dello attrici. 

Vaud ana duplice parte di Bijou e di Mede 
rolle, ha saputo compieto versmenta miracolie 

"noî di fronte nd una simile grando interpre: 

inlond! non abile, che da amhinarei: 
Ron Gimila aeteice, l’italio non ba da tener 
per lo avpenire cinematografo. La men 
in scena: sublime. Quella che doveva «esere, 
per l'ambiente in cui si svòlge il dramma. 


Petrolini malato di sInovite 
Le recite sospese a Milano 


MILANO, 29, — La compagnia Petrolini 
na dovuto sospendere il corso delle recite 
al teatro Fossati per una improvvisa, è se- 
ria malattia del comm. Petrolini al ‘quale, 
il medico ha riscontrato ‘una sinovita frati 
matica al ginocchio sinistro che richiederà, 


1. periodo di assoluto riposo. 


e ————_ —T_—:: 
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Fuma Capfale dl Paese doi Zuli2 


La gudhre tra trasforinato la configura 
zione: eogranica dell'Europa, Ma l'ha tte 
Sformala a tal punto da trasportate l'Italia 
Del Sud-Est Africa, e Roma sulle rive dello 
Zambesi o su quelle dell'Umvolosi Nero? 

La domanda è giustificata da Alcuni ab- 
Dialiamenti turistici di-cui, in questi gior 
‘fi specialmente, possiamo contemplare ‘un 
Cambpleto se non edificante campionario. 

Oggi ancora, Piazza Colonna era attra. 
Verseta, con passo marziale di coraggiosi 
Dionieri, da due caratteristici tipi di... e: 
Sbloratori equatoriali 

1 quali, se erano oggetto della generale 
attenzione e meraviglia, non sembravano, 
Der questo, di farvi attenzione nè di mera: 
Vigliarsente alla lor volta, L'europeo 0, più 
Precisamente, .il Biando, jì quale attraversà 
Un egglomeramento di rukul' africani, è 
sempre -oggetto di viva curiosità; -speciat., 
mente sè si irditi di un villaggio di negri 
di infimo ordine civile, com'è ippento que 
Villaggio equatoriale che si chiama... Roma, 

1 due intrépìdi sesploratori erano certa» 
Iente due coniugi i quali — esempio ra- 
Tissimo tra consorti — dimostravano il più 
completo ‘accordo nella Toro uniforme co. 
lor kaki, i gambali di pelle gialla e-1i 
Rrosso elmo tropicale, Anche la donna in- 
dossava un paio di pantaloncini da caval. 
lo, giacchè Ja femminil gonna le avrebbe 
Impaébiati 1 movimenti nell'attraversare le 
foreste vergini di... piazza Venezia o nel 
Euadare le cateratto di... fontan di Trevi. 

Quando i due intrepidi esploratori hanni 
sostato in Piazza Montecitorio, guardandò 
Jl portpre del Parlamento, sembrava che at- 
fendessero al varco qualche ferocissimo leo- 
Tp 0 altro pericolosissimo grosso animale 
del continente nero. 

E ci siamo stupiti di vedere quell'intrepi. 
‘lol viaggiatore tedesco e la sua non meno 
intrepida e non meno tedesca consorte an- 
darsene a passeggiare senza neppure una 
imitragiiatrice, due fucili e mezza dozzina di 
brownings,"in una tremenda Jocalità come 
Roma dove, da un momento all’altro, un 
cascodfillo può sbucar fuori da una fonta. 
nà, un tinocerontè può balzare paurosamen: 
fe da un qualsiasi cespuglio del giardini 
DUbblici, e 4 terribili boa constriétor pen- 
zolano da ogni lampione e 1 ferocissimi. go- 
Tilla e scimpanzà folleggiano net loro a- 
crobatismi sui fili del telefoni e del trame 
way. 


Ma i due esploratori suddescritti é sulio» 
ati costituiscono già la categoria... elegan= 
tissima a paragone di numerosissimi. altr! 
compatrioti, 

Nelle vio più belle e più eleganti di Ro- 
ma, nelle chiese, nel musei, si {ncontrano 
Numerosi turisti — per Ja massima parte 
tefleschi — vestiti nei modi più stravaganti, 
come mon andrebbero neppure nelle zone 
Diù {nesplorate del Continente Nero: in una 
fenuta stale, quale non sarebbe ammessa 
eppure alla presenza dei. successori di 
Umzilikatsi, capi supremi delle tribù del 
Zulò. 

La... calata di queste orde malvestite è ve. 
famerte, impressionante e sembra voglia 
essere una... rievocazione storica del perio- 
do delle invasioni, quando Eruli, Rugi; Tur- 
Cilingi è altri antenati dei turisti d'oggi si 
Dreolpitavano verso Roma, non forniti, al- 
lora, del renténmark. 

Sembra, oggi, ‘che non soltanto essi vo- 
glfano praticamente atruttare Il dislivello 
flel cambio ma, anche, clie abbiano trovato 
Îl modo di utilizzare certi fondi di magaz- 
2ino In materia di vestiario. Abbiamo buon 
Motivo di pensare 


lalfzzata n ope 
® films comici, abbia voluto sbarazzar: 
si di un grosso stock di costumi grotteschi 
6 ne abbia fomiti, 4. viliasimo prezzo, 1 tu: 
isti tedeschi in viaggio per l'Italia. Le don- 
ne fon vestite con sommarie vestaglie a fio 
rami, intollerabil! persino sulle più popola- 
ti spiagge balneari:' gli vomini hafino ca: 
Baccacce di tela, pantaloncini a mezzo gi- 
mocchio, calzettoni e scarpe robustamente 
Chiodate: chiodate a tal punto che ci do 
andiamo anche se sia opportuno permet: 
ferme: fl transito su quelle vie che — pavi- 
mentate con sistema modernissimo — son 
levigate e lucide come sale da ballo. 

Ma clò che sopratutto irrita è quell'aria 
trasandata da gitacela in campagna. 

Nessuno di costoro che vediamo qui ft 
Italia, camuffati in, quel modo, oserebbe 
Dresentarsi così vestito in nessuna grando 
citià germanica: nè a Berlino, nè a Mona- 
co, nè ‘a Colonia, nè a Lipsia 0 ad Amburgo 
‘e forse neppure in una cittadina e neppure 
In Win paesucolo. 

1 mostri trazivieri hanno l'obbligo di non 
péimeitere l'accesso nelle vetture tramvié- 
Tie a coloro che siano in maniche di cami- 
Già: questi turisti son peggio che scami- 
lati. 

L'estetica delle nostre vie e del nostri ti- 
trovi deva assér difesa contro tali profana- 
zioni, onde sarebbe opportuno richiamare 
in po' l'attenzione delle agenzie di viaggio, 
Diegando le succursali tedesche a voler for- 
Rire si turisti qualche preziosa informazio- 
e dei oeso: ricordare, «ad esempio, a chi ei 
accinge a vanire da noi can intenzioni... 
africane, che l'Italia si trova al quarante- 
‘simo parallelo al nord dell'Equatore, 

È sarebbe anche opportuno che le compe. 
denti antorità rappresentative richiamasse- 
Yo { Joro connazionali, con un delicato se 
cenno egli elementari doveri di colui che, 
pér una. ragione 0 per un'altra, si rechi in 
casa altrui. 


agenti 


Un grave lutto di Vincenzo Morello 


Gi stelegratano da Bagnara Calabra 
cha stanotte, in seguito a polmonite in- 
fiuenzale, è morta la sorella di Vincenzo 
Morello, Rosars. Era una pia e gentile 
cheaiura, che durante Ta guerra aveva 
falto della sua casa, laggiù, un labora- 
‘forio per Je cose necessarie ai soldati che 
si battevano. Aveva intorno una folla di 
Persone che l'amavano e di benaticati e il 
lutto non è soltanto dei parenti più stret- 
di. A tutti e particolarmente al nostro il- 
Juistrè compagno di lavoro Rastignac le 
condoglianze più viva de La Tribuna. 


In memoria di Alberto Caroncini 


x ali del «Gran Caffè della Corte 
imola St Settembre Zi, svranno luogo al: 
‘cuni the aventi lo scopo di raccogliere i 
fondi ‘necessari, affinchè. siano tradotti in 
@tfaui voil espressi dai più autorevoli eco 
mòmisti è pubblicisti d'Italia, circa la pub. 
Dlicazione dei molti ]evori iuttora inediti, 
di erande pregio, del valentissimo scritto 
Se ed economista Alberto Caroncini, volon- 
dario di guerra, caduto gloriosamente com- 
baftendo nel 1915 sul Podgora e di recente 
‘tommemorato al Collegio Romano dai pro. 
{essori ‘Aquilanti e, Valli ella presenza di 
S. M, la Regina Madre. 

Ta predetta pubblicazione oltre che ar- 
ricchire il patrimonio nazionale _ nelle 
scienze economiche. ci rà altresì il 
benefico stopo di costituire un appoggio 6 
un morale alle due piccole orfa- 
nelle te dal glorioso caduto. 
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La solenne processione d'oggi 


attraverso Roma 

La dolce figura di Maria che apparve già 
nel fulgore della sua, gloria alla vergme 
Galla e che dall'epoca più antica fu vene- 
rate quale Ja salvatrice suprema dell'Urbe 
e a cui nei più difficili momenti si svolgevu- 
no ardenti le preci del cittadini m angu- 
stia, oggi, come un tempo, è passata gorio. 
sa per le Vie della città, 1traversandola 
quasi nella sua ampiezza ‘totale dalla chie- 
isa in piazza Campitelli ove è solitamente 
esposta all'adorazione dei fedeli, Jalla Ba- 
silita di S. Pietro, 

Processione augusta che chiude degna» 
mente Ja commemorazione di questo quat: 
tordicesimo centenario della sua prima mi: 
tacolosa apparizione, e che può ricordare 
Je cerimonie festose & fastose di una simile 
traslazione come quelle in cui lo stesso Pa- 
pa seguiva pregando @ a piedi nudi come 
volle Leone X o come quella in cui Pio VII 
rieritrato nella sua Roma dal: Vaticano, vol- 
le recarsi processionalmente in mezzo a tut: 
ta la popolazione dei fedeli, alla chiesa di 
Gampitelli per assistere al canto del Te 
Deum in ringraziamento fervido, alla Ver- 
gine miracolosi 

Le campane suonano a distesa, la giovi- 
nezza canta le lodi di Maria, {sacerdoti pre- 
gano, il sole risplende alto nel cielo a iltu- 
minare dei suo! raggi la folla plaudente di 
gioia #.trepida di commozione e l'immagine 
delia Vergine compare irradiata dalle fam. 
te dei ceri, nell'aria aulente degli aromi 
resinosi bruciati e Îl popolo si prosira eve 
rente e devoto dinanzi alla maestà della 
protettrice suprema, della divina regina fel 
Cielo. 

L'adunata delle congregazioni religiose, 
delle associazioni. cattoliche, dei collegi 6 
seminari in: cotta, det parroci, dei cardina- 
Il in cappa, degli arcivescovi e vescovi, del» 
la signore del patriziato romano, delle guar. 
die nobili e della grande massa di popolo 
fedeie che ha voluto partecipare nila solen- 
ne transiazione è avvenuta alle ore 15/in 
piazza Campitelli 

Un plotone di vigili urbani in alta tenuta 
apriva la processione, che è sfilata tra una 
fitta ala di folla, assiepata lungo tutto il 
percorso, per più di un'ora, 

La processione partita da piazza Campi- 
telli, è passata per via Tor de' Specchi #, 
guentre mettiamo in macchina 11 giornal 
sta proseguendo per l'itinerario prestabili- 
to: via Ara Coelì, piazza del Gesù, Corso 
Viftorto Emanuele, Borgo Nuovo e San Pie. 
tro. 


Consolato Reale. d'Egitto 
ROME 


Perl Ministero della pubblica strazione d'Egitto, 
Scuola di medicina del Governo Egiziano. 


I candidati sono invitati a presentare 
la loro domanda per il posto di profes- 
sore di biologia alla. Scuola di Medicina 
del Governo del Cairo, con lo stipendio 
annuo di lire egiziane 900-140. 

L'insegnamento è in arabo o în ingle» 
se. I postulanti devono giustificare d'una 
esperienza. professorale nell’insegnamen. 
to della biologia (compresa botanica) di 
almeno tre anni a qualche università o 
istituzione riconosciuta. Le copie o rete. 
renze concernenti i loro lavori anteriori 
devono accompagnare ln loro domanda 


è giungere al Ministeri, «tu tardi 1115 
iugno 1924, per tramito iel Consolato 
\eale d'Egifto in Roma, clio può fornire 


agli interessati tutte lè altre. informa- 
moni in riguard 


Il banchetto all’on. Cartoni 


1 numerosi clienti abituali dei ristoranta 
<La' Rosetta » dovettero feri sera abbando- 
nare i loro tavoli preferiti per far posto sl 
la strabocchevole folla di coloro, che vole 
vano partecipare al grande banchetto in 
onore di Ercole Cartoni. Ben trecento cin- 
quanta commensali ! 

Fare | nomi è impossibile: diremo sol 
tanto che il popolare deputato della lista 
nazionale sedev? alla tavola d'onora fra 
l’on. Leonardi e l'on. Fortunati, e che tut 
ta Roma era rappresentata. 

‘balle corporazioni si sindacati, dall 
dustria al Comune, dalla Camera' di Come 
mercio agli amici personali del festeggia» 
to; tutti avevano fatto a gara sia per in- 
tervenite che per aderire con Jusinghiere 
lettere e telegrammi alle onoranze. 

Alla fine del banchetto, ha.letto le ade 
sioni fl rag. Levi quindi hanno parlato fi 

ornm. Vannisanti per i Sindacati provin» 
clali Laziali, 1 rag. Locurzio per le Corpo: 
razioni, l'on. Foriunati. presidente." aell 
Camera di Commercio, l'on. ing. Netti vice 
presidente della Corporazione. dell'Indu- 
stria. 

Risposa a ‘tutti’ commosso l'on. 
inneggiando alla concordia della 
commerciale e invitando alla (anne 
6a sopportare l'attuale momento di crisi 
commerolale € di peso fisealo per il bene 
è l'avv nire della Patria divenuta grande 
per il sacrificio di tante vite generose. 


pari 
La muova sodo della.“ Giusoppe Garibaldi 
La Soccietà Redi delle Pairie Bat! 
gie - Gltstbpe Garibandi + 1 prostimo ot. 
© Giugno” si ore 10, maugurando la su 
adi ted gociale, Tactegiera la costi 
zione della prima centuria di decorati 3) 
valore dell'ultima ‘guerra, alla presenza 


Cartoni 
classe 


degli onn. Mussolini, Acerbo, Di Giorgio, 
Theon di Reyel, dello Autorità politiche € 
mîltitari, e degli enti morali elmila. 
age 
COMUNICATO 


La Società Italiana Latte Benuino “5.1.4.8,, 


(Via Emanuele Filiberto 97 — Tel. 6488) 
allo scopo di avere il controllo assoluto 
del suo funzionamento, prega vivamente i 
suoi clienti di reclamare per iscritto alla 
Direzione dello stabilimento ogni qualvol- 
ta si verifichi un inconveniente di qualu 
que genere, La qualità del lalte ed il servi- 
zio di distribuzione devono estere perfetti. 


Le Conferenze 


Il teatro russo Fontemporaneo, — Su questo 
argomento parlò iori sera daventi al pubbli. 
<o colto @ dietinto del Circolo Marohigiano, il 
Soliega proî. Franoteco Paolo Giordani. Dopo 
fiver aotsazaio alle stranezze del tetto bol- 
«cevico, l'oratore passò in rassigna siùteti- 
Samionto la produzione fantrale dei maggiori 
scrittori. russi contemporanei: Cecoft, Maia- 
Sorski, Araibaceî, Mereikorski, eoc. Alla fine 


della sua geniale profonda disamina il con. 
ferenzioro fu lungamente applaudito. 
Conferenze igienico-tducative. — Domenica 


1: giugno p. v. alle ore 10 neilocali della scuola 
gmunale £ Atirlio Satà » in via dei Sardi (. 

ronzo) avrà luogo una conferenza iginico= 
dicativa tenuta dal prof. comm. Tito Gualidi 
Dec gli alunni delle scuole elementari superio 
ti @ ‘per i loro parenti, 

Nélia Porlora al « Solotto » Palgzso Altieri. 
La distinta e valorosa nostra collega e scrit. 
trice bulgara Nelia Parloro, terrà quanto pri. 
ma nel giorno dello Statuto, sotto gli auspici 
del « Salofto» della Redio-Filormonica a Pa- 
lazzo Altieri un’altra conferenza: L'amore ed 
i suoi propiudizi. Dato il nome della confe- 
renziera ormai conosciutimima al pubblico 
Tomano per il euo valore, l'attesa per la con- 
ferenza è vivissima, € si prevedo l'intervento 
del più eletto ed il più intellettuale mondo. 

Alla scuola di Educazione civile (Piazza Ri 
sorgimento 46. Scuola comunale Pianciani- — 


| Venerdì 30 innggio, evolgento il programma 

| dellla Scuola, il Î. dott. Francesco Vil 
parlerà ‘ome dobbiamo difenderci dai- 
tubercolosi. n 


Mondo romano 


All'Ambasciata del Brasile. 


L'ambasciatore del. Brasile è la signora 
baronessa Teftè hanno ieri offerto, nela 
sede dell'ambasciata, un grande banchetto 
al quale parteciparono; le LI. EE, amba- 
solatore degli Stati Uniti è signora Fletcher, 
al Ministro di agricoltura della Repubblica 
Argentina e signora Le Breton, il Presideg- 
te della Camera dei deputati e signora Al- 
fredo Rocco, signora, G. De. Michelis, dott 
dott. J. Darty, presklente della Delegazio: 
ne Brasiliatta Alla Conferenza di emigra- 
zione, il conte NaseMi é il Ministro di Cu- 
ba,.il comm. Gilido Rocco e signora, barone 
@ baronessa Celesia di Vigiiasco, il consi- 
Rliere della Legazione del Cile @ signora 
Baesa, il dott. Osvaldo, Riso @ signora è si- 
gnorina Lioveras, tutta la Delegazione Bre. 
sillana alla Conferenza di emigrazione e 
tuito il personale dell'ambasciata del Bra: 
sile, 


Una colazione al “Russie,, in 
onore dei delegati al Con- 
gresso dell'Emigrazione. 


Il senatore Contarini segretario Ienerale de! 
Ministero agli esteri ha offerto ieri all'Alber- 
go di Russi una colazione ai capi dello Dele 
azioni nila Contèrenza Internazionale dell'È- 
migrazione. Vi hanno partecipato 

Per il Giappone $, È. Otolial:; 8. E. Az 
mollah. Khan per l'Aîghanistan: Albania Teli 
Mborsa; per l'Argentina S. E. Tomas Le Jire 
ton; per l'Australia Percy Hunter; per l'At 
giria Dr. Ainrico Moi:: ie ji Belgio De 

lorenu: per la Bolivia Alcider Argueda; per 
il Brasile Dr. James Darey; per la ala 
Giorgio Radolt: per la Coognlovacchia Wiaa 
sil Krbal; ilo 8. È Villeeas: per la 
Gina any "vai Fou; per la Columbir Dr. 
Rafel Gonzeloe Coneha or la Costarica. I: 
Righi, per il Cuba Dr, Carico do Armentoros, 
per.la Dani colle Friù 


imiarea Crollo F: la Danti: 
Sì Francisck Soltal; per l'Egitto Abdel Azimi 
Rai fuatore cen. Dalfin. B. 
Troviamo: per Hermann Mollat: per 
la Filendio Hermann Gummerna: per la Fran: 
7 Ja Germania Richard v. 

Bretagna The Righi 
G.(B:; per la 


sia Rouis Dop: 
Keulmann: per 
Hon. 


Visconte Ulleswater €. 


per l'Honduras Dr. (A. $, 
Rajagopala; per lIrlatuda Vangen 


Brizio: 


r l'Italia 5. È. Do Michelis: 
r. Michael Waltere; par la Lit 
Klimas; per il 


Maggio 1924 = 4 


DI 


Mossico arr. Francesco Escudero; per là Nof 
vegia Johannes Ire: per 1 Padgi Dassi 3 
3 Van Hosen: perl dziama Antonio Durgosi 
pori Parga) ng, Binmarno Ballata: pe? 
È Persio 5 de Prineipo Marmo Risa Rhoni 
Artacd Dovier: per "i. Port Fernando Orti 
do Zevalos: per il Portogallo 8. h. Toto: persi 
Principato di Monneu Sarvagei per Ie! Roma 
nia S- "È; Labovady; per Sun Biciao nob, av. 
ott. Giuliano Gori i pir San Domingo Carieà 
Scotti: per gli Stati Uniti d'America Edward 
I. Henning: perla Jugoslavia Dr. Siavko 
Gronitch: por Ta Svezia Walter Murray: per 
la Stimara G, Vagniore; per D'Ungheta cone 
to Alberto Nemes do Milva: por l'Usigtor 
Juan È: Rofendo: per i) Veveiubia Cesare Ze 
meta S.D.N. comm. Attolico. B.I.T.o. pero li 
Pare De Asistide Aguero presidenta’ della 
4. Sstione: Sì E. Cobianchi delegato. deltalta 
prof, Porassi segretorio della. Conferenta. 
È Comagna, SCE Sort S_1° Caridi 
È È il Duca Borra, d'Olmio, 8 EG Tuta: 
rio. cav. gr. er. Tngiansi. conte Naseli, come 
meorintore Amedeo. Giannini, comm. Gelfredo; 
tout. Morone, eotem. Romito rima Chio! 
Siro, comm Pace, colam. De Martino. bsrote 
Do ‘Rommasis, sost, Marano, corem Arlolta: 
Batone Valentino, commi bio ori, orsini 
Pompei. mershose Paulneei de Coiboli, Paro: 
ne regno. Terdnato. Giontini: como Coat: 
tglonnello Repetti, comune. Rosen Marehras 
Paterno dî Sera. barone di Montalbano. cir 
Morini, cer. Sfemeli, cav, Bossi, ca. Roti 
| Longhi, sas Ciftadini, doti, Alfirhesa, 


Un collega francese borseggiato 


ersera, verso le 20, Îl collega Gharl 
Poitiers, — sin giornalismo; y Be, 
fu Alfredo, di anni 58, di pissaggio per Ro- 


ma, Gra sulità su di un carrozzone.rior. 
chio della linea n. 2, quando nei dintorni 
di piazza d'Italla, dovette subire una ben 
noiosa isòrpresa... Qualcuno def. passeggeri 
streiti sulla. piattaforma del tram urtò con 
qualche violenza il Poitiers, suscitando t- 
na sua giusta e alquanto vivace protesta, 
Quando il tram fu giunto in piazza Rarbe. 
rinî, Îl comoga nostro ne discese per rien 
irare alla pensione Jassen Avel, presso cui 
‘avevà preso, alloggio. Ma. allora... essendosi 
tastata la gisicca, scoperse con dolore cò 
ma da essa fosse srompareo Îl portafoglio, 
Nel quale erano contenuti 1m biglietto fraz 
cese di 500 franchi, eiroa 400 lire italiane 
e una quantità di carte personali, perfèt- 
tamento inutili per 41 ladro, ma Ja cut per- 
dita ‘è imbarazzante pel giornalista în 
viaggio 


LEGiTE 


LA TRIBUNA ILLOSTRATA 


Il congresso dell'Unione magistrale 


Oggi è stato inaugurato in Roma il cdi: 
gresso delliUnione Magistrale Nazionale, il 
quale ha questa volta un'importanza et 
cezionale, per Ja crisi ch'essa ha attraver- 
sato in quest'ultimi tempi agitati da con: 
trastanti passioni, per cui i suoi adepti 
hanno subito un'irroquietezza e. uno stato 
di gisazio che Ji ha disorientati. 

PI seno della stessa Associazione sorio 
sorti non pochi dissidi, specialmente per il 
tentativo fatto dagli ‘aituali dirigenti di 0- 
rientare l'Unione verso le corporazioni sin- 
dacali fasciste, per cui. essi avevano ini- 
late trattative, andato a vuoto, con S. E. 
Mussolini e con l'on, Rossoni. 

Alcune sezioni dell'Unione, e prima fra 
tutte l'importante Società. Magistrale Ro- 
mana, hanno mostrato apertamente il lo- 
ro dissenso dall'iniziativa della Presiden- 
za, meroè la votazione di vivaci ordini del 
giorno e mercò proteste e polemiche sui 
iiornail; mentro hon pochi maestri, per 
sincera ‘convinzione e fonse più per op- 
portunismo, si sono allontanati dall'Asso- 
elazione madre, Ja quale accoglieva in sè 
la grandissima maggioranza degl'insegnan- 
ti elententari italiani. 

Nel congresso presente sI deciderà quale 
dovrà essere la sorte futura 0, in ogni mo- 
doi, l'indirizzo dell'Unione, la quale non 
gode certo, ora le simpatia della Minerva 
che, lungi dal subirne le imposizioni 0 al 
meno dal prendere in qualche considera» 
zione i voti da essa espressi. nell'intere 
se della classe, le ha già lanciato molti dei 
suoi. fulmini. 

Eppure, 6e s! considerano le infinite be- 


némerenze acquistate in cirea venticinque 
anni di vita dalla già pofenta Associazio- 
ne magistrale, c'è da augurarsi ch'essa 


continui a vivere di vita rigogliosa, conte- 
nuta nel limiti che i tempi consentono € 
convenientemente modificata mell' 

metodi adoperati nel passato per 
dicazione dei, diritti .della classe. 
L'opera assi 


indefessa, 


diuvato da innumeretoli è valemsi 
Dioni della. classe magistrale. e resa più 
saldé spacialmento dalla propaganda del- 
l'on. Ubaldo Comandini, che ne Mm per 

olii anni autorevole, appassionato ed’ in 
stàncabile. presidente, avevano fatto . del 
l'Unione un organismo forte e patente, che 
riuscì a fare molte e importanti conquiste 
a pro della scuola e degli educatori del po- 
polo. 

Ricordiamo, ad 


esempi due pre 
cedenti congressi da essa tenuti in Roma. 
e cioè quello, del 1901, che riunì fn un sc 
fasciv muasi tutti {maestri d'Italia 

quello del 1910, nel quale fu discussa A 


fondo Ja grande riforma, che si tradusse 
poi nella legge 4 giugno ‘1911. 

Dopo l'ultima crisi subita e dopo le per- 
duranti sue incertezze, il congresse pre 
sente dovrà decidere, prima di tutto, se 
l'Unione debba ancora continuare ad es!- 
Stere ed n svolgere, come fece proficua: 


mente per fl passato. 
si sindacali apolitiche. 

Potrà pot discutere sd esprimere { suo 
voti, sui vari atgomenti che ora più in- 
terelsano 1a e, quali Ja, riforma 
Monte pensioni, la definitiva resta 
ne economica dei mass specialmente 
dei Comuni autonomi, fl Toro stato giuri- 
dico eoc. eoc. 

E nutriamo fiduola che a) Ministero del- 
la Pubblica Istruzione si vorranno tem 
nel conto che meritano i voli che saragno 
emessi, dall'importante convegno degli tio- 
mini della scuola, dalla quale essi vivono 
là vita quotidiana e. più che ogni altro, 
ne conoscono quindi i bisogni da soddi 


la sun azione su ba- 


sfare, non sòlo nell'interesse della class 
magistrale, ma anche e sopratutto fn quel- 
lo dell'elevazione intellettuale | e morali 


dere nuove generazion 


L’inaugurazione 


Stamane, alle ore 10.30, ha avuto‘ luogo 
al Teatro Eliseo il Congresso Na; 
della Unione Magistrale. La sala e 
chi erano molto affollati; e occupava: 


banto della presidenza Je Autorità di 
Unione. Tra gli uomini politici età p 
sente l'on. Berardelli. Mancavano le Ai 


torità scolastiche. impegnate alla inaugu: 
razione della Casa del Maestro. 

Ha prima preso Ja parola la sighota 
Perrabò, vicepresidente dell'Unione “ por- 
tando il saluto dell'Unione stessa ai pre 
senti e ricordando con commozione 18 fl 
gura di Michele Esposito, educatore &me- 
rito e dirigente. dell'Unione. 

Poi Il prof. Michele Salice ha parlato a 
riome, della Magistrale Romana, salutando 
tutti 1 convenuti al Congresso è rilevando 
che, se nell'Unione esistono correnti di 
pensiero divergenti, unanime è Ja suma 
che circonda la persona del Presidente, 
Riccardo Campagnoni. Prende da ultimo a 
parlare il Campagnoni stesso. Egli dice che 
il titolo migliore per un educatore è la fle 
rézza della sua indipendenza; è dice che, 
goMe già nel 1920 jn questo medesimo luo" 
#0 sosienne la necessità che l'Unione ri- 
manga estranea ai partiti politici, questo 
sosterrà anchie ora, pure collaborando con 
ogni cordialità in ‘ogni azione di governo 
ché tenda ad avvalorare il sentimento nas 
zionale e Ja grandezza civile d'Italia, E' 
appiauditiesimo 

Dopo i congressisti, ordinati in- corteo, 
st ‘recano a, deporre una targa bianca ai 
Milite Ignoto. I lavori gvranno inizio nel 
pomeriggio. 


’ magari 
L'inaugorazione dell'Abergo diurno 
“DIANA,, 

Va trionlo dell'industria albargbiora. romana 


In yia Arénula, a pochi passì da piazze 
sanvElena è stelo jeri insumurato questo 
nuovo albergo diurno che per Il suo com- 
fort, per là sua eleganza, per il suo Jufso 
rappresenta uno dei più belli ambienti è! 
è un merito dell'identore Amnando Bendon: 
non muovo a questi simpatici troinfi, Egli È 
staio validamente 
to Vittorio Caffero vineltore del Pensiòna 
to Artistico Nazionale, con lo ausilfo deli 
Ditta Trecoloni per i lavori edili, della Dic 
fa Civitella per , marmi, Mascagni per i 
alvor in ferro Dattuto, Sevent per 1 mobili 
artistici nonchè delle Ditte Vespucci, Salta 
ri e Trombetta, Sarti, Bacei e Ginori 

I nuovo Albergo. Diurno, yera opera dl 
tirte, ha quarantacinque ambienu per ba 
gni e doccie; gabinetti da tonletta, pedicu. 
fe, manicure, pettinatura per signora, CA 
selle postali,’ deposito | bagaglio, sale di 
scrittura; Dulfet freddo è buvette. 

Tori sera alle 18 ha avuto Iuogo l'inaugu 
razione ufficiale alla presenza di elette per 
sonalità. Fu offerto un sontuoso rinfresco 
vitati. Fra questi orano gli onorevoli 


Rossoni, Leonardi, Martire, comm, 
Baccelli. 1 rettore’ dell'Università, S. E 
Giano, il prof. Crisostomi in rappresentan. 
za del R. Commissario e una larga schie 


ra di gentili algnore, 
AA Armando Bendont auguri di splendi. 
do successo. È. R. 


adiuvato dall'archisrt. | 


CINEMA CAPRANICA 


Un episodio doloroso della povera vita di tante donne! 


FIAMMA 


Grande Entusiasmo 


Passionale interpretazione 
di POLA NEGRI 


Unanime Successo 


| 


ROMA = ; 
La rivista. militare: a Pizza del Popolo — 


Gome sarà ordinato lo schieramento del le truppe in piazza del Popolo 


Domenica -1 giugno, festa nazionale 
Piazza del Popolo la rivista alle truppe 
La cerimonia consisterà: 
vasserà in rivista, 
inali.. 
Le truppe al comando del generale 
seconda linea del generale comm. Cel: 


dello Statuto, alle ore 8,90 


avrà luogo in 
del Presidio della Capitale, 


ella presentazione delle truppe a S. M, il Re che !e 
nella sfilata delle truppe davanti al Re e nella resa degli onori 


Barco saranno agli ordini: la prima e 
là terza e quarta del generale comm, 


Piola-Caselli, la quinta, sesta e settima linea del generale Testa-Fochi. 


> La rivisia assumerà quest'anno un 
stica dell'ambiente in cui si svolgerà: 
del Popolo, 

Per accedere alle tribune collocate 


d'invito della Divisione militare. Tutte le strade d'accesso a piazza del 


colore del tutto speciale per la carntteri. 
Rella cornice cioè meravigliosa di piazza 


nella piazza occorre il biglietto speciale 


oo 


saranno quindi sbarrate da drappelli di carabinieri, 


To colpi di rivoli onto i cognato 
che difende il padre 
Suocero e genero sono di fronte. Essi non 
vanno d'accordo; anzi, fra loro intercorro. 
no rapporti, se possibile, più che pessimi. 
Il suocero, ‘Saraceni, di anni 50, pretenda 
di esercitare ancora i suo; diritti. patetni 
Sulla ‘sua sfigliuola, moglie di Pietro To- 
maccini, il quale ormai nan intende. più 
di accettare questa ingerenza del papà su 
la sua moglie 
Giorni or sono, Îl Saraceni diede uno 
schiafto alla figlia — e Îl Tomaccini non 
volle tollerare questa offesa e giurò di ven- 
dicarsena 
Jeri, in via della Scala, i Tomacetni in- 
contrava Armando, Saraceni, di anni 28, 
fratello di sua moglie, ca attaccò lite con 
uralmente, assunse le difese 


Il Tomaceini diceva che {I suocero non 
aveva nessun diritto di schiaffi 
figlia, che ormat era divenuta 
che fi Sa 


troppo alla scelta delle parole. 

lì Tomaceini, {fabestialito per le offese, 
trasse di tasca ia solità, Immancabile ri: 
toltella ed espiodeva tre colpi contro il co- 
matt. 

Fer fortuna uno tolo del prolettili rag- 
giungeva {1 Saraceni Armando, ferendo!o 
eggermente alla schiena, 

Îî poveretto all'ospedale di Santo Spiri- 
toà stato giudicato guaribilo In 8 giorni 
TÌ Tomaccini d'stato tratto in'arresto di 

rchis e dai militi del 


lefti Ricel 


PAS 
L'incendio alle caserma dei carabinieri 
Questa notte nella caserma dei carabi. 

niari di piazza del Popolo, per cause chi 

Vert nto Pete ge dotniesta tota 

TAO TOR I ME AREA 

ET 
Avvértiti i viglii di via Genova, questi 

sono accorsi agli ordini dell'ing. Babara 
per continuare l'opera di spegnimento già 
iniziata dai carabinieri della caserma stes- 
$a. Dopo una lotta accanita durata alcune 
ote, l'incendio è stato alfine domato, I dan. 
lata eos antorà GI prssio ma noi 
pe isane 


e 


Il suicidio di una sessantenne 


Erano da poco passate le dodici, 
dalla terrazza dello stabile in vi 


capofitto nel 
Imente sul selciato della via, Soccorsa. si 
bito da alcuni passanti, veniva trasportata 
all'ospedale della Consolazione dove giun- 
eva cadav 

Ella è © la Angela Montiiggiani, 
di anni 60 circa. Sul motivo del suicidio. 
nulla di preciso possiamo dire, E' certo 
che la poreretta si sia suiciafa per di- 


suleceri. ma quali sieno, nessuno è n gTa- 
do di poterli ancora precisare, 


“ Mi hai salvata dalle braccia di un delinquente per 
gettarmi in quelle di un bruto.,,,,. - così grida «Bi 


jon» a 


padron Rosario, e riprende la sua strada, sbattuta tra la tempesta degli elementi 


e la malvagità degli uomini 


Ma l’amore vero, l’amore grande, quello che 


tutto dà e nulla chiede, che si inebria di rinunzia, che si esalta nella dedi- 


zione... è là... in'umile attesa... 


COSì! NELLA 


MADRE FOLLE 


la più recente mirabile interpretazione di 
SOAVA GALLONE 


che trionfa all' ARENA del CINEMA MODERDO 


Per salvare papà 
Tersera, nell'appariata via de) Soldato, un 
Vivacissimo diverbio si generò fra Marino 
Papazzoli abit. in via Goletia, 45 @ Michele 
Pioli. non meglio idenineato, “noe 
bio, in breve, degenerò in rissa e, per s0- 
daria, per tentare dj rimettere ie paci, in 
tervenne il giovinotto Spartaco Berzi, di pa- 
dire ignoto, ma che be ragione di ritenere 
di dovere Ja sua nascita al suddetto Mari- 
no Papazzoli, Il Berzi, naturalmente, inter. 
yenne per prendere le difese di suo padre. 
Fu allora che il Pirelli, inferocito, inve. 
sti él Berzi col coltello in pugno e gl'inferì 
Una tremenda coltellata, che avrebbe po 
tuto riuscire letale, se il colpo non avesse 
devieto sulla undicesima costola. Al Polt- 
Clinico tuttavia il Berzi è stato trattenuto, 
con molta Tiserva. in osservazione. è" 
ne lo » ha detto Berzi — dov LL 
vare papi, cai hai 


io 
Attenti ai bimbi 


La piccola Elvira Denturuc 
tinquo anni, Abitemte ja via TIDOFURA nd, 
Jeri séra nei pressi della propria abitazione 
venne investita dall'automobile n. 55:14185. 
Al Policlinico è stata giudicata îm pericalo 
di. vita avendo riportato }a frattura ‘della 
base del cranio. 


Notate questo: 


La scuola di odontiatria, — 
me Miiano 6 Bologna avrà 
ria univerbità 
la e 


AncheRoma, co. 


Sato SPEremat Ja a momento some 

Pr 

AREA 
h 


[ici dentisti che col 


Scuola di 
È 
di 


partecipare alln 
suddetta costituzione tre delerati di 
Sindacato provinciale, Allo scopo, ap 


costituire tale Sindacsto tabscchicultori per 
il Lazio, il Sindacato di Roma in. 
dico una riunione di infererenti per lunedì @ 


giugno, alla ore 10, alla sua sedo di via Ber- 
Gmnaochi, dî. SI procederà all'approvazione 
lello statuto alla costituzione, del” Sindaento 
all'elezione della cariche eociali © dei delegati 
per l'Ufficio contrale, 

All'Associazione | Abruzzese-Molisana, 
Dato 31, maggio, alle ore 19 precise, arrà 
‘assemblea genorale 
actor il 
Inrione moral 


con 


bilancio 
la ore 19 alle 31 
mancare. 

Società di Previdenza tra Piemontesi, 
uri è Sardi, nti a Rom: 

irettivo dolla Società, ha 


quest'anno nn banchetto sociale per celebra! 
la Festa Nazionalo della proclamazione dello 


Statuto, ché ricorre domentea 1.o giugno pros- 
simo, Îl banchetto nvrà luogo, alle or 12 @ 
mezzo al Ristorante vedova Scarpone, eulit 


ia Appia, fuori Porta S. Giovane. La queta 
fissato è in L 25, e le adesioni, con l'importo 
della quota, si ricevono alla sede sociale, via 
Firenze 49, dallo 19 alle 21, dal 25 al #0 mag- 
1 corrente, 
Aria Società di MA. fra implegati civili. — 
Nella code sociale, in via Torino 407, etbito, 
81 corr. alle ore 2Î, continuazionè della discus 
sione delle proposie di riforma dello statuto. 
Alla MA peli Opera) sE Giovedì sind 
simo, tile ore 3, È in 
tà uh corso di teioni sui a tema: Ge 
heralità sulla corrente “ ua 
gione e sua produzione; Correnti continne ed 
alternato © messi per produrre; Le onde m 
netiche, Loro rivelafioni ed utilistgzioni nel- 
È radiotrasmissioni; Principi della radiotra- 


smissione, Tutti possono iscriversi «non. oltre 
sabato 3! corrente, in via dell’Olmata, 4 Le 
conversazioni scientifiche iniziate Tetto 
professore non subiranno alcun per di” 
Tivoro corso. 


pros /” 


La Regina Madre a Granaîolo 


ili 9. a 
È, 2. — L'inaugurazione dei 
cappella votiva di Graanziolo, che doveva 
Aver luogo oggi, è siata rinviata a dumai. 
in 

‘Assisteranno la -Regina Madre, il Pretet- 
to, jl Comandante «del Corpo d'Armata ed 
altre autorti 


preti 
Il Po e l'Adige in piena 
(PIAGENZA, 29, — in seguito alle pioggie 
di questi giorni le di 
Sara Sta acque del Pa sono in 
‘Nessuna notizia allarmante è pervenuta 
all'ufficio del genio civile, Oggi sulla città 
‘@ Sulle campagne limitrofe è scoppiato un 
forte: temporale con abbondante caduta di 
grandine, 


VERONA, 29. — A causa delle pioggie di 
‘questi. giorni e dello scioglimento delle ne 
Vi in montagna, l'Adige è in piena e ha 
Sorpassato di mezzo metro le guardia. 

Teri notte la corrente ha strappato dagli 
‘ormeggi in locelità Bustolengo, due muli: 
ni natanti: i quali st sono ‘sfasciati, Molti 
quintalf di"grano sono andati perduti. 

BOLZANO, 28. — In seguito alle recenti 
Diogge, l'Isirco e il torrente Thinne, stra- 
ordinariamente ingrossati, hanno straript. 
to nei pressi di Chiusa di Bressanone, some 
mergendo in gran parte quella graziosa 
cittadina, che tante volle fu vittima delle 
alluvioni, 

eri si dovette interrompere per variè ore 
Il traffico della strada nazionale del Bren- 
nero, perchè l'acqua l'aveva invasa. Anche 
le cantine e i locali sotterrane! vennero al- 
*agiarione 1 llvello dell 

ariowte {l livello dell'acqua fortanata- 
mente si abbassò di qualche dectmetro; ma 
se la Dioggia, come sembra purtroppo pro- 
babile, riprenderà, si teme qualche. scia- 
gura. 

Anche nel pressi di Egna e di Vadena, l'A. 
dize, enormemente gonfio, raggiunse Jen 
sera il ciglio degli argini, minacctando di 
straripare. 

Da Innsbruck giunge notizia che anoti 
lina ha raggiunto oltre 4 matri, Piccole 
{nnondazioni sono avvenute a Hétting pres- 
so Innshrck, a Zirl e a Rattenberg. 


Uli assasolni del fascista Pepe 


condannati a Milano 

MILANO, 29 — Iersera vénne 
ta la sentenza di condanna degli 
del fascista Ugo Pepe. 

© Cazzaniga sconférà 15 anni di reclusio- 
no #41 Mandelli 4 anni e due mab, n Giar 
di Învece è stato assolto. Oggi sarà giudi- 
cato il contumace Casati. 


Spacciatori di chéques rubati arrestati a lotra 

INTRA, 20, — Qualche tempo fa si presen. 
tavano al locale nastrificio Preti, un sygno- 
re ed una donna per fare acquisto di merce 
e speridevano la somma di 15 mila pre, par 
gando con dei chèques è ritirando la diffe 
renza in denaro dalla Casa. 

In seguito gli assegni, essendo risultati 
compendio di un furio compiuto a Milano, 
venivano sequestrati e l'individuo che li ave- 
va messi n circolazione, qualificatosi per 
tal Ugo Marotti, veniva tratto în arresto. 
Egli fu poi riconosciuto per certo. Martorelli 
Enrico di Carlo, di anni 45, da Sampiérda- 
rena, complice di certi Tarisciottt Bruto di 
Serafino ed Eustachio Gerolamo fu Giusep- 
pe di Rama, anch'essi arrestati. 

Sì sta ora ricercando la misterios@ 3h 
gnota. 


Strgolo padre pipi la fl 


REGGIO CALABRIA, 29. — Nel territorio 
at Bova alcuni affiliati della mala vita sl 
presentarono fh casa di ialo Michele Mog: 

lano vestiti da carabinieri, asserendo di 
dove? operare una perquisizione. Il Mor: 
fiano però si accorse ben presto che .co- 
storo nofi.avevano di mira altro che di ta- 
Dire 18 figlia di lui, una ragazz: 
cenno, € lo cercò di reagire e di 
Sistere. Ma il paverefto venne afferrato daj 
manigoldi e strangolsto sul posto, La, ra- 
gazza fu quindi presa e portata via. Una 
Vecchieita si diede ad ilisegulre 1 malfat= 
tori gridando, ma costoro sì, dileguarono 
senza lasciar traccia di sè, La P. Sme 
daga, 


rorunzia» 
assassini 


___st—_ 


Un ottantenne ucciso 
a colpi di scalpello 
CASERTA, 28. — Ci giunge notizia di un 
barbaro omicidio avvenuto in Cicciano, 
tanto più impressionante perchè la vittl. 
tanto i ecchio ottantenne, sal Russo Car: 

inine. 

Tra costui a De Stefano Pietro cinquan- 
tenne esistevano vecchi rancori. Ieri sera 
Stefano era alquanto ubbriaco quan 
MBAMIA, nel vecchio Carmine Russo. 
fiato un urione, verificatosi forse n° caso. 
perchè si riaccendesse fra i due la solita 
animosità. 

Dalle parole st venne al fatti. Il:De Ste. 
fano armatosi di scalpello colpiva ripetu- 
iene l'avversario che cadeva al suoîo 
immerso nel proprio sangue. 

Nella rissa {] De Stefano riportava grave 
ferita al braccio, per cul è ricoverato ah. 
l'ospedale in istato di arresto. 


n 


Un meccanico stritolato dal tram 


NAPOLI. 29, — Jerl sera il meccanico Vin. 
canzo di Lugo nello scendere dal tram dé 
fetto al cantiere Pattison, perdette l'equili- 
Drlo e andò a finire sotto la vettura rimor 
chiata rimanendo orribilmente stritolato. 

Tì suo cadavere fu piantonato in attesa 

re si è dato alla 


APPENDICE DE « LA TRIBUNA 


sa vittoria del figlio 


Ribellione ai CO, di Cornigliano d'Alba 
Due militi aggrediti e feriti 


TORINO, 29. — A Cornigliano d'Alba 1 
carabinieri Alberti e Barberis sono stati 
aggrediti e feriti. L'origine dd ferimento 
Si deve ricercare $n alcune ingiurie che 
certo Barettino Luigi. di Camigliano,,, &b- 
be a rivolgere dl carabiniere Barberis qual- 
che giorno prima, ingiurie nom racc: 
per opportunità al momento in cui fi 10 
lanciate ma che non mancarono di deter: 
minare nei riguardi del Parettino un prov- 
vedimento di speciale sorveglianza da par- 
te delle autorità. 

Nella notie dal 25 al 26 7 carabinieri Bar- 
beris ed Alberti erano in servizio per il 
paese, allorchè verso l'una sì imbatterono 
in Luigi Barettino al quale intimarono il 
fermo per perquisîrio. ll Barettino oppo- 
se resistenza, ma i carabinieri stavano 
"aver ragione di costui de un 
tolo sbucarono 1 fratelli del nibelle attratti 
dallé arida ‘che Jo stesso ametteva. 

Il primo ad essere assalito fu jl c@irabi- 

niere Alberti che cercava di tenere & ri 
spetto il Barettino e che fu colpito ullla fac- 
cia ed alle mani ma non gravemente. Indi 
gli. aggressori. inférocirono contro l'altro 
milite Armando Berberis, ferendolo ripe- 
tufamente alla schiena, al colle ed alle 
spalle, Egli impugnò la rivoltella pronto 
a fer fuoco ma gli assalitori sì erano già 
dileguati. 
I militi poterono a stento far ritomno an 
caserma dove il Barberis cadde svenuto per 
l'abbondante emorragia. Ebbe pronti soc. 
corsi all'ospedale di Alba dove fu ricove- 
fato in gravissimo stato. Tuttî i fratelli 
sono latitanti. E' stata soltanto arrestata 
la moglie di uno di essi. 


Suite 
Un detenuto che tenta suicidarsi 


FIRENZE, 29. — Si ha da Viareggio che 
in quel carcere il detenuto Valentino Laz- 
zerini, spezzato un vaso che aveva nella 
Sua cella, con i frantumi si è prodotto va- 
zie ferite in direzione del cuore a scopo 
‘sutcidi 

I guardiani hanno trasportato il Lazzeri- 
ni all'ospedale, donde, dopo le znedicazio- 
ni. è stato tradotto nelle carceri di S. 
Giorgio a Lucca. 


Ospitati da nn° caritatevola sacerdote 


lo ricompensano derubandolo 


due individui dall'aspetto sofferente che 
gli narravano di essere diretti a piedi ver- 
so Santa Margherita in cerca di lavoro, e 
dé erovarsi privi di mezzi. Il buon prete Il 
li accolse. nelja» canonica, li rifociliò ed 
aderì allo, Joro richieste di ospitazii per 
Moie, Pol, Fame, ‘accondiscese @ 
tfattenerit anche, peprqualche altro giomo. 
‘dd si eclissarono €, par- 


no custoditi, 20) alla 
chiesa, por un valore di alcune migliaia 
di lire. 

‘Anche una somma di denaro cheil par 
roco teneva per i suol bisogni e 
ra sparita. Don Masordi ha denunciato il 
fatto alla polizia che si è messa, sulle trac 
cie det furfanti ed è riuscite ad acciuffarne 
tmo, identificato per Giuseppe Boita came. 
riere disoccupato, e arl accartate le gene- 
Falità dell'altro che è attivamente ricerca- 
to. La refurtiva è stata recuperate in, gran 
partè. I giolelli erano stati venduti, in u- 
na certa quantità ad un gioielilere di Ge- 
NOV 


Commetclante arrestato per bancarotta a Milano 


MILANO, 29. — Nella sua abitazione di 
via Ciavasso è stato arrestato stamani il 
commerciante Fassini Achille di anni 23, 
già dichiarato fallito nell'aprile scorso e 
Sontro. il quale era aperto | procedimento 
Der bancarotta. 

Secondo l'accusa il Fassinì, nonostante 
la fucniarazione di fallimento non avreb. 
be interrotta 1a propria attività, continuan- 
do a stipulare contratti non validi, perchè 
stipulati a nome della Società fallita Fas- 
Gini e C. Così avrebbe. truffato parecchie 
ditte fra cui quella di Marla Danieli, per 
70 inila lire, Gino Dudan per 6900, Tadini 
e De Biasi per 31 mila, Parecchie cambiali 
da lui emesse sarebbero rimaste insolute. 

L'arrestato è stato inviato al cellulare. 


Annega sotto gli occhi del padre 


BOLZANO, 29. — Mentre attraversava il 
rio di Pusteria, appoggiato aduna grondaia 
di legno, il Bambino tredicenne Roberta 
Hofer. di S. Leonardo dt Passiria, rimane. 
va viitma di una orrenda disgrazia. La 
grondaia si rompeva improvvisamente 
€ il bambino, precipitando nei gorghi del 
torrente, gontio per le recenti piogge, anne- 
gava miseramente sottò gli occhi del padre 
impotente a soccorrerlo, 


—epe—— 
Un ragazzo rapito a Palermo 
e fermato a Napoli con un accattone 


NAPOLI, 29. — Terì, dl molo trapezoidale, 
alcuni agenti di P. S. fermarono un giova» 
ne cieco che andava chiedendo l'elemosina 
accompagnato da un ragazzo. SI tratta di 
una delle turpi speculazioni che si fanno 
Sul sentimento di carità dei passanti. 

TI piccolo è statograpilo a Palermo: 1a f- 
glio di un barbierd tale Calogero Razzano, 
dhe stava facendo per mare @ per tera ri° 
Serche del suo ragazzo. Il cieco è tale Pran. 
cesco Ronca, di anni 48, il quale afferma di 
essere cieco di guerra, venuto da Palefmo 
S Napoli per farsi assegnare la pensione 
che dice speltargli e che Sncora non gli sa- 


10 


Romànzo di EMANUELE GALLUS 


_—____— 


Ul conte di S0zges, ‘gentiluomo d antica 
‘slirpe, è aoflisato al club Universale di 
Vichy di aver barato al giuoco. Le pro- 
ve contro di lui sono schiaeciantt. Scae- 
îfato dal circolo, avvilito sot'o l'ingiu- 
Sia. pensa aL suicidio. Ritornato nella 
Tua villa, si arma di un fucilo da caccia 
è scende nel parco per uccidersi. Ma pri 
fna vuole riabbracciare sua figlia Geno- 
Tefra © rientra in casa, lasciando  fu- 
elle appoggiato ad un albero. 

iséhovella però ‘all'insaputa del padre, è 
© parco ad un convegno col suo aman- 
Te Luigi Launay, e mentre il conte con- 
liala con stupore v'assenza inspiegabile 
san fanciulla, ode un colpo d'arma da 
Silbco rimbombare nel silenzio della notto; 
Juoco fono Luigi Lannay veniva trovato 
Poco o nel parco, IL cante di Sorg®s pro- 
TccSO n sua innocenza davanti alla fi- 
tot che chiaramente lo accusa, e da: 
gua, magistrati. inquirenti, convinti 
ella sua colpevolessa. 


Agenore Pàgeras anche questa volta non 
riusci. a contenersi. 
USE valso! — gridò di nuovo, con ae 
cento di profonda convinzione... 
Ta signorina di Volranges gli diresse u- 
in eui era un'indicibile tri 
‘ne Sclmitarra non poteva. cel 


Nella parole del giudice setruttore, 1a cu- 
gina ‘Titina, passato il primo turbamento, 
fovava ora la conferma del sospetti di Ge- 
navetta. 

1! giigice continuò: 

Ti fiele Voi a conoscenza, signorina, de- 
gli incidenti che hanno preceduto il rito 
fio del conte di Sorges alla « Bussette » 
Sapete cha il conte è rientrato solo, senza 
i suoi domestici ? 

21°, so soltanto — rispose Leontina — 
alie mio. cugino è ritornato a piedi da Vi. 
Shy. mà ‘ignoro assolutamente le ragioni 
che l'hanno spinto ad apportare questo 
cambiamento nello sue abitudini. 

Prima di dirvi quali siano state que: 
ste ragioni, vorrei, signorina, proseguì il 
magistrato, che cl narraste in quali, cir 
costanza Vi siete, questa notte, incontrata 
col conte di Sorges, 

Leontina confermò esattamentò Ja depo- 
sizione del colonnello. 

Non ostante il fiero colpo che quella 
conferma apporiava ai suoi argomenti, il 
procuratore della Repubbifca non sembrò 
restarne impressionato. 

— Bene! — disse infatti. rivolto alla si- 
gnorina di Volranges. — Vol siete d'accor- 
do con vostro cugino. 

Tn lampo di sdegno passò negli occhi 
deì colonnello, mentre un sorriso di com? 
mmiserazione e di disprezzo sppariva 


AL PALAZZO DI QIOSTIZIA 


Settimio Jo strangolatore 


Là mattina del 7 dicembre 1023, it Com: 
missario di P. S. Pennelta attendeva. nel 
suo ufficio alla Questura Centrale, al 6o- 
lito lavoro, allorchè gli fu annunciato che 
‘un giovane desiderava conferire con lui per 
un affare importante. 

— Che desidera? — domandò il cav. Pen- 
netta allo sconosciuto che, entrato nella 
stanza, sl avvicinava a piccoli passi verso 
il tavolo del funzionario, il quale, intan- 
Fa squadrava rapidamente, da capo 1 

edi. 

— Sono Ancarani Settimio — rispose il 
giovane, iranquillamente, con vote parate. 

— Ebbene? 

Vengo a costituiraî. 

— Perchè? 

—- Perchè ho strangolito la min amante 
‘fin una camera dell'Albergo dell'Ors>, sta 
notte... — riprese l'Ancarani, presipitoea- 
mete. abbassando gli occht dinanzi allo 
sguardo, diritto e penetrante, del poliziotto, 
menire la fronte, pallida e solcata da ù- 
ma profonda ruga, s'imperlava di sudor: 

Il cav. Pennetta resosi conto, in un mo- 
menio, che non aveva dinanzi a sè uno 
squilibrato, invitava l'Ancarani a narrara 
1. tragica vicenda notturna nella quale e- 
rà siato il protagonista; recandosi, poscia 
con alcuni agenti a fare un sopraluogo al 
l'Albergo dell'Orso, ove, nella sianza n. 
16 rinveniva il cadavere di una giovane 
donua, riversa sul letto, che portava sul 
collo due larghe ecchimosi: i segni dello 
strangolamento. 


+ 

‘Ancarzni Settimio, che adesso conta po- 
co più di trent'anni; impiegato telegrafico, 
appartenente ad una distinta famiglia ro- 
mana, conobbe Olga Bartoloni — nata nel 
1891 — un tre anni fa, e ne fece presto la 
la sua amante. * 

La Bartoloni era maritara col commesso 
postale Lionello Mancini, ma da. qualche 
tempo si era separata da Jui, e mentre es- 
6a, abba.donata Ta casa coniugale endava 
a convivere con' l'amante, il marito tradito 
teneva presso di sè l'unico figliuolo a no- 
mme Ottorino. x 

L'Ancarani, pel biéogno di vivere the 
tamente con la Mancini, 
sfuggire ad una eventuale vendetta del 
marito tradito, nell'ottobre 1922 sì fece tra- 
$ferita a Venezia, ove fu raggio presto 
presto dall'amante, Ja quale venne presen: 
tata a tutti come moglie legittima — e per 
fale passò nei diversi alberghi ovo antram- 
BI alloggiarono. La Bartoloni. però, dopo 
duslche setilmana volle tornare a Roma 
per rivedere 6u0 figlio, e forse, spinta da 
un. tardivo rimòrso, per cercare di ricon- 
ciliarsi col marito. > 

Verso gli ultimi giorni del novembre, lo 
Ancarani all'Albergo del « Trovatore » 8 
Venezia annmunziò che la moglie era par 
tita per Roma presso una sua sorella: 
qualche giorno dopo, richiese che gli fosse 
conservaia una stanza matrimoniale per 


l’arrivo imminente della signora: ma; ad 
un tratto, fl giorno appresso si allontanò 
anche Ini da Venezia, recandosi a Roma 
Ivi, ritrovata la donna, che se ne stava 
presso ì suoi genitori, ‘la. convinse a se 
fuirio: e presero alloggio all'albergo, del- 
Orso. 

Quello che avvenne frà 1 due In una rio: 
colla stanzetta di questo vecchio e storico 
albergo, nel quale dimorò, si dice, anche 


Dante: i colloqui sono rimasti finora av- 
volti nel mistero. 

E' indubitato che l’Ancari..i n tor 
temente la Mancini: ma Ja sua vivacità, 
Ja sua sfrenata passione pel gioco, il sud 
temperamento forse contrastavano con 4 
sentimenti della donna. La quale — come 
‘abbiamo detto — non solo era stata presa 
dal desiderio di rivedere fl figlio, ma pro- 
babilmente pensava di non  allontanarei 
più da Roma. 

L'ultima sera — quella del delitto — 1 
oe giovani rientrarono in albergo piutto- 
sto presto, e prima che sl ritirassero in 
camera l'uomo ordinò due zabajoni, un 
cognice è del biscotti. 

‘A mano a mano, i rumori della etrada 
cessarono. La città dormiva, L'Ancarani 
coricato accanto alla donna amata, dopò 
una notte tormentosa e insonne, nd un 
tratto si riscosse, e con le lunghe mant, 
dalle dita grosse e abnormi, cinse, di col 
po, fl candido collo di Olga, che passò dal 
Sonno alla morte senza un sompiro... 

Il delitto di Settimio Ancarani era ela 
to rubricato come omicidio commesso con 
brutale malvagità e con premeditazione. 
Ma la sezione di ccusa l'ha rinviato a giu- 
dizio, mantenendo soltanto la gra 
a 

processo è fissato per l'udienza del 17 
giugno p. v., dinanzi alla Corte d'Assise 
straordinaria, presieduta dal comm. Gi- 
smondi. P. M. sarà il cav. Misasi. 

Se îl dibattimento non subirà alcun rin 
vio, sarà interessante il mettere in rille- 
vo l'entità giuridica di questo processo, 
nél quale sovrasta la figura, veramente 
singolare, del giovane Ancarani che non 
esitò A sirozzare, con ie sue mani, 
Îa donna amata. B 


L'istruttoria per la “ Banca del Re- 
duce,, - Una perizia contabile - 
La nomina dei periti. 


Sono parecchi mesi che dura l'istruttoria 
penale, iniziata contro il © delo- 
gato « Banca dal Reduce » — comm. 


Caloro cha trovaai in stato di detenzione 
— e conîro il vice presidente della Banca, 


comm. Micozzi, il quale venne, pochi gior 
ni dopo l'arresto, scarcerato, nonché a ca 
rico di tutti quegli altri che Fisultassero 


cortesponsabili del fallimento dell'istituto. 
Dell'istruttoria s: occupa il giudice avv. 
Lombardi, che ha già sentito numerosi. je 


Simoni 4 Aikposte rogatoria anche all'E- 
tero» 
7 cav Lombardi, sentito il P, M. cav. 


lacaluso, @ dietro ina dettagliata relazio- 


sue: labbra. 

‘Scimitarra  borbottò_. minacciosamente 
qualcosa all'indirizzo del giudici. 

— E' vero — confermò fl giudice istrut- 
tore. Senza dubbio fra i duo vi è stata w 
n'iniesa. 

— Ohi signore... — protestò con vivacità 
la signorina di Volranges. 

‘Ma il procuratore della Repubblica conti 
nuò, impassibile, l'interrogatori: 

— Credete vol. signorina, che il conte 
abbla avuto il'tempo di ritornare dal par- 
co, nell'intervallo tra la detonazione e lo 
Diese ‘cul vi ha chiesto notizio di sus 

ja? 

— E' impossivile — dichiarò energica» 
mente la signorina di Volranges. Jo ho in° 
contrato mio cugiho quasi subito dopo di 
aver sentito il colpo. 

—Eppure.. replicò con arla di dubbio Il 
magistrato, voi signorina, dovete. esservi 
ingannata. Il desiderio che avete di salva- 
re vostro cugino nou vi permette di con- 
servare un esatto ricordo di ciò che è av- 
venuto. Del resto, l'arma trovata sul luo- 
go del delitto appartiene al conte. E' un 
fuofle da caccia che tutti hanno ricanoscit= 
to. Lo stesso conte non ne ha negata la 
provenfenza. 

— Ma io ho wpiegato come quel fucile 
si trovasse nel parco, interruppe. questi, 
lentamente, quasi con ‘indifterenza. 

La signorina di Volranges posò sul con- 
tedi Sorges uno sguardo desolato. 

‘Sembrava che invocasse da Tui una sola 
parola che fosse capace di liberarlo dalla 
tremenda accusa lanciatagli da Genovetfa, 
accusa confermata ora dalle constatazioni 
fatte dai magistrati. 

Era stato accertato che fl fucile di cul 
i era sérvito l'assassino di Luigi Lannay 
ipparteneva al conte. 

‘Genoveffa non s'era dunque ingannata! 
Leontina si volse intorno, smarrita, ed 


sulle ‘1 suot.occhi s’incontrarona con quelli di 
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ne del curatore della banca prof. Bonct- 
neni, ha of ordinato che gi proceda ad u 
na Derizia contabile sui bilancp. dell'isti 
tuo, esistenza di utili, eco. écc., è ha no 
minato fl perito di ufficio nella persona del 
prof. Mazzantini, del R. Istituto superiore 
di Commercio, invitando gli imputati a 
nominare il proprio perito di difesa, Però, 
non' essendo state toncork sulla. scelta 1° 
designazioni delle difese, il Giudice istrut- 
tore ha chiamato come’ secondo «perito £ 
prof. Francesco Della Penna, presidente 
del Consiglio dell'ordine dei dottori .n 
scienze economiche di Roma. 

Si sona riuniti nel gabinetto del giudice 
cav. Lombardi sia i periti che I difensori 
on. Ungaro, on. Fera e avv. Lo Scalzo, 
nonchè l'avv. Cartasegna In rappresentan- 


Dopa 
compiti si 
fo accordato 
la relazione, 


Il processo del pecorino 

Le testimonianze volgono rapidamente 
al termizie, per quanto, di tanto in t4nto, 
incidenti, anche clamorosi, ritardino lo 
evolgimento di questo DI 
Di particolare rilievo, 
ne del sig. Maggiori, che fu consigliere del 
‘Consorzio 8 partecipò alla votazione in 
cui fu deliberato il contratto Locatelli. Il 


rOcessò. 
ieri, Ja deposizio 


sto voto non fu chiaro e venne inierpreta- 


La 10 tappa del giro d’Italia 


Fiume saluta il vittorioso di Roma 


Ecco l'ordine di arrivo a Flume 
PER n dle di 
CELA iegando & ITFer LI 
i del percorso in ore fs alla media 
oraria di km. 23.688. 
d sor Alfredo di Milano, a mezza 


forse anche per | 18.920" 


16. Ugaglia Luigi; 17. Cor 
Messeri Guido; 19, Cattel 
‘21. Tutolo Domenico ; 
‘8, Manicardi France 


ti S.; 29. Garino Mauro; 30. 


31, Buelli Antonio. dial 
‘Seguono fuori gara e « » 
qediai Giuseppe, ‘Aperlo Lulgi, Strade Al 


La vittoria di Lazzaretti nella tappa più 
dunga del giro d'Italia, ha sorpreso un 
tuti ‘ma d/intate netto, meritata, con 
cente. 

‘7l tomano, penalizzato di un'ora nella 
Firenze Roma per È noti incidenti he atte 
‘#0 pazientemente fl giorno della riscossa 
che non poteva ‘a venire, e quando 
le sue forze l'hanno permesso, Na piazzato 
il suo spunto finale, per battere in volata 

‘corridori d'indiscus 


sario che da quel momento appare drri 
mediabilmente battuto. 

Fiutne redenta, applaude entusiestice» 
mente il vittorioso di Roma. 

Gay>ha giuocato l’ultima carta. Dopo so 
lo mezz'ora della partenza, approfittando 
dell'oscuriià della mote, ha tentato una 
fuga clamorosa coadiuvato da Robotti e 
Gominetti, proprio nel momento in cui 
Enrici è in terre con un palmer affoscia» 
fo. N ciriarese, non si di coraggio: 
ripara monta În macchina insegue e rAg- 
giunge 1 fuggitivi. Enrici negl'inseguimen- 
ti è meraviglioso, mentre Gay, più impe- 
tuoso e forse violento nella prima parte 
PI ge) 

fanto cede. 

Una gara onorevolsssima ha fatto oggi 
Arturo Ferrario, confermando il posto 00 
cupato nella tappa precedente. Se egli non 
avesse perduto un tempo prezioso per 
rare la ruota, ed avesse avuto più fiducia 
in se stesso © nella propria vola! avreb: 
be fonse potuto ripetere l'axploit di lunedì 
scorso. Ferrario che dopo Castelnuovo con 
uno strappo violento costrinse Gay & fer 
marsì per cambiare rapporto, distacca tut 
ti con facilità irrisoria. Egli è superbo: è 
l'uomo dell'inseguimento della tappa da 
Bologna a Fiume. In salita ha staccato 
tulti compreso il leader della classifica g@- 
nerale, E dire, che Ja sua vittoria = Bolo 
gna ba suscitato. proteste clamorose! Se 
oggi Gay, non ha pétuto- strappare una 
rabbiosa wittoria, il merito esclusivo è di 
Arturo Ferrario, che in alcuni ‘momenti, 
specie nei punti più difficili del percorso 
con la sua combattività, ha reso la gara 
oltremodo difficile e severa. 

Bassi e Da] Fiume, sarebbero certamente 
giunti col gruppo di testa, se la guigne 
on si fosse accanita contro di loro pro. 
prio nel momento fn cui Ferrario, Enrici 
è Sivocci hanno scatenato la battaglia. 

Martinetti e Pratesi, sono stati dur: 
questa tappa duè compagni inseparabili. 

Hanno fornito gare coraggiose, Tragel! 
Rossignoli, Pratesi e Gabrielli. 


Ta classifica generale 


1. Enrici Giovanni, in ore 1151622”, (pri- 
2. Gay, in ore 


to dagli altri consiglieri come, un consenso 
che egli nega invece di aver mal voluto 


dare. “Questa ‘deposizione ha dato. luogo, 
ad un'animata discussione fra i patroni 
delle parti insistendo il Sansoni nell'affer- 


maro ché il voto sul contratto ‘Locatelli fu 
unanime; mentre il Maggiori insistéva nel 
dichiarare. di non aver mai dato il suo e- 
Splicito assentimento. 

‘2 mediatore Coletti ha riferito che sul 
mercato la notizia del contratto Locatelli 
fece un'impressione disastrosa. 

La P. €, Sansoni continva a domandare 
@ dutti itestimoni un attentato della. per 
fetta onestà e scrupolosità con cui egli ha 
‘eserclisto le sue funzioni di presidente del 
Consorzio che tutti i testimoni depongono 
dnanimemente. La difesa mette in luce, at- 
traverso le stesse testimonianze, cha l'in: 
chiesta condotta dal sindacato fascista 
venne effettuata senza che nessuna pres: 
sione fosse esercitata sulle persone inter. 
Fogate. col solo proposito di appurare } 
fatti quali erano. 

Contro l'affermazione della P. C. che al 
l'epoca in cui fu venduto il formaggio al 
Locatelli, gli stagionatori, facernno, pres 
aîoni perchè si vandesse ad ogni costo, nél 
timora di un forte ribasso dei prezzi, 1 te 
ati del discarico oppongono ché il prezzo 
che si poteva ricavare era in realtà assu! 
superiore, come del resto dimostrò il li 
quidatore del Consorzio, ottenendo cha le 
Î. 17,50 pattuite, fossero elevate a L. 20. 


116.149"; 3. Gabrielli, in ore 117.13'15' 
Tuori classe »); 4. Martinetto, 
*: 15. Dal Fiume, $n ore 
7 La 


Sivoccl, in ore 119.198" 
Tì. fimano Lazzaretti è 180: in ore 
IBRILSE. ? 


Le Olimpiadi ealeistie 
L'italia incontrerà oggi il Lussamburgo 


come 


do di preparazione. 

Superato lo scoglio spagnolo, ritenuto a 
torio insormontabile, la squadra italiana 
dovrebbe riuscire vittoriosa da questa se- 
conda prova, I francesi, che hanno potuto 
avvicinare | nostri avversari dicono che 
quest'ultimi sono rassegnati alla sconfitta. 
Afgiungono di essere stati sfortunati dalla 
sorte che ha voluto cha il primo incontro 
avessò luogo contro Jes diubles d'Italle ma 
sperano di affermarsi ono! 


non ha potuto indicare; 
Le due squadre, dovranno 
si niovamente di fronte vent 
cisione. 
L'inizio della 
tre le prime linee tirano 
le difese cercando di studiaral N 
vicenda. Indi Ja partita entra nella fase s- 


specie la difesa che 
situazione, Al 19. . 


È 
£ 
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Occhio al vostrî punti deboli 


AbbI: 10 suv ;cu 0 meno d nostri piu 
ti deboli: del lievi disturbi, delle. pecole 
miancenze che ingenerano; la malattia. 

E' indiscutibile che su cento persone, 
ne sono novanta che trovano il J0r0 pune 
to debole nello ‘omago. Ma vi scontra 1 
capricci dello stomaco’ un'ottima, prectue 
zione da prendere, ricorrere cioè 8d una 
buona cura: di Piible Pink. Le pillole Pink 
afutano mirabilmente ‘10 stomaco duri 
la digestione, calmano | crampi, dissipano 

pesantezza, Esse apportano all'organi- 
smo il sangue ricco e puro che è indispene 
sabile agli organi per il loro. quotidiano 
lavoro, Lo & 
sempio del si: 
Alberto Roma- 
no, | impiegato 
Ufficio. Telefoni 
Automatici, “& 
ditante a Miles 
no, in Coma 
Garibaldi, i 
to, è una pros 
dell'ottima 
one dalle Pil 
lole Pink sullo 
stomaco; 

« Soffrivox aià 
da due anni di 
mali di stomar 
co, dl’ nevrale 
gi, di .onsone 
nia, dichiara il 
sig. Romano, € 
nulla mi giova» 
va. Ero divenuto debolissimo, non aveva 
Affatio appetito ed il poco nutrimento che 
prendevo mi promsava , dolorosi erampli 

letro consiglio di un mio amico ho preso 
le Pillole Pink delle quali ho risentito in 
breve 1 banefici effetti. I miei mali di.sto» 
maco sono seomparsi, ho, acquistato oiti- 
mò appetito ed jl cibo non mi causa più 
dolori di stomaco durante le digestioni ». 

Le Pillole Pink sono universalinente) ca: 
no$citite come un rigeneratore delle. forze 
d'escezionale efficacia contro l'anemia, la 
dlorosi, la nevrasténia, l'indebolimento. ge- 
nerale, 1 disturbi dello sviluppo e della. 
menopausa, i mali di stomaco di testa, 
irregolarità mensili. 

Le Pillole Pink sono in veridita in tutta 
le farmacie: L. 5 la scatole, L. 27 le 6 
scatole, franco, tassa bollo compresa, Non 
si fanno spedizioni contro assegno. Deno: 

Pillole Pink, Via Stelvio, 22, 


Sig. Aiuerto houno 4 


Abbellite le vosre caso con il lavandino 
di marmo economico. Per sole Lì 120, po. 
trete acquistare un Tavandino di marmo, 
bianco di Carrara finemente lavorato in 
tutte le sue parti viste, e lastra di accom- 
pagnp incastrata a- battente, dello spessore 
di cm. 3 con canajetto per l'irrigazione del 
l'acqua al lavandino stesso, presso la 


Ditta FRANCIONI LUIGI 


industriale in marmi, Roma, via dei Post, 
1 - telef, 10671, in fondo ‘a via Cavour, 
presso Rion diete Carretto, ove trovera 
pure, issunamente lavorati e Den ri- 
finiti, lavandini alla Genovese, composii di 
lavelle e gotti di misure varie, con lastre di 
rivestimento, modiglioncini -e mensole di 
‘marmo bianco di Carrara, a presi di as 
soluta convenienza, 


NON PIU’ PURGANTI 


Ta Stitichezza, l'Intossicaziona e. 
iI Gatarro Intiatinale, fiato radicalmente 


uso continuato della 


STOMACO . FEGATO 
INTESTINI, RENI, Dott. M. PAGE Via 
FECERO SII teo tI 


sua nipote. Le sembrò che 14 fanolulla, sot- 
to Ta sua maschera di dolore, tronfasse 
quasi delle rivelazioni che le 


ma dal conte: 

— Ma mio cugino ha spiegato come il 
suo fucile si trovasse nel parco., 

dubbio, rispose il giudice Istrute 
tore. Malauguratamente, però, la spiega” 


— Seni 


cun valore. Il conte 


zione data non he 
intenzione di 


ha dichiarato che era sua 
suicidarsi. 

— Suicidarsi? E per qual motivo? — 
mormorò con stupore Leontina, 

Il procuratore della Repubblica volle trar 
partito dalla sorpresa provata dalla signo- 
rina di Volranges. E allora, rapidamente, 
narrò quanto era avvenuto sl Club Univer: 
sale; la scoperta del trucco nel giuoco, del 
baccarat, la partenza come un volgare truf- 
fatore.». 

Il conta di Sorges scacciato dal circolo? 

Leontina si rifiutava a prestar fede a 
quello che udiva. 

No... no... ella sognava! 

Provava l'impressione di precipitare, 
con tutti i suoi, di abisso in abisso. 

Ebbe appena la forza di balbettare: 

— Mio cugino... un baro... 

— Purtroppo è così, disse il colonnello 
ironicamente. Tutto è accadute proptio co- 
me hanno narrato questi signori, Ma è 
un'infamia! Sono !a vittima d'un'atroce 
iniquità... d'un erzore mostruoso I 

— Bravo! — gridò Scimitarra. 

La signorina di Volranges aveva susr 
tato di giola alla protesia, pian3 di sde- 
gno, del conte di Sorges. 

Certo, pensava, suo cugino ama; 
giuoco, ma ella o sapeva incapa 
viltrsi ‘fino a costringere la fortuna. 


Che avesse ucciso Luigi Lannay, in un 
accesso d'ira, di fronte all'oltraggio in 


che credetl: 
giuoco, questo mal. mai! 

‘Quanto a Genovelia, sembrava ch'ella, 
assoria nel suo dolore, non avesse quasi 
compreso fufta la gravità, tutto lì sb 
gnificato disonorevole di quella nuova 
accusa. 

‘Il giudice istruttore prosegui, rivolto al- 
la signorina di Volrange 

‘— Debbo ora, signorina, toccarè un ta- 
sto delleatissimo, cioè quello dei Tap 
porti interceduti tra la signorina di Sor- 
8es e fl signor Luigi Lannay. Eràvate vol 
‘a conoscenza della loro relazione? 

— La ignoravo. 

— Eppure, sul principio, avevate ritanu- 
tò opportuno di i-coraggisre il ioro a: 
more. 

— E' vero. Ho permesso che il signor 
Luigi Lannay ayvicinasse qualche volta 
Genoveffa, ma ciò soltanto sino al giorno 
in cui mio cugino non ebbe aedichiarar> 
she si opponeva formalmente a qual- 
progetto di matrimonio fra quel gio 


fosse: sottomessa. 
— Vi ingannava! 
— Senza dubbio, perchè. questa notte. 
‘Si ‘interruppe quasi soffocata, mentre 
procuratore della ‘'epubbilca continuava 
in vece sua: 
2°, perche qus>.i notte, infatti, Il con 
te di Sorges ha sorpreso Luigi Lannay in- 
sieme con sua figlia e lo ha ucciso! 
‘Quantunque avesse Dresentito ciò che il 
magistrato voleva dire, Leontina si senti 
mancare. 
Genovetta scoppiò fn singhiozzi. 
Ingannandosi sulla causa di quella nuo- 
va crisj di dolore, Pàgeras s'avvicinò alla 
Sapciuie, e e, dite COR; 1a. SUA TESA 


mio 

Ma ja mano di Genovefa strinse nerrosa» 
mente jl suo braccio, ed egli udì, pronun. 
ziate soltu voce, queste parole che finiro» 
no di sconvolgerio: 

— Innocente? ANI Pégerss, tu non sala 
tu non sal... 

Peégerae restò sbalordito 

Il procuratore della. Repubblica si aires 
ne allora alla signorina di Sorges. 

Quando Luigi Lannay è stato colpito, 
vol eravate vicino a Ju rina? 

— Egli stava per lasclarmi, si 
rispose Genovefta con vdoe spent 

— Per qual motiva vi separavate? 

— Luigi aveva. ceduto alle mio insisten- 
ze... aveva consentito ad allontanarsi... a 
fuggire. 
Fuggire? — ripatò 11 giudice istrutto- 
re con crescente interesse .Avevate vol {or= 
6a il presentimento di una sventura, oppu- 
Te avevate riconosciuto da qualche indi- 
zio la presenza nel parco dell'uomo che 
doveva assassinare il vostro amante? 

— Non 80». NOn, 60,.. 

Terribilmente. inquieia, la signorina; di 
Volranges intervenne: 
Questa fanciulla soffre, signori. La 
sciagura che l'ba colpita la rende quasi 
incosciente. Essa non sa, non può apprez: 

re ll significato di ciò che dice, Sarebe 
de umano il risparmiarle questa tortura. 

‘Ma in quell’istante che essi riconosteva= 
no decisivo, i magistrati non potevano le: 
ner conto dell'osservazione di Leontina, 

È il Procuratore accentuò: 

— E' dunque accertato che îl signor Lui- 
gi Lannay stava per fuggire, spiega 
perchè sia stato colpito. alle n Ora, 


Der comprendere perchè la signorina di 
Sorges l'abbia pregato di allontanarsi 
è indispensabile ammettere che. essa nb 
Dia scorte l'uomo che stava per nociderlo, 

Continua. 


Tadiii 


Piccoli Pci ela sat ù iS 
HI discorso dell Presidente 


L'on. ROCCO, che nen'assumere ieri ta 
Presidenza della Camera. pronuilcio il suo 
Milscorgo cOn, voce alta e vibrante, incomini 
Mib ‘col rilevare che gli avveninienti. stra: 
Grdinarii dell'ultimo decennio hannp ora: 
“ai ‘creato situazioni nuove € posti nuovi 
Problemi anche alla Camera. elettiva. Da 
Mib la maggiore gravità del compito della 
nuova Presidenza. 

Ma, d'altronde, ia. grande: guerta combat: 
tuta e vinta ha compietamente rinnovato 10 
Spirito e Ja coscienza del popolo italiano. 
PUò dirsi con orgoglio che oramal gli ita 
Miani sono fatti. Quadi, se è vero che la 
“fecadenzn degli. istituti parlamentari va 
"i Pari passo con la decadenza della co 
Soiénza nazionale, è altresì vero che,essene 
gola coscienza iialinna rinisaldata e diftu: 
Sa, Don v'è ragione di temere che anche i 
nostri, istituti parlamentari non possano 
dio] Un pIù tranquillo e favorevole am. 
Dente — rinvigorirsi e migliorarsi 

eguendo fra 5ì quasi generalo con- 
Senio dell'assemblea, l'on. Rocco fece un 
<aldo: è vibrante appello. alla disciplina che 
7/fglda © spontanea, più che nella forma 
Tiella sostanza — è la condizione prima è 
Necessaria per Ja prosperità del regime 
Diarlamentare, 

ll glovane Presittente dichiarò di voler 
Csigere da tutti il più scrupoloso rispetto 
delle forme parlamentari ; di esser deciso 
4 contenere maggioranza ‘e minoranza en: 
io { miti a ciascuna assegnati; è a far 
SI che l'assemblea possa attivamente e fate 
tivamente lavorare così nell'aula che fuori 
dell'aula, 

Da ultimo. reso un caldo omaggio aile 
*iualità eminenti del suo illustre predeces: 
sore, e tracciato un rapido quadro di quel: 
Melle saranno { compiti della XXVII legi- 
BIature, il Prosidente rivolse tn vibraste 
Saluto | ai Reali d'Italia, il cut viaggio 
Trionfale in Inghilterra ha' già raggiunto lo 
$copo di rinsaldare ‘i vincoli che legano 
U'Italia alla nobile razione inglese, 

E così — fra gli applausi — concluse: 

«I nostri Javori che cominciano on ‘sì 
fortunati auspici, saranno fecondi di bene 
Der la nostra Patria diletta, Ja quale nol 

|, Sono certo, se pur divisi da contrasti 
4 dottrine o di tendenze 0 di metodi, vo: 
ali egualmente, ordinata, prospera © 


Dopo il discorso dell'on, Rocco, { questo 
Ri @d 1 segratarii eletti nella seduta di ieri 
Ri sòno insediati nel loro nuovo ufficio, € 
fan. ROCCO ha comunicato | nomi dei 
Heputati chiamati a far parte ella Giunta 
Melle elezioni. Essi sono: Aldi-Mai, Alfieri, 


, Bertacchi, Bovio, Caprino, Car 
nazza, Carlo, ,. Celesia, Farinacci, 
Fulci, Gray, 


bardi’ Nicola, Macrell 


Do -che il. Presidente ha comunicato 
All'Assmblea le dimissioni dell'on. Capan- 
mi dalla carica. di questore, l'on. BIANCHI 
Uiobiara che Ja maggioranza — in omag- 

lo. all diritto dalle minoranze — voterà per 
Ir garica di questore il nomé che verrà 
dalle minoranze, 

Der 1 popolari. ha dichiarato 
fihe.il suo gruppo sì astenrà dalla designa- 
zione e dalia votazione: del candidato di 
minoranza. 


Dopo che l'on. GRANDI ha presentato la 
mozione sulla riforma de) regolamento, si 
è levato a parlare l'on. MODIGLIANI, 1} 
Quale -ha.detto: Prendo occasione di tina 


che pn viene, dalle spalle 
per: at co) fascisti che, hanno 
occupato fl nostro settore, la ‘ragione di 

loro dtto... Noi chiediamo. all'on 


ite di esigere il 
‘antica consuetudine. 
Voce all'estrema destra: Com'è. conser: 


Valore pom. Modigliani 
‘ROCCO. On. Modigliani, ma %ei non par- 
la sulla mozione? 


rispetto ad uni 


MODIGLIANI, proseguendo, dice: A' noi 
Mon ci dà ‘affatto noia avere avani! 0 die- 
tro alcuni deputati fascisti. (ilarità), ma 
èbpunto' per: rispetto alla consuetudine, 
noi chiediamo all'on. Presidente che yo: 
fila Ineltare questi colleghi a ritornare al 

doro posizioni. 

Ta destra ba. urlato hingamente. 

MODIGLIANI, alzando il 160 della voce, 
Tha sontmuato; ripeto che si tratta di'una 
consuetudine che nessuno ismora. Tutti 
‘sanno che in questa Camera, come in tut 
de Je: altre, ogni gruppo ha il diritto com 
Suetndinario di occupare il proprio. po- 
Sio. ‘Questa consuetudme non è stata mai 
Violaia: Quando eravamo in proporzioni 
inverse. non è mai venuto in mente a nes: 
«nno di noi di andare a sedere sui banchi 
di destra... 

Vooe:da destra: Non lo aveta fatto per- 
chè avevate paura, 

Sut Denchi idi sinistra qualche socialista 
Westicola, mentre l'on. Buttafuochi testa 
Ènerlamentare con due o tre fascisti che 
ancora siedono su! banchi dei socialieti. 

(Calmatosi um po” il chiasso, l'on. MODE 
GUIANI ha gridato: Ho finito. 

fl'utta Ja maggioranza applaude a Jungo 
irònicamente. 

MAFFI (comunista, rivolto al Presiden- 
1a): Non avete alcutia autorità. Non sape 
te Amporvi. 

L'on. MODIGLIANI ha continuato, tra 4 
Tpimori dell'Estroma, a. parfare, alzando 
duanto più era possibile il tono della voce 
ed ‘ha così concluso : Se lo scopo della mo- 
zione, dell'on. Grandi è quello di ritornare 
ai vecchi uffici, è evidente che la procedura 
da ‘seguire non è quella di mettere pura» 
mente e ‘sempliocmente all'ordine del gior: 
nodi domani la morione. La procedura è 
nditata (dal regolamento della Camera, 
Bisogna cioè. che ln mozione vada. alla 
Commissione per il regolamento della Ca- 
iliera ‘e che questa presenti la relazione re 
lativa. per poter deliberare. Intendiamoci, 
La cosa non ha per no! una colossale im: 
portanza. Nol ct rendiamo’ esattamente 
fonto che un ritardo di 24 ore non ha al 
Sum effetto: eu: tutta Za questione della 
fo*ma regolamentare. Vi. diciamo a_ tale 
propostio che; per quanto ‘riguarda Ja 
« procedura ‘abbreviata » la mosira udesio: 
nie è completa. Manon è possibile viola» 
re i diritti delle minosanze: tanto più est 


gua è la minoranza, tanto più grande è 
li rispetto che Je st deve per: quanto ri 
Wuarda i suoi diritti. Prego quindi di rin 


Viare Ja mozione alla Commisstone del re 
golamento. 

I tPRESIDENTE ‘ha così risposto: Tut 
ite: le disposizioni nuove debbono essera e 
stimmate dalla Giunta. del regolamento, 
‘Questo però, ‘on, Modigliani, non impedi: 
#ce, a mio avviso, che la Camera deliberi 
che la mozione sia messa all'ordine de 
Miorno di domani deliberando altresi. che 
Venga! trasmessa alla Giunta del regola. 
Mento; la quale la esamini d'urgenza è 
Tiferista oralmente alle Camera. In questo 
Wenso, îo devo Inferpellare l'assemblea. Ma 
Vado che l'on. Celesia vuol parlare. | _ 

jarole dell’on. CELESIA. l'on. 

OGbO a mesto in yolazione la proposta 

frasmettehe immediatamente alla Giun- 
fa dal Regolamento, in ese all'art. 63 
della! Camera, la mozione dell'on. Gran. 
qa al iscriverio all'ordine del siorno di 

Li La proposta è stata approvo 
‘Quindi ii PRESIDENTE delta Camera ha 
Egmiuniicato f nomi della Commissione per 
l'indirizzo di risposta al discorso della Co- 
ona. Essa risulta così composta: on. Mi: 
xnelf, Casìmi Giùlfo, Cian Vittorio, Me: 
lin, Salandra, ) 


li Direttorio del P.N.F, 


Il Ditettorio Nazionale del Partito fasci- 

che hà continuato in questi giorni le 
sue riunioni plenarie, ha deliberato di con- 
ferire /la tessera ad honorem a tutti i com: 
ponenti. delle Legioni della Milizia Nazio- 
nale reduci dalla Libia, che hanno valoro- 
Samente attestato l'assoluta devozione alla 
Patria, come più alta espressione dello spi: 
rito fascista, 

E' stato rapidamente iniziato l'esnme del- 
lc relazioni pervenute sui congressi pro- 
vinciali che hanno eletto i nuovi segret 

in modo da raggiungere il più rapida 
lente possibile l'assetto gerarchico. intere 
no el Partito. Sono state dale disposizioni 
Per la risoluzione di, situazioni particolari 


Kiaido pieni poteri” di riordinamento al 
commissario Armani pet la provincia di 
Forlì, al commissario Russi per Ja pro- 
vincia di Taranto: ll segretario Trovincia- 
le di Napoli, dott, Castellino, @ tutta la de- 
putazione fascista della provincia hanno 


fatto una esposizione della situazione fa- 
scista in rapporto ‘Sopratutto at’ ‘bisogui 
maggiori e più urgenti della vita @l gran 
centro del Mezzogiorno. 

Infihe-il Direttorio, sicuro della massima 
disciplina locale; a gerardifca del Partito, 
che intende comunque di far rispettare in- 
fiessibilmente, specie mel casì sempre più 
rari di reciproche pubbliche contese, si 
propone di far convergere, conclusa la’ lot- 
fn elettorale, tutte le attività del Partito 
nell'azione di organizzazione e di propa- 
garida col richiamo ai maggiori problemi 
che il Govemo Nazionale affronta risolve 
gia nella politica interna, sia nella politica 
internazionale. 


La questione delle eliniehe ospi- 
taliore. 


In una sala di Montecitorio fa avutò 1uo- 
go una riunione, presideuta dall'on. Lan: 
Îranconi, per discutere sul: decreto. per la 


olinicizzazione. Erano presenti gii onore- 
voli Banchi; -Broccardi, Celesta, De Nobili, 
Pala, Lantihi, Moreno, Marehi Corrado, 


Lessona, ‘Zangoni, Savelli, Musotto, Verdi, 
Mantovani, Salvi, Olivetti, Calore, Messe: 
daglia, Milani, Peglion, Chiostri. 

Delle Amministrazioni dei grandi ospe- 
dali erano presenti:: per Torino l'avv. Pez- 
zona, per Genova l'avv. Savoia. per Milano 
l'on, Lanfranconi, per. Padova il' dott. 'Mal- 
fatti, per Bologna il dott. Isolano, per Fi- 
renze l'on. Chiostri. Delle. Associazioni del 
Medici ospedalieri erano presenti: per To- 
rino il prof. Pesci, per Padova. il prof. Vi- 
gliani, per: Palermo. il prof. restano, per 
Catania ll prof. Di Stefano, per Napoli il 
prof. Tritio, per Genova il prof. Trevisa- 
nello, per Pisa il prot. Franceschi 

Era assente giustificato per ragioni. pro- 
fessionali il prof. Bastianelli. 

Dopo ampia discussione ai deliberava di 
dare ampio mandato all'on. Lanfranconi © 
81: prof. Bastianelli di tutelare gli interessi 
‘ospedalieri. 

Sì decideva ‘di chiedere udienza all'on. 
Mussolini ché veniva subito concessa a 
Monteeltorio stesso. Erano presenti il Mi- 
nistro Gentile, l'on. Acerbo e gli onorevoli 
Di Scalea, Lanfranconi e. Bertacchi. 

Intervennero i rappresentanti, delle ‘Am- 


ministrazioni, e vel. |Sanitari ospedalieri 
sopra menzionati. Il Ministro Gentile ha 
assicurato che non l'intervento del prot, 
Bastianelli e dell'on. Lantranconi. sl rego: 
lamento sarà compilato secondo 4 capisal: 
di già. precedentemente concorati tra le 
Parti interessate. Si è rimasti anche d'ac- 
cordo che dl Regolamento debba essere ri 
messo per l'approvazione definitiva al Mi- 
nistro dell'Interno ed a' Presidente. dei 
Consiglio, 

L'on. Mussolini fa osservato che ‘allo 
Stato attuale nulla è compromesso degli 
interessi ospitalieri, e che il Governo si 
Tiserba d'interveniro per conciliare i desi: 
deri det clinici con gli interessi ospedalteri. 


I srizi di Palo pon apgiaicati 


1 23 corr. SE. Ciàno Ministro: delle 
Comunicazioni, S.. E. Do Stefani Ministro 
delle Finanze, S. E. Carnazza Ministro dei 
Lavori Pubblici @ $. E. Corbino | Ministro 
dell'Economia Nazionale, assistiti dal gene 
tale Ingimmi, direttore generale della Ma- 
mina Mercantile e dall'ispettore generale; 
Bernardi, hanno espminate le offerto pre 
Seniate in seguito alla licitazione priva 
per l'aggiudicazione dei servizi postali m 
tittimi sovvenzionati:” dal Grupppo 1. (Ge 
nova-Napoli) @ del Gruppo 2. (Palermo). 

I Ministri convenuti «hanno concordemen- 

nuto che le offerte presentate non e: 
rano convenienti per l'Afmministrazione 
dello Stato ed-hanno quindi diabiarato di 
nessun effetto l'avvenuta licitazione, 


se 


Havori del porto di Napoli 


I giornali di Napoli si ‘occupano da qual- 
che giorno di una cessione che la Founda: 
Mon Co. concessionaria dei Javori del porto 
di Napoli, avrebba fatto — per una somma 
precisata in due milloni — dell'opera che 
Si era assunta. 

A fonte ufficiosa abbiamo assunto Je se- 
‘guenti informazioni 

La Società americana « Foundaction Com. 
nany > si era offerta di costruire tutte le 
opere del porto di Napoli, finanziandole con 
capitale proprio e attendendo il rimborso 
in parecchie annualità. L'offerta allora fu 
Presa in considerazione dal ministero det 
LL, PP., tenendo presente la mancanza di 
fondi fn' bilancio e Ja pesantezza del mer- 
cato nazionale, 

Quando ie trattative erano motto 
te, î1, Ministero, delle Finanze, 
detto scorso anno, si dichiarò 
fornire Je somme ‘occorrenti. per pagamenti 
immediati. 

Non essendo, pertanto, più necessario ri- 
correre al finanziamento da parte del capi 
tale privato, estero o' nazionale, Il lavoro 
del porto di NapoWt fu diviso trn quattro 
ditte concorrenti, di cut tre italiane, e Ja 
quarta Ja «Foundation» la quale, 


SARI 
Un convegno per l'incremento della. pesca 
Sinti per lio isteria ‘Lefiaine n 0oD) Ma 
di. IL segretario della Netonao nia sonar 
Esaurita la diseussione venne ‘approvato 
il Reguente ordine’ del zione 


so il presidente del Ci 


competenti per impedire che Società priva 

e costituite a scopo di sfrui‘amento deb- 

bano essere sovvenzionate dalis Stato, ed a 

dare tutti quegli aiuti morali. di cui l'or- 

ganizzazione abbisogna per orientare 6 

Sviluppare l'industria della pesca seconde 
sa alia, 


La Conferenza dell'emigrazione 


Sta per ultimare i lavori 


Nella piima Commissione (Igiene e Tra. 
Sporti) sono stati ultima 1 lavori con 1a 
discussione ‘dj alcune questioni ancora al: 
l'ordine der giorno, 

Ml Delegato spagnolo ha illustrato breve 
mente una proposta sull'organizzazione del 
personale sanitario s di quello addettn a- 
Sli emigranti perchè non dipendano dal'e 
Compagnie di navigazione allo scopo di 
assicurar loro più grandi garanzie par 10 
assorbimento, del proprio compito e di "i- 
mitarne gl; obblighi e i doveri, 

Sy questa proposta sì è impegnata una 
viva discussione che ha portato alla mag- 
gioranza dei volj cont E’ state poi 
rinviata, dopo breve discussione, In propo- 
Sta pura spagnola sull'àdozione di norme 
generali perla regolamentazione der. hi- 
glietti marittimi degli emigrant; ed è sta. 
ta approvata; con qualche modificazione ia 
proposta sulla sorveglianza esercitata dal. 
le autorità rispettive dei diversi paesi dove 
la nave approda allo scopo di assicurare 
agli emigranti 1l trattamento che è loro do- 
vuto. a 
E' stata Învecs rinviata Ja proposta iel 
Dalegato ungherese sull'emigrazione con 
viaggio pagato in anticipio. Con ciò i ‘a- 
yori della Commissione sono stati: esauriti 
e nel pomariggin si è proceduto alla letti 
ta e alla approvazione della relazione yi 
nerale per l'Assemblea plenaria della Con- 
forenza della quale era stato incaricato il 
polacco M, Gawroski. 

Per le altre Commissioni sl è proceduto 
ai lavori di preparazione e di stampa della 
relazioni generali da presentarsi appunto 
alla seduta plenaria. Questa sarà tenuta in 
Campidoglio il giorna”30 alle ore 2.50. 

Le ‘tre commissioni seconda, terza e 
quarta, riunite sotto la presidenza di M. 
Aguero, hanno ascoltato i delegati di As- 
sociazioni privata di assistenza degli emd- 
garanti che avevano fatto pervenire del voti 
alla Conferenza. Per l'Associazione Inter 
nazionale della lotta contro la disoccupa. 
zione ha parlato il prot Varlez par la Cro- 
ce. Rossa porroadicanla: Mata] Crocs 
Bossa Italiana D p Der 
l'Associazione ebraica di colorizzazione sl 
sig. Yanoyski. I Presidente dalla Confe. 
tenza De Michelis, che assisteva alla riu 
nione, ba ringraziato ‘i rappresentanti del 
le associazioni privata del contributo cHe 
avevano portato alla Conferenza ed ha as 
sicurato che 1 voti presentati figureranno 
negli atti delle Conferenza come materiale 
documentario. Il sig. De Aguero ha da 
parle sua ringraziato vivamente 4 delegati 
4 della Associazioni Érivate per l'assistenza 

degli emigranti, che nella loro esposizione 
sono stati molto applauditi. 

1 delegati della Conferenza si recheranno 
pai in automobile ad Ostia. ove sarà loro 
offerta una colazione dai Ministri dell'E- 
conomia Nazionaio e doj Lavori Pubblici. 


Il lavoro degli Italiani all'ostoro 
esposto alla mostra di Valle Giulia 


Jer; alle 17-30 con l'intervento del Presi. 
dente ‘del Consiglio; è stata inaugurata nl 
la Galleria d'Arlo Moderna a Valle, Giuia; 
la Mostra documentale sull'emigrazione i 
taliana organizzata dal Commissario Gene. 
rale dell'Emigrazione. 

Era a ricevere i Delegati e 1 numerosi în. 
vitati il comm. De Michelis, coi suoi colla: 
borators e col personale di organizzazione 
della Mostra. 

Il Presidente del Consiglio @ gli interve- 
nuti hanno fatto il giro delle sale ove si 
trova esposto in meraviglioso materiale 
documentale | dell'attività ‘produttiva degli 
itallanj all'estero, della ‘loro. vita intellet 
tuale e morale, della moltepice opera di 
Drepari di protezione e di assistenza 
all'interno ‘ed ‘oltre i confini, spiegata dal 
nostro Commissario Generalo per Ja valo 
rizzazione sempre maggiore dell'emigrante. 

Il Presidente del Consiglio e gli interve. 
nuti si sono soffermati nd ammirare Ja Mo. 
stra dei risultati raggiunti ‘nella prepara- 
zione professionale @ culfurale: degli emi: 
granti dai corsi di cuitura elementare, da 
quelli agricoli per colonizzatori, dai corsi 
professionali di arti decorative. applicate 
l'edilizia, da quelli femminili di assisten- 
28 sanitaria, 

Numerosi, documenti dall'abilità ‘del no- 
stro Javoratore emigrato sono raccolti nella 
Mostra con fotografie di opere grandiose e- 
seguite da lavoratori italiani all'estero; no. 
gli Stati Uniti, nel Canada, nell'Australia, 
in Argentina, in Francia, nella Svizzera: 
ll Presidente del Consiglio si è soffermato 
con visibile compiscimento. ad ‘ammirare 
queste prove della operosità italiana. 

Le pareti della Mostra sono tutte coperte; 
oltrechè di fotografie, di cartogrammi : € 
diagrammi: sulle varie manifestazioni de- 
mografiche, economiche, igienicha ecc. del 
fenomeno èmigratorio per tutto il Regno e 
per le singole Regioni del nostro Paese: 
taccolta documentale anche questa che ha 
vivamente interessato il Presidente del Con- 
siglio, al pari dell'esposizione delle pub 
Blicazioni normali e periodiche del Com- 
missariato dell'Emigrazione. delle nume. 
rosissime pubblicazioni straordinarie occa- 
sionall, è di propaganda ‘e istruzione, di 
quelle preparate per la Conferenza 0 in 
docasione di.essa, e di quella incorso per 
N censimento degli Ifalfant all'estero, 

Il-Presidente del Consiglio si è congratu. 
lsto con l'organizzatore della Mostra, 


ss 


La partenza di Benes 


Jerl sera alla 17.30 è partito da Roma pur 
Perugia il ninistro degli Esteri cecoslovac- 
co Eduardo Benes. 


Gi stipendi del personale. ferroviario 


Come i lettori ricorderanno, nella inter- 
vista apparsa alcunt giorni ‘or ‘sono sul 
giornale «Hl Popolo d'Italia», i) Mindstro 
delle comunicazioni ‘affermava che era suo 
intendimento esaminare la possibilità di 
qualche ritocco alle tabelle organiche del 

‘roviario recentemente appro- 


Coi decreto, sonra riportato, 11 Capo del 
ioverno, fl Ministro delie Finanze e quello 


delle Comunicazioni © hanno” concretati 1 
alleviare il danno 
bito coll'appRicazione dei nuovi quadri 
di classificazione, per effetto del qual la 
maggioranza del personale delle catego? 
avuto una forte diminuzi 
Questi provvedimenti si 
‘allo stesso prin 
la avuto applicazione 
le altra Amministrazioni del- 
ossia di conservare ad personam 
una quota parte, abbastanza’ rilevante, 


della differenza fra il ve 


fio stipendio ed 


o 


Un velivolo storico sul Vittoriale 


Gabriele. d'Anmunzio aveva recentemen- 
te espresso al Commissariato dell'Aeropau- 
tifa, il desiderio di poter porre al Vitto- 
riale il velivolo. col quale il 9 Agosto 1918 
con Natale Palli, compì la gesta di Vienni 
Il Commissariato dell'Aeronautica. ha a 
derito premurosamente alla richiesta e da 


Centocelle, doye il velivolo si trovava © 
stodito cone prezioso cimeli, ha jaito l'i 
vio al Cargnacco, dove il velivolo per cu 
ra di Gabriele d'Annunzio, assistito dagli 
invitati del Commissariato, è stato degua= 
mente collocato. su! Vittoria 

Gabriele. D'Annunzio lia. espressa 1 ago 
ringraziamenti per l'omaggio 0 psr la sol 
]iscitudine cop ui era stato compiuto, 


LA TRIBUNA — 30 Maggio 1924 — 


Ulfime notizie e i 


[Nel Corpo Consolare di Roma 


leri si é riunito il Corpo consolare di 
Roma in adunanza ‘generale nella sede del 
Consolato degli. Stati Uniti di America, 

Dopo la relazione morale e finanziaria 
fatta all'assemblea vennero  rieletti per 
acclamazione a membri del comitato di- 
Tettivo: il console di Francia, “Il console 
di Spagna, ;l console generale di Nicara- 
us, il console del Messico e ll vice com 
sole di Portogallo. 


Irak della Banca agrco ‘a del Sannio 


BENEVENTO, 29. — In sebuîto a proyve- 
dimento del tribunale di Benevento, è sta. 
to dichiarato i! fallimento della Bance 
Agricola Industriale del Sannio. 

La Banca, che aveva una forte organiz. 
zabione ed un nbtevole Dumero dj Agenzie 
Nella Provincia di Benevento ed alcune an, 
che in quella di 
forte scossa all'epoca 
Banca Italiana di Sconto è specie per il 
gravissimo dissesto della. Succursale bene: 
ventana..di. detta Banca, per cus furoro 
Drocessali e condannati: il direttore De Bo: 
Rised altri, accusati di complicità. 

1 dirigenti dalla Banca Africola speraro- 
Do di petere, con un'opera assidua ed 29 
corta ricondurre IMIstituto a ll'antica fiori: 
dezza, ma, 
è andatg. sempre più aggravandosi. fino 
a condurtè alla dichiarazione di fallimento 
da parte del magistrato. 


i T'ammonta- 
re del passivo vdella Banca, ma. sembra 
the esso superi dj due milioni le attività. 
E prevedibile, però, clio gli accertamenti 
contabili porteranno ad un sensibile. ele. 
vamento ci tale cifra. 

I titolari delle varie Agenzie della B. ‘A. 
1 S. hanno presentato ai curatore provvi: 
sorto, un: ordine del giorno, col: quale chie 
dono che sia espletata opora adeguata nd 
ottanere il: maggior concorsn possibile nel 
fallimento, anche da parte d; ex-creditori, 
allo scopo di ripartite equamente ie dolo: 
rose conseguenze del crak. 

E' opinione generalmente diffusa che 11 
talllmento sia dovuto alla situazione anor. 
male nella quala si è trovata ta Banca 
Agricola, e che'esnli del tutto qualsiasi re. 
sponsabilità. specifica. 


——t.__ 
PARIGI, 29, 

Secondo telegrammi ‘da. Tokio ecco il 
comunicato ufficiale di protesta dirama- 
to dal Ministero degli Affari esteri con: 
tro la nuova legge americana sull'emi- 
grazione: 

«Il governo giapponese deplora. pro- 
fondamenta l'approvazione della clauso: 
la che concerne l'esclusione degli immi- 
‘granti giapponesi nonostante lo rimo- 
Stranzo frequenti ed insistenti fatte da 
quando è stato presentato il progetto al 
Ja Camera dei rapperesentanti nello scor 
so dicembre » nonostante gli sforzi ener: 
gici e ripetuti del presidente Coolidge e 
del sig. Hugues per impedire cha il pro- 
getto contenesse la clausola stessa, TLGo- 
verna rimane incrollabilmente contrario 
Alle legge che fa una distinzione porto 

giapponesi. Esso icato Îl pro- 
prio ambasciatore a Washington di pre. 
sentare a) Governo americano una 
ne protesta n. 

Anche Jè due Camere della Dieta giap- 
ponese hanno votato una vivace. prote- 
sta, 


Secondo un'telegrammia da Tokio alla 
Chicago Tribune il voto della legge da 
parte «el Congresso americano costitui: 
sce agli occhi del governo giapponese na 
violazione aperta trattati vigenti. 


PARIGI, 29. 

(Sarli!) La sentenza arbitrale sui con- 
flitti della Ruhr emessa ieri l'altro a 
Berlino dal Ministro del Lavoro è stata 
respinta dall'Associazione proprietari del- 
le Miniere ed anche dall'Associazione dir 
Strettuale dei minalori. 

I conflitto fra operai © industriali de- 
terminato dalle opposte esigenze circa la 
retribuzione dell'ottava ora di lavoro ri 
mane dunque allo stato acuto. 


Il Belgio verso. una nuova crisi? 


BRUXELLES, 29. 

Pare ‘oramai accertato ‘che un forte 
gruppo di destra sia ben deciso a far ca- 
dere il Ministero Theunis, proponendo 
alla Camera l'immediato voto alle donne. 

In altri centri politici si prevede poi 
una nuova offénsiva der fiammingan- 
tismo. 


La Presidenza del Reichstag 


a Wallraf tedesco-nazionale 


BERLINO, 29. 
(Aforandî). — La-constataia impossibilità 
dì raccogliere intorno al nuovo cancellie- 
re un gabinetto che avesse la maggioran- 
za del Reichstag ha ‘indotto Ebert, come 6! 
Drevedeva, ad affidare il reîncarico a Marx 
il quale ieri stesso accettando, tia. preso 
contatto con Hergt: per un primo svamblo 
d'idee su unt eventuale collaborazione. 
nalmque sia Ja nuova combinazione 
sulla quale Marx appoggierà 1! nuovo ga- 
dinetto' st esclude che possa risorgere Ja 
vecchia coalizione che aveva costituito 1a 
maggioranza sul vecchio Reichstag data la 
opposizione dei. tedesco-popolart. 


Marx farà un gabinetto borghese ? 


Si crede che Marx farà ogni sforzo per 
costituire un gabinetto borghese. 
Innegabilmeni difficoltà sono molle 


e sono aggravate nnofie dalla situazione 
che si va delineando al Reichstag dove sin 
he Ja seduta di seri è stata. timultuosa 
doveva procedere all'elezione del pre 
nie, 


Ma in principio Mi seduta 1 comunieti 
hanno chiesto che prima di eleggere Îl pre- 
sidente si. passasse a discutere Ja mozio- 
ne sulla liberazione det prigionieri politi» 
ci. Tale richiesia è stata respinte, ma ha 
provocato scambi d'invettive che per poco 
non degenerarono in colluttazioni 
Procedutosi alla nomina ‘del . presidente 
dell'Assemblea è riuscito eletto dopo unt 


votazione di ballottaggio con Loebe il. te. 
desco nazionala Wallrab ex borgomastry 
di Colonia ed ex sottosegretario di Stato 
agli interni. Ha avuto 227 voti contro 151 
dati a Loebe. 


jone_sî son 
ontro Lude: 
omunist 


mentre 


L'esilo della v 


ne per la presidenza 


è considerata di cepitale {mportanza. per 
ia formazione del nuovo gabinetto giacchi 
Marx inizia 11 suo lavoro mentre un.tede 


nazionale assirme la presidenza della 


assehio» elaltiva» 


nformazioni 
PICCOLA PUBBLICITÀ 


AVVISI VARI (a 
4_0.80 ia parola, minimo L, 8 
DIVISTONALE. Vendesi 
fabbricato albergo ‘città ‘frontiera tatte como 
moderne mobilia riupva, grande costante 
terrazza. Rivolgersi 


CAUSA 


dii 


reddito, 


risco. ristorante, 
via Genova 39, Spinelli 


zia Vitirivio 8, Milano. 


DANIELE. Grazie a pinocchi, 


più, male, 
tamente tuo. 


altri in 
rezza. Tuissimo, 


GRANDE liquidazione di cucine economiche, 
Sucine -gas, tasvi, ‘oggetti 
tional 99, 90. Manzoni, 


CORRISPONDENZE (c 
1,50 la parola, minimo L. 15 


‘soonsolato, messaggio mi: laceri anima: lacerata, 


Riscrivimi, dimmi tutto, dovessi. farmi anche. 
‘Come risponderti ?: Sempre dispera: 


n" —_———— —" 
SUTRA; Non finganni, ono quale mi vidi 
di gioia canterà nostro amore. Ca: 


Sabato 81° correntà 
della ‘compianta. 


alle ore 10 
S. Teresa al 


‘sonturso 


casalinghi; 


sebbene to 


Te MAGGIO ricevuto 
puillizzati, ti \penso sempre. 
ita riconoscenza speranza. 


E CONTIRDI 


si Ù 


Ri figireratà 


GRAND 


Primo ordine — 


occupomi documento 


$ QRDIA CLINICA MEDICA 
Università di iepeli ma per dare a te una giusta soddisfazione 
GE $ Prof. Antonio Cardarelli 


CLINICI PSICHIATRICA dare la preferenza în quei ca: 


cr con ct 


«ibra rumena Mloggno di Lepini uit mi sr 


scoTsRO DELL cogne del Eritrea, sì prega coresta 
Sveione Getto 


con tenerezza 


superiore a tutti i pre- 


Scienza 

Mio caro Ballista ...Ti ringrazio sentitamente della 
spedizione del tuo Ischirogeno. che îo ela mia Signora 
‘stavamo usando, dà oltre un anno, € con sommo profito. 
E questo) debbo dire non per fare una reclzie a quel: 
l'eccellente ed'utile preparato, non essendoci bisogno; 


vw 


Direttore dla Prime Chales odio È Universi di Magli 
Ho trovato utile ed eMegce 1" Isehirogeno in 
molte forme di esaurimento nervoso. Ad esso a deve 
di fiacchezza che si 


Ri Varveraità di Napo ACCOMPAgNANO' A glicosuria (diabete). 


Prof. Leonardo Blanehi $ 
ide da Mamo 
Direttore dela Clinico Paint A Verità di Napa 


-Ho assai usato l'ISCRIrogeno e ne ebbi ottimi risul 
tati; oné'io lo raccomando vivamente in quegli stati 
"him MOrbosi che richiedono una efficace cura micostituente. 

Prof. G. B. Queirolo 


Saoatore 
Diretore della Cliaita Nedica E Università di Pisa. 


x Le sarò grato se vorrà spedirmi quattro bottiglie 
contro assegno, che servono per una mia 


Sono lieto di affermare che trovo l'Ischirogenò 
assai utile nelle forme di esaurimento, perchè di: pronto 
effetto © facilmente assimilabile. 


‘ho. pato 00m a 
Soria aeree 
& Dottor Quirico d 

PRA 


la molti stati di neurassenia generale o perzlale 


crosta ruemarinta | RO irovaro assai ue l'ischirogeno che iitengo race 
2 Uarverstià di Palermo 


comandabile in. modo. specisi 

asaurimento nervoso, che si accomy 
suria (diabele). 
Direttore dalla Clinica 


in; quelle .forme di 
gico 
Prog Colella 
Faicbiicioo . Univarità di Palermo 
ect ne Cuando I 
La sgio Comun. Ballisio. Seguilarò a prescrivere 
' eno, da Lai preparato, ogni qualvolta mi serà 


È rr ce e PARTI RT icaro 
ica ono 


SÙ Ber corrispondere sd 
Spedire. con la maggiore possible sollecitudine, ale 
‘armacia 


cotto ll fu nl fe ana OE 


LA PIÙ BELLA SPIAGGIA DEL MONDO 
EXCELSIOR PALACE HOTEL 


Di lusso — Spiaggia propria 


HOTEL DES BAINS 


Di primissimo ordine — Sul mare — Spiaggia riservata 


HOTEL VILLA REGINA 


stinto e riservato — Ampie terrazze — Grande giardino, 


e GRAND HOTEL LIDO - 


Per famiglie — Ampliato — Nuovo grande ‘salone da' prauro 
Vista incantevole verso Venezia 


trigesimo' della. morta 


IDA. RIGANTI 


*lugfda, conserva la biancherià 


TULLIO GIORDANA, Direttore 
Domenico Ventriglia, gerente. responsabile, 
rit ce 


nera: ISGHIAUUGI 


DI spiegano l'universale costante favore del pubblico e l’immensa 
fiducia dei Medici che lo proclamano 

iti del genere. Porta il primato iu tutto.il Mondo e l’usano 
È Colossi della DI) 


| tatti, era necessario un tratfamento fonico-ricostituente, + 


